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ELUDENDO ALLA CAMERA LE ACCUSE SULLE COMPLICITÀ' CON IL BANDITISMO 

Il ministro Scelta alle accuse 
e rigetta le responsabilità su magistrati e funzionari 

Lo. d. g. Tergevi respinto con soli 16 voti validi di maggioranze - 30 deputati d. e. votano con 
l'Opposizione - Le dichiarazioni di Basso e Gu//o - Le elezioni amministrative rinviate dai d. e. 

MENTRE TUTTO IL POPOLO EGIZIANO MANIFESTA LA SUA COLLERA 

fi canale di Suez 
trincerato dagli inglesi 

Una dimostrazione di simpatia davanti alla Legazione sovietica - Gii 
atlantici costretti a rinunciare all'allargamento del comando del M. 0. 

LA VERITÀ' 
LA CONOSCE 

Dinanzi ad una Camera insoli
tamente affollata ed ansiosa che 
l'on. Sceiba giungesse alla parte 
più interessante del suo discorso, 
questi — fiancheggiato, finalmen
te, dal presidente del Consiglio e 

altri membri del governo — 

tire la versione datagli dal Luca, 
cioè di dire se è stato o no in
gannato. Inaudito! L'on. Sceiba 
non ha sentito il bisogno, nou ha 
trovato il modo di compiere una 
inchiesta amiuini->trativa, di in
terrogare Luca, Perenze, i dieci 
o quindici carabinu-ri che nella 
notte dal 4 al 5 luglio 1950 hanno 
circondato la casa di Castelve-
trano ed hanno visto, di interro
gare anche solo questi suoi di
retti dipendenti per sapere se il 
colonnello Luca l'aveva preso per 
fesso o no? 

La verità è che l'on. Sceiba sa 
da 
ha menata il can per l'aia il più 
a lungo che gli fosse possibile. Ha , „ . .. . À , 
lanciato, con un linguaggio da | c h f Giuliano non e stato ammaz-

ed ingiurie contro z a t o "» conflitto con i carabinie-ostena, accuse 
gli uomini dell'Opposizione; ha 
tentato la mozione degli affetti 
presentandosi come il salvatore 
dell'Italia dall'abisso del fascismo 
e della sconfitta — lui che ha 
fatto per ventanni il mozzorecchi 
nelle preture di Roma, tranquillo 
e pacifico — ha garantito che 
continuerà a salvare la Patria e 
la democrazia — ci ha preso gu
filo! —, ma non ha risposto al le 
domande ed alle accus-e precise 
rivoltegli dagli oratori di sinistra 
sui fatti e fattacci emersi per la 
prima volta e provati al proces
so di Viterbo, dopo che più volte 
erano stati denunciati in Parla
mento e sulla stampa. 

Magniloquenti parole ha pro
nunciato l'on. Sceiba per la ma
gistratura e per le forze di poli
zia, ma poi, in sostanza, è sui ma-
fistrati, sui funzionari, sugli uf-

iciali dei carabinieri che ha ten
tato di rivereare ogni responsa
bilità. E* la magistratura che de
ve procedere; e giù un lungo elen
co di articoli del codice (l'avvo-
caticchio è lui! gli è stato gridato, 
fra le risate generali). Ma se poi 
la magistratura Don agisce,^ che 
colpa ne ha lui, ministro agl i In 
terni? 

L'ispettore di P. S. Messami non 

?a lavorato come era necessario? 
la sono stato io — ha detto l'on. 

Sceiba — a sostituirlo! Così Mes
sami è a mare, tanto più che il 
ministro non ha detto una parola 
per difenderlo dalle accuse venute 
a galla: il tesserino di riconosci
mento rilasciato al bandito- Fra 
Dia^ olo, i mitra finiti nelle mani 
d i Giuliano, ecc. 

Non una parola ha detto sull'i
spettore Verdiani, quello che si in 
contrò con Giuliano, che banchet
tò con. Giuliano e Pisciotta, che 
mantenne cordialissimi rapporti 
«pistolari con Giuliano, che ne 
avvisò l'on. Sceiba e c h e questi 
mantiene a capo del la polizia 
confinaria. Eppure tutto questo 
non rientra nel processo di Vi
terbo, eppure ì giudici dì Viterbo 
non hanno Ja possibilità, né il 
dovere di pronunciarsi, mentre 

- questi sono reati da colpire in
nanzi tutto in via amministrativa, 
•ufficienti per sottoporre un fnn-
sionario a dieci consigli di di
sciplina, salvo la denuncia al la 
magistratura. Perchè l'on. Sceiba 
non ne ha parlato» non ha smen
tito o non ha comunicato oggi al 
Parlamento i provvedimenti che 
ha preso? Come non supporre che 
Sceiba non possa parlare né ag i 
l e . perchè allora parlerebbe Ver
diani e sarebbe Verdiani a trince
rarsi dietro gli- ordini avuti da 
Sceiba? 

Ma lo scandalo maggiore è stata 
la risposta scelbiana sull'uccisio
ne di Giuliano. In sostanza il mi 
nistro ha detto: e La versione da 
me data ai giornali ed al Parla
mento è quella ricevuta dal colon
nello Luca. Ce un telegramma 
ufficiale-. Oggi c i sono d a una 

Cirte un ufficiale, eccetera ecce-
ra. dall'altro l'autoaccusa di un 

b a n d i t o - Spetta al la magistra
tura». ». 

No. Non può il ministro agli 
Interni scappare così ignom brio
samente, fingendo di difendere 
l'operato del Luca e buttandolo a 
mare in realtà. 

Innanzi tutto non c'è solo l'au
toaccusa di un bandito. Ci sono le 
inchieste di una mezza dozzina 
d i giornalisti, le deposizioni di 
una mezza dozzina di testimoni o 
d i complici , le contraddizioni in 
c a i al processo di Viterbo si è 
impantanato il colonnello Luca. 
le recenti ammissioni del cap . Pe-
xenze, i l fatto che questo capitano 
d i carabinieri ha ospitato in^ casa 
sna Pisciotta, per parecchi g iorni 
dopo l'uccisione di Giuliano e che 
invece di arrestarlo, se non altro 
per i mandati d i cattura prece
denti. lo ha lasciato andarsene 
liberamente. 

A parte tutto questo, dopo nn 

rno dall'uccisione dì Giuliano, 
ministro agl i Interni non è in 

ri e che quindi la versione da 
lui data è falsa. Ma non ha il co
raggio di dirlo. E poiché non è 
supponibile che t uca si sia ab
bandonato «d una così spiritosa 
invenzione uH'iiisaptita di Sceiba, 
qualunque uomo dì buon senso 
non può non giungere alla con
clusione che Giiili i ' io è stato fatto 
ammazzare da Pisciotta. consen
ziente Sceiba. Sorge allora la do

manda: perché Scclba ha fatto 
chiudere la bocca a Giuliano? 

L'on. Sceiba è *tato non solo 
incapace di difendersi, ma si è 
mostrato anche di una bassezza 
morale indegna. Non per le mi
nacce rivolte all'Opposizione, ma 
per avere lungamente insistito sul
l'azione svolta dal l'on. Montalba-
no, quasi accusandolo gesuitica
mente di viltà, e fingendo di di
menticare che l'on. Montalbano 
ha pagato con la perdita del figlio 
la sua coraggiosa lotta contro la 
mafia e i banditi. 

Il giudizio della Camera è stato 
severo: 240 voti favorevoli contro 
206. Trentaquattro voti di maggio
ranza relativa e sedici di maggio
ranza valida, per un ministro agli 
Interni che salva la patria ad ogni 
pie' sospinto, per l'uomo di un 
partito che ha «Ila Camera la 
maggioranza assoluta, sono molto 
pochi. 11 giudizio del Paese sarà 
ancora più severo e definitivo, 
|>erchè la questione è appena agli 
inizi. 

OTTAVIO PASTORE 

JLa seduta 
Il ministro dell'Interno si è pre

sentato Analmente ieri pomeriggio 
alla Camera per replicare alle ac
cuse mosse dai compagni Cullo e 
Basso sulle scandalose complicità 
tra la polizia e il banditismo sici
liano. Sceiba ha parlato nel primo 
pomeriggio, dopo ch e durante tutta 
la mattinata era stata proseguila la 
discussione sul bilancio dell'Agri
coltura, con interventi degli on.li 
NEGRI (PSI). BONOMI (DC) e del 
compagno Pietro AMENDOLA, il 
quale ha sollecitato il compimento 
delle opere di bonifica « l'applica 
zione della legge stralcio nelle prò 
vince di Benevento, Avellino e Sa-1 ttra 
lerno. 

DI FRONTE ALLA GENERALE OPPOSIZIONE 

Clamoroso rinvio 
della nomina di Clark 

Negli ambienti parlamentari si parla dì siluramento 

WASHINGTON, 23 La Casa 
Bianca ha annunciato questa sera 
che il Presidente Truman ha de
ciso di rinunciare alla nomina a 
titolo provvisorio del generale 
Clark ad ambasciatore degli Stati 
Uniti presso il Vaticano. Il capo 
dell'Ufficio Stampa della Casa 
Bianca, Short, ha precisato che la 
nuova decisione del presidente è 
basata sull'opinione legale che 
Clark non potrebbe accettare la 
nomina e mantenere nello stesso 
tempo il suo status nell'esercito 
senza una specifica approvazione 
del Congresso che, attualmente, è 
in vacanza. L'odierno annuncio di 
Truman significa che l'intera que
stione rimarrà in sospeso per al
cuni mesi. 

Come è noto, le nomine * a titolo 
provvisorio », o «• nomino in va
canza », sono quelle che il potere 
esecutivo effettua durante le va
canze del Congresso, in attesa che, 
alla ripresa dei lavori, il Congres
so stesso dia la sua approvazione. 
La decisione di Truman di annun
ciare la nomina di Clark esatta
mente nel giorno in cui iniziava
no le vacanze parlamentari era sta
ta interpretata nel senso che il 
presidente intendeva far trovare 
il Congresso di fronte ad un fatto 
compiuto che avrebbe reso diffi
cile ai parlamentari emettere un 
voto contrario alla decisione presi
denziale. La odierna rinuncia alla 
nomina di Clark a titolo provviso
rio viene perciò interpretata negli 
ambienti politici di Washington in 
senso estensivo, e cioè come un 
definitivo siluramento del generale 

L'annuncio della Casa Bianca ha 
costituito un vero colpo di scena, 
'che cade in una situazione politi
ca estremamente agitata, in seguito 
alla levata di .scudi delle sette pro
testanti contro la nomina di un 
ambasciatore americano prex=o il 
Vaticano. Mentre la decisione odier-

•na di Truman non significa affatto 
rinuncia a nominare tale amba
sciatore. in alcuni ambient! si af
ferma che il presidente, attraverso 
il rinvio della questione, spera di 
poter calmare le acque che si era
no fortemente agitate dopo che egli 
aveva annunziato la propria inten
zione di allacciare rapporti diplo
matici permanenti con il Vaticano. 
Secondo altre foriti, dietro il g iu
ramento di Clark dovrebbe vedersi 
a manifestazione di un non per

fetto accordo tra il Pres.dente e 
i l . Va tirano sia sulla persona del 
nuovo ambasciatore e s:a, forse, 
sulla motivazione data dal presi
dente allo stabilimento di rapporti 
diplpmatici con la Santa Sede. 

Bisogna inoltre rilevare che alla 
scelta della persona cui affidare 
il nuovo incarico erano state sol
levate serie obiezioni da parte dì 
influenti parlamentari. In partico
lare ,il senatore Cor-nslly, presi

dente della Commissione esteri che 
deve sanzionare le nomine del per
sonale diplomatico, aveva dichia
rato ieri che il generale Clark ha 
dimostrato nella campagna italiana 
« di non essere all'altezza di al
cun incarico importante • ed aveva 
aggiungo che il generale ha mal 
diretto la 36. divisione della guar
dia nazionale, logorando le sue 
truppe nella battaglia del Fiume 
Rapido. A prescindere dal fatto 
che appare strano si portino a de
merito di un ambasciatore presso 
il Vaticano • le sue acadenti virtù 
militari, rimane il fatto che le cri
tiche di Connally avevano lasciato 
prevedere a Truman una dura bat
taglia con il Congresso s a sulla 
opportunità di nominare un amba
sciatore in Vaticano sia mila per
sona stessa che avrebbe dovuto as
sumere l'incarico. 

Tutti i compagni «citatori sa
no fenati ad essere pretenti al
le sedate del Senato di giovedì 
e venerdì, 25 e 28 corrente. 

L'interesse per il discorso del 
ministro aveva fatto accorrere alla 
Camera molto pubblico ma, alla 
fine, perfino le signore col cappel
lino, che prevalgono nelle tribune 
quando parla qualche membro del 
governo, sono rimaste deluse. Scei
ba ha infatti pronunciato una auto
difesa imbarazzata e incompleta, 
scoprendo in più punti la respon
sabilità degli uomini che alle sue 
dirette dipendenze hanno diretto 
l'azione contro il banditismo e con
cludendo con un appello ai suoi 
affinchè coprissero con l'omertà 
dell'anticomunismo le sconce re
sponsabilità di altissimi funzionari 
di polizia e dello stesso governo. 

Egli ha dedicato circa un'ora e 
mezza del suo discorso a trnttare 
le varie questioni sollevate nel cor
so del dibattito. Con oratoria stanca 
e « impappinata » Sceiba si è occu
pato degli enti locali, dell'assisten 
za, dei ritrovamenti di armi. Dopo 
questo lunghissimo preambolo, il 
ministro ha affrontato la questione 
del banditismo siciliano, accolto da 
un prolungato « ohhh • dell'Oppo
sizione. Sin da quando cominciaro
no le prime rivelazioni del pro
cesso di Viterbo, ha affermato Scei
ba, risposi alle interpellanze degli 
on. Guadaiupi e Berti che il mini
stro dell'Interno non poteva sosti
tuirsi al giudizio della magistra
tura per non influenzare i giudici. 
Salvo 1 casi di flagranza, la polizia 
non può Intervenire per perseguire 
un reato senza l'autorizzazione del 
Pubblico Ministero, e io posso as
sicurare — egli ha aggiunto — che 
l'autorità giudiziaria non ha fatto 
pervenire al ministero dell'Interno 
nessun appunto e nessuna lamente
la contro funzionari di polizia. Del 
resto, continua 11 ministro affron
tando la prima questione sollevata 
dall'Opposizione a proposito del 
banditismo, anche se l'accusa del
l'esistenza dei mandanti fosse fon
data, il ministro della Giustizia e 
non quello dell'Interno dovrebbe 
rispondere della eventuale mancan
za compiuta dalla magistratura. 

MICELI — Ma allora sei tu 
l'arcocatfcchfo.' 

SCELBA — L'esistenza di man
danti della «trage di Portella è sta

ta denunciata dagli on. Li Causi e 
Montalbano. Ma, anche nell'ipotesi 
che i nomi fatti dall'on. LI Causi, 
siano veramente quelli dei man
danti, si tratta di elementi del bloc
co monarchico qualunquista sici-» 
liano. Quale interesse avrebbe il 
governo a coprire questi suoi av
versari politici? 

LA MARCA — Lo sa Verdiani! 
SCELBA — I rapporti tra la DC 

e i monarchici sono molto tesi in 
Sicilia... 

CALANDRONE (PCI) — Ma se 
state al governo insieme in Si
cilia! 

(Da questo momento in poi ogni 
affermazione del ministro stuellerà 
viraci reazioni $ui banchi dt «ni 

I deputati di opposizione in 
terromperanno con precite conte 
stazioni, mentre la maggioranza ap
plaudirà stancamente le paroìe di 
Sceiba. L'atmosfera diviene a ma
no a mano tempre più tesa). 

SCELBA — L'on. Montalbano ha 
detto che fin dal 194B era in grado 
di rivelare il nome di quel depu
tato regionale siciliano che portò a 
Giuliano la lettera in cui si pro-

(Contlnoa fn $. pag., «. colonna) 

CAIRO, 23. — L'ondata di Indi
gnazione e di collera, che ha 
scosso tutto l'Egitto in seguito alla 
brigantesca aggressione britannica, 
ha avuto oggi momenti estrema
mente drammatici nej quali si ri
conoscono i segni dell'unione di 
tutto un popolo intorno alla ban
diera della liberazione insanguina
ta dall'invasore straniero. E tanto 
più si moltiplicano i gesti di guer
ra dell'Inghilterra contro il paese, 
tanto più si ravviva la fiamma del 
movimento antimperialista che 
vuole a tutti i costi la cacciata del
l'invasore. 

Grandi manifestazioni patriotti
che sj sono svolte in tutto il pae
se contro l'azione criminale dei 
bellicisti atlantici e per la scom
parsa di ogni traccia della loro 
presenza sul territorio nazionale. 
Alle undici di stamane al Cairo e 
in tutte le altre località del paese, 
la popolazione unanime ha osser
vato cinque minuti di silenzio in 
segno di lutto per « i martiri pa
trioti caduti sotto 11 piombo degli 
Imperialisti e contro le mene di 
questi ultimi ai danni della sovra
nità dell'Egitto». All'iniziativa 
promossa dal partito waftiista, che 
è al potere, si sono associati anche 
i lavoratori addetti ai trasporti 
pubblici, gli impiegati degli uffici 
statali, i tipografi e gli addetti al» 
le borse del Cairo e di Alessan
dria. Contemporaneamente hanno 

sospeso 11 lavoro, per riprenderlo 
solo domani, gli operai, i contadi
ni, gli studenti, tutte le aziende 
private ed i negozi, gli uffici, i 
ritrovi pubblici. Le acaole sono ri
maste chiuse, mentre innumerevo
li bandiere a mezz'asta sono state 
tesate sugli edifici pubblici. 

Fin dalle prime ore di stamane, 
J proprietari dei negozi e dei lo
cali si sono adoperati a far spa
rire le loro insegne redatte in lin
gua inglese o francese lasciando 
soltanto quelle In lingua araba. 

Cinque minuti di silenzio 

Dopo la proclamazione dello 
sciopero la popolazione si è river
sata per le strade e sulle piazze 
attendendo le undici per osserva
re pubblicamente i cinque minuti 
di silenzio. In seguito, un assem
bramento di varie decine di mi
gliaia di operai e di studenti è sfi
lato per le vie centrali del Cairo 
gridando a gran voce «Vogliamo 
armi per la lotta nazionale!», «Ri
voluzione!» e «Abbasso gli impe
rialisti occidentali! >. 

Un'altra grande manifestazione si 
è svolta davanti alla Legazione del
l'Unione Sovietica, dove una folla 
notevole ha espresso calorosamen
te la sua simpatia e la mia grati 
tudine verso l'URSS per l'appoggio 
dato alla causa nazionale egiziana 
I manifestanti hanno gridato a più 

MOBILITAZIONE DEI PARTIGIANI DELLA PACE ITALIANI 

Manifestazioni di solidarietà 
con la lotta del popolo egiziano 

Le dimissioni di Gailarati-Scottl e i retroscena della "mediazione., di De Gasperi 

Le improvvise dimissioni del
l'ambasciatore a Londra, Gallaratl 
Scotti, hanno posto con grande 
evidenza dinanzi all'opinione pub
blica alcuni problemi di fondo del-
a politica estera italiana. Il ten

tativo degli ambienti ufficiali di 
minimizzare la portata del gesto,. 
mettendolo in relazione con un più 
vasto movimento diplomatico (Pa
lazzo Chigi 6Ì è affrettato ieri ad 
annunciare alcuni spostamenti di 
ambasciatori che non riguardano 
tuttavia le sedi principali), è ca
duto completamente nel vuoto. 
Tutti i commenti concordano in
fatti nel collegare le dimissioni del
l' ambasciatore con l'accentuato 
orientamento antibritannico che 
negli ultimi sei mesi la politica 
estera di De Gasperi è andata as
sumendo In funzione degli interes
si degli Stati Uniti. Era noto che 
Gallaratl Scotti considerava più 
conveniente per jl governo italiano 
appoggiare la propria politica este
ra a quella dell'Inghilterra, in mo
do da favorire all'interno del bloc

co atlantico un equilibrio di forze 
che attenuasse in qualche modo il 
redominio americano. Con l'andare 
del tempo De Gasperi ha accen
tuato invece sempre più la subor
dinazione dell'Italia agli Stati Uniti 
calcolando che i servizi resi a 
Washington a danno di Londra gli 
facessero ottenere maggiori aiuti 
finanziari dagli Stati Uniti e. so
pratutto, una posizione di favore 
nel riassetto strategico del Medi
terraneo. Questo è il senso degli 
ultimi atti della politica di Palazzo 
Chigi 

Ma, com'era facilmente prevedi
bile nel momento in cui il preci
pitare della situazione e la lotta 
dei popoli dei Medio Oriente han
no Intaccato gli interessi fonda
mentali degli imperialisti, si è so
stanzialmente ricostituita la solida
rietà anglo-americana ed è acca
duto che l'Italia venisse esclusa 
dal comando atlantico del Medio 
Oriente ai danni della Turchia che. 
più dell'Italia, serve alla politica 
aggressiva e di repressione antipo-

MENTRE NEL SUD AUMENTA IL TRAGICO BILANCIO Pi VITTIME E DI DANNI 

Il nubifragio investe le regioni del Nord 
Pioggie torrenziali in Piemonte» Liguria e Lombardia - Le strade di Varese allagate 
L'Olona ha straripato • Einaudi in Sicilia - Una risoluzione del Blocco del Popolo 

II maltempo mentre va piccan
dosi lentamente nel Mezzogiorno 
lui inrestixo con grande violenza il 
Piemonte, la Liguria e Lombardia 

Dopo il violento nubifragio ab
battutosi ieri l'altro su Savona, un 
pauroso temporale si è scatenato 
ieri su Genova. La pioggia che ver
so le quattro tra caduta abbondan
te, è divenuta torrenziale alle sette 
e nelle due ore successive le preci
pitazioni, con carattere di violenti 
piovaschi, hanno raggiunto i 55 
millimetri. 

Su tutto i! Piemonte ortnat da 40 
or* la pioggia cade incessante. Ad 
Alessandria il licello dei fiumi e 
dei torrenti è aumentato e si teme 
che la Bormida rompa gli argini 
e allaghi la campagna. Sono state 
attuare opere di difesa. A Verbo-
7i io la pioggia è ceduta con vio
lenza e la neve rulla cerchia alpina 
e «cesa «otto i 1400 metri. Nel ver
cellese la pioggia da pia ore code 
incessantemente m ha provocato Io 
straripamento di numerosi canali 
causando di conseguenza gravi dan
ni all'agricoltura. Le risaie sono 

i n i m i i m n n i n 

1/ dito nell'occhio 
littrtlitt* 

Serio* a d o m a l e ditali»: «In
formazioni assolutamente attendi
bili ottenute da noi, farebbero pen
sare che la prossima assemblea ge
nerale si dovrebbe concludere sen
za che a problema italiano abbia 
fatto alcun passo verso la soluzio
ne. a meno che U Governo italiano 
non provveda d'urgenza a fare un 
altro passo presso quello di Wa
shington ». 

aio di Do Gasperi ** America. 
Non è servito a sdemo 
l'andar del Presidente 
e nulla gU riesce 
sul mercato del 

Il • • « • • «M 
< Se vi *é un partito nel paese 

die possa contare nell'apporto di 
vasta forze giovanili, questo è In
dicato nella Democrazia Cristiana». 
Rodolfo Arata, dal Popolo. 

polare che gli imperialisti condu-

• ^£*'fitC k-2*»' 

drammatica visione di ponte eroUas» is) Calabria 

sommerse dall'acqua ed i covoni di 
riso stanno imputridendo. 

Se non cesserà di piovere i danni 
dlcenteranno incalcolabili. Le acque 
del Sesia si ingrossano a vista di 
occhio. Anche nell'artigiano si se
gnalano fortissime precipitazioni; 
tutti i corsi d'acqua si sono in/atti 
ingrossati. 

A Quarto d'Atti, a Tanaro ha 
allagato molti prati e a S. Stefano 
Belbo la piena del torrente fielbo 
ha costretto allo sgombero di al
cune cantine minacciate dalle 
acque. Nei casalesf piove da oltre 
« ore • il livello del Pm è in con
tìnuo aumento. 

sante da due giorni trasformando 
alcune strade in veri pantani in 
cui è impossibile circolare. Al va
lico del Gran S- Bernardo è caduto 
oltre mezzo metro di neve per cut 
il transito i stato chiuso. 

Pioggie torrenziali si abbattono 
da oltre 48 ere rulla Lombardia. 

Nella xona di Varese vari tor
renti hanno straripato allagando 
terreni e case. A Varese le vie so
no «tate inondate da flussi di acqua 
per il rigurgito dei tombini che 
non riuscioano A smaltire l'eccezio
nale volume «t'acqua piovana. Nu
merosi scantinati nelle centrali vie 
Cavour e Vittorio Veneto tono ri 

A Te/rino te piooei* cask rncea-bnatti tuonai ~é*U* «cop* c M «* 

ci-moitt tratti hanno superato U 
glio dei marciapiedi. 

Anche Lecco è stata colpita, e 
con maggior furia nella notte, da 
un riolento nubifragio accompagna
to da vento. 

L'Olona è straripato fn diversi 
punti causando vivo panico fra gli 
abitanti di quella ralle e produ
cendo danni nei paesi di Cairote^ 
f'egnano Olona, Sol biate Olona, Ol-
giate Olona e Castellala. 

Particolarmente tragica è la ai-
tuazione della località denominata 
Molino Gadda dove alcune case 
di vecchia costruzione sono com-
pietamente invase dalle acque che 

cono in questo settore. 
Secondo informazioni di fonte 

autorevole che circolavano ieri a 
Montecitorio è in questa direzione 
che vanno ricercati i motivi e gli 
scopi della recente « apertura • di 
De Gasperi nei confronti dell'Egit
to e della Persia. Secondo queste 
informazioni De Gasperi avrebbe 
accompagnato la sua dichiarazione 
a] Senato con un passo diplomatico 
consistente nel proporre al gover
no egiziano (il quale, come è noto. 
dopo l'aggressione inglese ha ri
fiutato di entrare a far parte del
l'organizzazione atlantica del Me
dio Oriente) di appoggiare l'inclu
sione dell'Italia nel comando del 
Medio Oriente. La famosa media 
zione di De Gasperi si ridurrebbe 
dunque a questo: consentire al go
verno egiziano di salvare la faccia 
nei confronti d'ella propria opinio
ne pubblica restando formalmente 
fuori dal patto ma facendosi rap
presentare in esso dall'Italia e, 
nello stesso tempo, garantire agli 
inglesi e agli americani il contatto 
con l'Egitto attraverso l'Italia. Sta 
di fatto che il governo egiziano ha 
respinto ogni proposta dei genere 
dal momento che Nahas Pascià ha 
dichiarato l'altro giorno che l'Egit
to non accetta alcuna mediazione 
se prima gli inglesi non avranno 
abbandonato il paese, 

In ogni caso, a prescindere dalla 
esattezza o meno d{ queste infor
mazioni, è evidente che la media 
zione di De Gasperi non soddisfa 
in alcun modo l'opinione pubblica 
italiana la quale assiste con pro
fonda preoccupazione alla aggres 
sione imperialista contro l'Egitto 
che minaccia di aprire un focolaio 
di guerra alle poTte del nostro 
paese. La piattaforma di una vera 
funzione mediatrice e di pace del
l'Italia non può consistere che nel 
chiedere l'immediato ritiro delle 
truppe inglesi e neH'appoggiare il 
movimento di riscatto dei popoli 
arabi. 

Dei resto che in questa direzione 
sollecitino le masse popolari ita 
liane e i gruppi politici democra
tici è dimostrato dalle notizie che 
provengono, ad esempio da Geno
va. di delegazioni di Partigiani 
della pace che »i «ono recate al 
Consolato d'Egitto per esprimere la 
loro solidarietà con la letta del po
polo egiziano. 

Le delegazioni promosse dai Co
mitati della pace, largamente rap
presentative dei cittadini dei rioni. 
delle fabbriche e de! porto, sono 
state elette in riunioni nel corso 
delle quali sono stati discussi gli 
avvenimenti egiziani. Ordini del 
giorno votati nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro, contro la prodi
toria aggressione imperialista al
l'indipendenza del popolo egiziano, 
sono stati recati inoltre ai Conso
lati d'Inghilterra e d'America. 

Prosegue e si estende 
io scwDcnj e6i psnjHM waBncasj 

NEW YORK, 23. — Circa 100 na
vi sono immobilizzate nel porto di 
New York in seguito allo adope
ro dei portuali che è attualmente 
pressoché totale. Stamane lunghe 
file di automobili con a bordo scio
peranti hanno circolato davanti al
le banchine del porto per assicu
rarsi che nessuno lavorasse. 

Il movimento di sciopero sembra 
doversi estendere ad altri parti 

Ideila catte etta*tic*u 

riprese • Viva Stalin ». Nelle stra
de sono stati lanciati manifestini 
richiedejjti l'immediata conclusione. 
di un patto di non aggressione con 
l'U.R.S.S. e di trattati commerciali 
con l'U.R.S.S. e le repubbliche po
polari. 

Per quanto concerne la reazione 
dei governo egiziano, continua a 
correr voce che esso sottooorrebbe 
all'ONU la questione dell'occupa
zione illegale del Canale di Sue* 
e dell'aggressione britannica con
tro il territorio e il popolo egizia
no. 

In una conferenza 6tampa, il Mi
nistro degli EsteriSalah Ed Din ha 
attaccato il segretario • di Stato 
americano. Acheson, per la sua 
presa di posizione a favore dell'In
ghilterra che egli ha definito « una 
campagna deliberatamente organiz
zata per stroncare la nostra vo
lontà e la nostra decisione di rag
giungere le nostre aspirazioni na
zionali ». « Acheson, ha proseguito 
il ministro, avrebbe fatto meglio a 
esprimere jl suo punto di vista su
gli atti di aggressione compiuti da
gli inglesi contro i patrioti egi
ziani ». 

Mentre si svolgono In Egitto 
queste manifestazioni e questi ore-
parativi, gli invasori inglesi con
tinuano incessantemente nella lo
ro opera di trasformazione della 
zona strappata con la forza in un 
campo trincerato rivolto contro il 
paese \ittima dell'aggressione. Es
si hanno imposto oggi il blocco 
ferroviario e stradale in tutto U 
Canale di Suez. Tutti i treni e gli 
automezzi vengono fermati e spes
so saccheggiati delle merci che 
trasportano. 

I centri vitali della città di Sues 
sono adesso completamente occu
pati dalle truppe inglesi e circon
dati da carri armati e da p o s i 
zioni di cannoni leggeri. Gli aerei 
da caccia della RAF pronti a en
trare in azione, volano in per
manenza sulla linea che segna il 
limite fra il territorio non occu
pato e la zona del Canale. Nei 
porti è un afflusso ininterrotto di 
uomini e di materiale che vengo
no immediatamente avviati alla 
loro posizioni lungo quello cha 
gli inglesi cominciano già a chia
mare « i l fronte». 

/ / comtmdo del M. O. 

Ma l'odioso comportamento della 
Gran Bretagna e dei suoi c o m p i 
ei occidentali non ha provocato :a 
collera del solo Egitto, beasi ài 
tutti i paesi arabi. Si apprende, 
infatti, da Beirut che una immen
sa folla di operai e di studenti ha 
inscenato una grande dimostrazione 
in appoggio al popolo egiziano in 
lotta contro gli aggressori. La po
lizia ha tentato di disperdere i ' 
manifestanti e, non riuscendoci 
con gli sfollagente, ha aperto il 
fuoco ferendo gravemente un nu
mero imprecisato di uomini e di 
donne. Altre manifestazioni sì so
no svolte nel Libano e in Persia. 

Questo possente movimento ha 
costretto gli imperialisti atlantici 
ad annunciare ufficialmente che 
essi non inviteranno per ora nes
sun altro paese ad entrare nel co
mando del Medio Oriente. Il che 
costituisce un primo e importante 
successo dei popoli antimperialisti, 
anche se il comando in questione 
sarà egualmente formato dai so
li quattro paesi fondatori, e cioè 
Stati Uniti, Inghilterra, Francia e 
Turchia. 

Sparatoria in Sicilia 
fra polizia e banditi 

Demani l'en. Montalbano farà ". 
le annnnciate rivelazioni sai 

mandanti di Porteli* 

PALERMO. 23. — Un nuovo con
flitto a fuoco tra banditi e guardie 
di P.S. nel quale un agente è. stato 
ferito, ha avuto luogo nella notte 
tra giovedì e venerdì della scorsa 
settimana in contrada Parrlnl, net 
pressi della stazione ferroviaria Lo 
Zacco-Montelepre. 

La notizia e stata gelosamente ta
ciuta al pubblico ed alla stampa a 
soltanto questa sera essa e perve
nuta Per via privata negtl ambienti 
giornalistici. 

I particolari sul conflitto sono 
molto scarsi. SI sa tuttavia che un 
pattagliene del Commissariato di 
P.S. di Paxtinico mentre nella notte 
tra il giovedì ed il venerdì della 
eeors» settimana perlustrava la eoa-* 
trada Parrini, veniva proditoriamen
te attaccato alle spalle con raffiche 
di mitra da un gruppo di fuori
legge appostato su un costone. Un 
agente. • precisamente II motoci
clista del Commissariato d! Parti-
ntco vaniva colpito di' striscia alle 
regione parietale. 

Secondo quanto si pensa, l'attacco 
deve farsi risalire al famigerato 
Salvatore Passatempo, il superstite 
ed inafferrabile luogotenente della 
banda Giuliano, fi quale, a quanto 
pare, ha ricostituito ai suol ordini 
un gruppo di criminali, non meno 
temìbili di quelli da capeggiato dal 
brigante di Meatelepre. 

Mentre questa grave notizia viene 
a confermare coste non essendo sta
te coJp'te le radici del banditismo. 
esso viva tutt'ora in Sicilia, vivis
sima attesa regna in tutta l'Isola 
per le annunciate rivelazioni del 
compagno on. Giuseppe Montalba
no sul mandanti della strage di 
Portella della Ginestra. Non solo da 
Palermo, ma fra dalle più lontane 
oleallta della Sicilia pervengono al* 
la segreteria de] groppo par'araert* 
tare del Blocco del Pcìpolo. agli uf
fici di questura. aT."!L<«*mb>a re* 
rionale, ai singoli deputati, decine 
di richieste di biglietti di ingressa 
alla is^u Creole P«r «a sedate 41 
tieveatt». -

^ V'JuCe^i^rX-.'i''-!.' +a». ^:^: 
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Grazie a De Gasperi 
Rebecchini rimarrà Cronaca di Roma In Campidoglio fino 

a primavera: e poi? 
I P 1 C C O L A 

C R O N A C A 
V •* i . -

CONTRO LA MISERIA E LA ORISI ECONOMICA | p e 3 r g l i O C C M ' d i ta&Um 

La lotta salariale è cominciata 
metalmeccanici in agitazione! 
La decisione è stata presa ieri sera dalle Commissioni interne 

Anche i postelegrafonici hanno approvalo le richieste della CGIL 

Da Ieri 1 lavoratori metalmec-
j eanici di tutta Roma sono scc-sl in 
[agnazione per la conquista di sa
lari più giusti e piu adeienti al!<' 
•attuali esigenze del costo della 

t .vita 
Xj ITHSIE COSI QUMia b;itt.iyiì.i '-''iv 

I la C.Q.I.L. avr-va pur cercato di 
levitare confidando in un minimo 
di «ensibihtà o di rosponsnbihta 

i padronale di fronte alle insosteni-
( bili condizioni economiche dei la-
! voratori e alla tragica crisi che 
i travaglia tutto il paf-ee. Ma l'egoi
stico e irragionevole rifiuto degli 
Industriali di fare almeno oggetto 
di trattative le modeste proposte 
avanzate dalla C.G.I.L. non poteva 
non provocare Pimjnediata reazio
ne dei metalmeccanici romani, or
mai Ftanchi dello insopportabile 
situazione in cui li ha ridotti un 
padronato esoso e senza scrupoli. 

Con salari assolutamente insuf
ficienti, carichi di debiti, soggetti 
ad un supersfruttamento ignobile, 
continuamente terrorizzati dalla 
disoccupazione, 1 metalmeccanici da 
tempo andavano reclamando un 
trattamento economico migliore, il 
rispetto del contratto collettivo di 
lavoro, una maggiore sicurezza 
per il panp dei propri figli. 

Gli Industriali, invece, «crupolo-

samente ligi alle direttive della 
Contindustrla e della loro associa
zione hanno sempre lisposto con 
tergiversazioni, rifiuti, o minacce 
di « ridimensionamento » d e l l e 
aziende alle richiesta dei lavora. 
tori preoccupali utileónit ni/- di au
mentare i loro profitti e masche
rando la reale continenza econo
mica delle loro imprfso con ine
sistenti o artificiose difficoltà. 

Tutto ciò mentre l'eionomin cit
tadina andava a rotoli e migliaia 
di famiglie languivano in una c-a-
speiante miseria. 

In questa situazione-, quindi, i 
rappresentanti delle aziende me
talmeccaniche hanno avvertito la 
necessità di muoversi e di porre 
su un terreno di immediata e con
creta realizzazione le loro richie
ste. Riunitisi ieri in assemblea al
la C.d.L., i lavoratori hanno vo
tato all'unanimità un ordine del 
giorno nel quale tra l'altro è detto-

« Le commissioni interne e eli 
attivisti sindacali delle aziende 
metallurgiche di Roma, riuniti per 
discuteie sul problema salariale, 
mentre denunciano all'opinione 
pubblica I» disastrosa politica eco
nomica della Confindustria, che 
attraverso il continuo tentativo di 
smobilitazione dell'industria metal-

SICCOME L'ATAC SERVE BENONE... 

Di nuovo in discussione 
Paramento del le tasffiffe 

La riunione di ieri in Campidoglio 
L'inutilità di un aggravio di cinque lire 

Ieri pomeriggio si sono riunite in 
Campidoglio le commissioni consilia
ri permanenti dei trasporti e dell'av
vocatura per affrontare e discutere 
11 problema degli aumenti delle ta
riffe filotranviarie. 

Come si ricorderà, già da qualche 
mese una parte della commissione 
*niinlnistratrice dell'ATAC e la Giun
ta comunale stanno facendo pressio
ni hul Consiglio comunale per otte
nere il piti presto possibile un au
mento delle tariffe. La questione del
la revisione degli attuali prezzi dei 
biglietti fu, praticamente, posta nel 
giugno scorso dallo stesso Sindaco 
che rivendicò 11 diritto, alla Stefer. 
di aumentare il prezzo dei biglietti 
della Roma-Lido. La proposta trovò, 
però, la ferma opposizione del Bloc
co del Popolo che riuscì ad Impe
dirne l'applicazione. Ma la Giunta e 
certi membri della commissione ara-
mlnistratrice dell'ATAC e del consi
glio d'amministrazione della Stefer, 
nonostante lo smacco, non desistet
tero dalla loro azione, tanto che il 
Blocco del Popolo presentò una sua 
mozione per far si che tutto 11 Con
siglio venisse Investito dalla que
stione. 

Ieri di tutto li problema sono sta
te nuovamente Investite le commis
tioni consiliari del trasporti e del
l'avvocatura. Dalla lunga discussione 
non è uscita, però, alcuna decisione 
definitiva; i consiglieri presenti si 
sono limitati solo ad ascoltare le va
rie considerazioni prò e contro. 

Da parte del consiglieri del Blocco 
del Popolo è stata fatta ancora una 
volta presente l'inutilità, al fini del 
risanamento del bilancio dell'ATAC, 
della proposta di annientare di S li
re ogni biglietto avanzata dalla Giun-

ALLE 14,31 DALL'OBITORIO 

Oggi I funerali 
di Maria Fattori 
II valoroso passato della com
pagna tragicamente scomparsa 

tu e da alcuni membri della mag
gioranza 

E' stato sottolineato, inlatti, che 
tale aumento, mentre non apporte
rebbe che 11 beneficio di 1 miliardo 

200 milioni all'azienda costituireb
be un onere pravoso pur 1 magri* bi
lanci dei cittadini 11 bilancio del
l'ATAC prevede un deficit effettivo, 
per il 1051. di due miliardi e 100 mi
lioni e du due miliardi e mezzo per 
il bilancio 1952, considerando 1 prez
zi ni livello attuale. 

I rappresentanti del Blocco del 
Popolo. Invece, hanno ricordato le 
proposte avanzate dall'opposizione 
nella mozione presentata II 16 luglio 
scoi so. e cioè- il rimborso, da par
te dello Stato, dei ddiim di guerra 
subiti dall'ATAC: il rimborso, da 
parte dello Stato, delle tessere di 
libera circolazione distribuite ai vari 
Ministeri e dei trasporti gratuiti che 
l'azienda effettua per le forze di po
lizia — il tutto per un totale di 3 mi
liardi —: 11 finanziamento, da parte 
del Comune, per il rinnovo del ma
teriale e delle officine nell'azienda. 

Dinanzi a queste previste argomen
tazioni le due commissioni hanno de
ciso di rinviare la decisione 'degli 
aumenti ad una prossima seduta. 

« Oggi olle 14,30, 
| partendo dall'Ohio 
• torio, on'unno luo-

po i funerali della 
compagna Maria 
Fattori, deceduta 
sabato scorso in se 
gulto a tragico in-

. » H cidente. 
I — *t m Di famiglia ope-
WtÈ -*mmam àm r a i ~ ' comuni s ta , 
M « ^ JB* la compagna Fatto 

* • • « aderì al Partito 
nel 1930 a Udine. 
sua c i t t à natale, 
e pretto di penne 
stretta collabora-
ratrice del Comita
to direttivo della 

Federazione. Nel 1931 chiamata dal 
Partito, espatriò clandestinamente in 
Francia e penitente un corso alla 
•cuoia centrale di partito iniziando 
cosi la tua vita interamente alla cau 
sa della liberta, dell'indipendenza e 
del benessere del popolo italiano 
Compi dioersi viaggi iUepaU in Ita
lia con funzioni politiche * orga-
-Bizzatioe fino a quando, net 1939. la 
reazione francete, assieme a tanti al 
tri compagni, l'arrestò e la inviò al 
rompo di concentramento di Hiocros 
ncll'Jfère. Nel 1941 fu consegnata al
la polizia fascista e fu rimpatriata. 

Nel giugno del 1943. U Centro U 
legale del Partito in Italia chiamò la 
compagna Maria Fattori a -Milano e 
la inoid a ristabilire i contatti con 
(e orpanUzarioni del Partito in Cam
pania. Arrestata a Capua, riacquistò 

I la («berta il Zi balio e riprese tm-
I mediatamente (I tuo posto di licore, 

partecipando nel Veneto a tutta la 
lotta di liberazione svolgendo atti 
anta politica e partigiana, con capa-
etra, coraggio e fermezza. Dopo la 
liberazione, la compagna Fattori ha 
continuato a dare il meglio di sé stet 
•a oll'artitTità di partito e del moiri-
mento operaio sia nella funzione di 

• dirigente femminile, della Federazio-
. ne di Verona e di Vicenza, ria nel 

l'attività sindacale fra le tessili e •« 
braccianti sia nel compito che at 

1 rualmente assolveva nella redenuio-
tae romana. 

La vita detta compagna Maria dot
tori — la e Rosa» del periodo co-

(•" tpiraUoo e della lotta di liberazione 
'., _ « la trfta di una compaiano .fedele 
'-. «Ha causa dell'emaneiparione dei fa-
'.t'voratori alla cauaa delia pa?e e àel-
> - la liberta. Per questo nobile scopo 
•-*•" essa ha lavorato e lottato ftno el-
'J- «'ultimo, ti Partito e l'Unita riluta-
ì •'• no commossi la sua memoria ed 

• esprimono le vive condogUanse ai 
V*i -familiari t si compagno Iacinto Mer-
fó canoino die con lei rondini** la trita 
| i l i tetta. 

meccanica (strumento ìndisper.ea-
hile per lo sviluppo economico del 
nojiro paese) aggrava la disoccu
pa/ione, impoverisce &ncor<i di più 
il mercato interno e rende sempre 
più d!ff:c:!r Ir. v;'„ U." i-A'-l ' la
voratori, approvano la decisione 
del comitato direttivo della CGIL 
intesa ad attuare una g micie mo
bilitazione- unitaria di tutti i la
voratori nella !ott?, per la conqui
eta di aumenti .salariali. Aumenti 
ind.spensabi'i per attenuare 'e di
sagiate condizioni di vita dei la
voratori, elemento fondamentale 
per l'allargamento dei mercato in
terno con conseguente sviluppo 
del'a produzione e l'assorbimento 
di manodopera disoccupata ». 

Le commissioni interne e gli at
tivisti, pertanto, dichiarane di in
traprendere una decisa azione per 
il raggiungimento dei seguenti ob
biettivi: un congruo aumento sa
lariale; il pas'-aggio della rivalu
tazione e di una parte della con
tingenza sulla paga base, l'elimi
nazione dell'ingiustizia rappresen
tata dal salario inferiore corrispo
sto alle donne; l'assunzione di gio
vani apprendisti. 

« Le commissioni interne e gli 
attivisti sindacali, deliberano di 
presentare le sopradette richieste, 
unite a tutte le rivendicazioni a 
s:trattere aziendale rimaste fino ad 
ora insolute, alle rispettive dire
zioni e si dichiarano fin da ora rn 
agitazione ». 

In altra riunione, 1 postelegrafo-
inici si sono dichiarati nronti a 
sostenere quelle azioni che ver
ranno intraprese per l'ottenimento 
degli aumenti salpri?'' 

Conversazioni su Gramsci 

nelle sezioni del P.C.I. 
• Antonio Gramsci, teorico del 

murxismo e fondatore del Partito 
Comunista Italiano • è 11 tema delle 
conversazioni popolari che avranno 
lucisi) alle oro 20 nelle seguenti 
sezioni" 

GIOVEDÌ: Pontv Parlone (Fausto 
Flore): Cavallecgerl (P. Garritano); 
Flaminio (Tncomclli): Quartlcclolo 
(Leporatti); Salarlo (Caibone). 

SABATO- IVirloll (Mura); Monte 
Verde (Salinari); Latino Metronlo 
(Secondari); Glanlcolense (Maal) 

l a «Voce d'oro» 
al festival del Doppiaggio 

Questa sera alle ore 23, avrà luo
go, al cinema Capranlchetta, la ae
rata d'apertura del « Festival del 
doppiaggio » per l'n->segnazlona del 
premio annuale • Voce d'Oro ». Per 
questa eccezionale manifestazione. 
che al svolge sotto gli auspici del 
Sindacato Cronisti Romani, già nu
merosi sono 1 posti prenotati presso 
!'A.R.P.A. Clt e 11 botteghino del 
Capranlchetta. Per questa prima se
rata di gala che sarà ripresa cine
matograficamente dal « Film Gior
nale Universale * e registrata dai 
Radiocronisti della RAI. è annun
ciato l'Intervento di numerose Au
torità. Doppiatori. Attori e Giorna
listi. Sarà programmato in ante
prima assoluta 11 film Warner Bros 
» I tre segreti » con Kleanor ParJcer. 
Patricia Neal e Rnth Roman 

fi nastro Appello per dare la olila a I Aurei là .Vanni, la quaU t eemiciecn 
dalla nateila per un grapt difetto alle cateratte, ha anche ieri raccolto i tuoi 
trititi e abbiamo ormai la certezza che frs ;>ochi giorni sari ratiiunta la 
somma di W mila lire, necessaria perche la bimJya poua essere sottoposta 

all'atto operatorio. Ecco 11 secondo elenco dei generosi sottoscrittori: A. Paoletti 
IMO. redrrici tono, Enrica De P O M I 1000. personale della mensa Crai comunali 
tramite K Cima I ?J9, operai del rep bnbmagflo dette officine centrali Atac 

tramite R. Sorace 2 200. Totale generale: 16 ?J0 

IERI AL TEATRO MANZONI 

Una compagnia di varietà 
firma l'appello di Berlino 

Altre 1.500 adesioni a Ponte Parione . 

domenica la ".Sellioana della Pace,, 

Oonini chiude 

a S. Lorenzo 

La campagna per la raccolta delle 
adesioni all'Appello di Berlino riscuo
to tuttora larghi consensi tra la po
polazione rorriana 1 partigiani della 
!<nce nono ovunque mobilitati ed in
tensificano la loro opera di contatto 
e di persuasione negli ambienti più 
vari per rispondere con atti concreti, 
£•;•« 111 itut.uila. ti; r;:irìV~ 5S?V«"! mie 
minacce di guerra che si fanno sem
pre p:u gra\i ed alla riunione del 
ronciglio a'.antico che a\ra luogo il 
28 novembre nella nostra città 

Un simpatico e .significativo atto 
di adesione alla campagna pei i in 
contro del Cinque Grandi ci è stato 
comunicato ieri dai partigiani della 
pace di Ksqulilno Un gruppo di essi 
M e recato al teatro Manzoni do\e. 
attualmente una compagnia napole
tana rappresenta con suoces-so una 
fantasia musicale da! titolo: «Canzo
ne marinaresca ». Dopo aver spiegato 
all'amministratore della compagnia Io 
scopo della visita ha Invitato tutti 1 
componenti 11 complesso artistico ad 
apporre la loro flrmti aulla scheda. 
Nessuno degli artisti al quali è stato 
rivolto l'invito ha rifiutato la sua ade
sione, che r stata anzi accompagnata 
dai voti più fervidi per 11 BUCCCÒSO 
della grande campagna mondiale 

Cosi, dopo la Arma dell'amministra-
tore della compagnia, «signor Enrico 
Jatropelll. sono venute le adesioni 
de! primo attore Eugenio Maggi e 
della prima attrice Bianca Lubisco, 

DATO C H E V9 E ANCORA ( H I VI CRED12! 

In moderno slreqone a piana Dante 
wendei/a liiiri d'amore a caro preno 

La '-polvere miracolosa,, non era che una miscela di piramidone, bicarbonato 

e acido borico - Arrestato dalla polizia che lo credeva spacciatore di cocaina 

Il rilascio degli abbonamenti ATAC 

avrà luogo in Via Ara Massima, 97 
Dal 26 ottobre al 2 novembre l'ac

cettazione delle richieste di nuovi ab
bonamenti di qualsiasi tipo, ed il ri-, 
lascio di nuove tessere di abbona
mento, avrft luogo temporaneamente 
in via dell'Ara Massima di Ercole 07. 

Comizio degli assicuratori 
Stamane alle 9 al Teatro Adriano 1 

rappresentanti della Federazione de
gli assicuratori parleranno agli or
ganizzati In sciopero 

Per potei efficacemente gabba
re il prossimo, ai giorni nostri, so
no richieste qualità eccezionali di 
furberia, di mistificazione e una 
fervida fantasia, di cui non tutti i 
tomuni mortali Mino in possesso. 
Oppure, in mancanza di ciò, tale 
attività può esplicarla più o meno 
impunemente soltanto chi, nei con
fi onti del malcapitato prossimo. s« 
trovi in posizione di predominio e 
di potestà. 

Non avremmo mai creduto dun
que che esistesse al mondo una 
«ola persona che credesse di poter 
riuscire in tale impresa ricorrendo 
ad un sistema vecchio quanto il 
cucco e che di originalità non ha 
neppure la pretesa: vendere * Al
tri d'amore ». C'è invece qualcu
no. più fiducioso di noi, che ha vo-

6I0VEDI' tilt 16 alla in. font» ri-
non» Coartano li tatti «tt itaanti aldi 
ucnth alla F.G.C 1. 

luto tentare e, per un certo tempo, 
vi è riuscito. E' questi tale San
te Sportolari, di 38 anni, il quale 
aveva impiantato nelle taverne di 
piazza Dante una specie di studio 
per esercitarvi le sue pratiche di 
r alchimista taumaturgo ». 

II luogo si prestava- un antro 
oscuro e, pur nel suo squallore, 
suggestivo. La =cena era comple
tata dalla illuminazione fioca di 
una stearica che faceva danzare 
gigantesche ombre sulle nude pa
reti. rischiarando un rozzo tavolo 
su cui erano allineati in bell'ordi
ne tanti barattoli di vetro. In quei 
barattoli, erano «onservate rac-
chiese in bustine di diversi colori, 
le « miracolose » polverine che do
vevano avere il potere di riaccen
dere gli affetti affievoliti, dar sol
lievo ai mali fisici e morali, libe
rare dagli affanni e cosi via. Un 
vero e proprio toccasana. 

Qualcuno si incaricò di sparge-

E' nata Roberld Pochetti 
Roberta Porhftt!. rutta Irrl %ììe 13 

l a punto, peta 4 ehl'l abbondantis
simi, t tutta r « i e trcxlr ottima Fa-
Iute. Anch» mamma Andreina sta benr. 
Alla piccola tanti Riunirl; ad Andreina 
*• a Mario Pochetti. ncgTetario dell* 
Ffcdermrrzadrl provinciale, giungano le 
frllcita7lont più vive dell»* Unita >. a>l 
Gomitato federale e di tutti I roaB-
paanl 

I CO». ATTITISn DEIU CMM Q»*-
Bll i t i l i Tei Caiaiic. Nyirt . fratte. 
Bali GaMc. Caiarisi Pa*]*. Luiatta Inai 
* : a u i alla 16.30 fa fr i « C t u a,aa«n1-

CLAMOROSO COLPO DI SCtNA AL TRIBUNALE MILITARE 

I difensori dei colonnello G. Oliviero 
atfermano che l'ufficiale è impazzito 

li processo rinviato per sottoporre l'imputato a perizia psichiatrica 

It'attasa del pubblico per l'inizio 
del procedo contro 11 tenente co
lonnello della Guardia di Finanza 
G:ovannl Oliviero, imputato di pe
culato e andato deluso. La causa. 
infatti, che avrebbe dovuto aver luo. 
go Ieri mattina davanti al Tribu
nale Territoriale, in via delle Mi
lizie, * «tata rinviata a nuovo molo. 
Ma questo e nulla. La cosa più 
straordinaria è che il Tribunale ha 
rinviato 11 processo perchè ha ac
colto Ist richiesta del difensori di 
sottoporre l'imputato a perizia psi
chiatrica. Il colonnello Oliviero sa
rebbe dunque pazzo? Sembra di al. 
o meglio: cosi affermano . .suol le
gali. e i giudici in uniforme non 
sembrano eccitici in proposito. 

Com'è noto, l'aito ufficiale era ad
detto alla cassa della IX legione 
della G-dJ".. Grande fu la sorpresa 
quando, di punto In bianco, scom
parve dalla circolazione. Fu fatta 
una verifica, che portò alla scoperta 
di un gravissimo ammanco, per cir
ca 36 milioni di lire. Qualche mese 

E 

I l DRAMMA DI UN GIOVANE DISOCCUPATO 

Arrestato per furto s'avvelena 
con una bottiglia d'inchiostro 
Esasperato dalla farne e dalla mi

seria, un giovane manovale disoc
cupato. tratto in arresto per furto. 
si è avvelenato ingerendo II conte
nuto di una bottiglia di Inchiostro 
ed è «tato ricoverato la oaserva-
zlone all'ospedale S. Giacomo. 

Il protagonista di questo pietoso 
dramma è V. ver.Useienne Eudosio 
Fautario. che già più di una volta 
ha avuto a che fare con la polizia 
per reati di as.«ai poca Importanza: 
furti di piccole somme, truffette, 
ecc. £' un giovane precocemente 
Invecchiato per i patimenti, vestito 
come un vagabondo, e che del va
gabondo ha ormai tutte le carat
teristiche Da molti anni, non dor
me più In «in vero letto. Passa le 
notti sane panchine, nei giardini 
pubblici, o sotto 1 portici, o In vec
chie baracche nei cantieri abbando
nati della periferia, confortato dalla 
solidarietà di sventurati come lai. 
E per mangiare, è chiaro, non ha 
altri mezzi che l'elemosina o il 
furto. 

Ieri notte, si è ' avvicinato ad 
un'auto In aosta in via dell» Mo
rette. Ha estratto una lametta da 
barba, ha tagliato la eappotta • ti 
è Impadronito di un bell'lmperrnea-
bfle fon rigattiere gitela avrebbe 

ito quindici, ventimila lira). Ma' 

due agenti lo stavano osservando. 
aspettando 11 momento propizio per 
mettergli le maaette. U momento 
era arrivato. In un attimo, 11 gio
vane si è trovato con le mani in
catenata, - - -

Tradotto al eommlesariato Trevi, 
11 Fautario è stato subito Interro
gato da un funzionario. L'Interro
gatorio è stato burrascoso. Colto da 
una violenta crisi di p'.anto. il di
soccupato si è accase:ato su una 
sedia, in preda a* più profondo 
sconforto. Poi. con uno scatto im
provviso. ha afferrato un calamaio 
e ne ha bevuto il contenuta Allora 
si è dovuto trasportarlo in « jeep > 
a S Giacomo L'impermeabile e 
stato poco dopo restituito al pro
prietario, capitano di cavalleria 
Ferdinando Capriotti. 

FEDERAZIONE GIOVANILI 
Aliarti Stasa* Mi* tu. tiniai t neu* 

<;&*-« **•* ali* I» » FVi. 
Titta la tai. Maé-a* oa raaj. s f.rnrt 

ì VtfWtt p#r .; ws* ieilattiT» *. jeaatKS 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
«Sfl »\i* 16 3» la via « Keiaedm 1*4 rtt-

afeea «Mie inpiiiiiili M atra* U.»J. « 
OtTtase, Sslene. Trite*!*, Ululai, r+xt-
la*. haHs, ». HHrje. VarrM. taatseeto. 
Aaato Voa-P», fautsaa^la. 

più tardi, dopo aver viaggiato at
traverso l'Italia ed essere stato, 
forse, anche all'estero il fuggiasco 
si costituì spontaneamente al col
lega col. Micheli, dello rtcsso cor
po. al quale confessò la propria 
responsabilità, dichiarando di aver 
Investito 1 milioni rubati in affari 
• promettendo di restituire un po' 
alla volta tutto f! maltolto, fino al
l'ultimo foglio da cento. Una delle 
operazioni finanziarie nelle quali 11 
colonnello -si era Imbarrato consi
steva nella stampo e Vendita di car
toline ricordo dell'Anno Santo. L'af
fare. però, era andato male e l'Oli
viero si era trovato, come «• dice, 
« scoperto ». 

Stando cosi le cose, più che com
prensibile era l'interesse e l'attesa 
dell' opinione pubblica per questo 
processo, che. In un certo senso, 
avrebbe dovuto costituire un esem
pio. Altrettanto comprensibile e. 
quindi, lo stupore per questa peri
zia phichiatrica, che naturalmente 
manderà la causa alle calende gre
che. n col. Oliviero pazzo?, si do
manda la gente. Accipicchia! E se 
ara savio, che faceva? Se ne rubava 
duecento, di milioni? 

so, « nulla si sa della loro aorte. Essi 
sono stati visti per l'ultima volta da 
un conoscente, mentre fermavano un 
autocarro sulla via Casilina e chie
devano un passaggio per Napoli. Sul
lo scopo del viaggio regna il più 
grande mistero. Non al tratta più di 
due ragazzini, ma di due giovani ope
rai. abbastanza maturi per la loro età 
e fisicamente ben sviluppati. Se si 
sono mossi, lo hanno fatto certamen
te perchè attirati da una prospetti 
va concreta: un buon lavoro, un 
buon guadagno, una esistenza meno 
difficile e meno oscura, con in più 
la speranza, o magari soltanto l'illu
sione. di « fare fortuna » all'estero. 
Comunque, sul fatto sono In corso 
Indagini da parte dei carabinieri e 
della polizia 

re la voce circa le prodigiose qua
lità delle « polverine » e ben pre
sto il nostro uomo avviò un com
mercio che pi annunciava fiorentis-
simo. Gli avventori si recavano nu
merosi nella caverna; raccontava
no le loro pene e i loro guai; quin
di, a seconda della natura di tali 
affanni, veniva loro consegnata 
una certa bustina di • polvere ma
gica * (che si distinpaeva dalle al
tre soltanto per il colore) dietro un 
compendo che variava dalle 2 000 
ailc 3.000 lire. 

La voce si sparse, si allargò, 
giunse sino al Commissariato Ce
lio Ma, come succede, la ctwa ,-i 
era ingrandita a vista d'occhio nel 
passaggio di bocca in bocca e, al 
commissariato, fu * soffiata » una 
informazioni secondo la quale, nel
la caverna di piazza Dante, si spac
ciava cocaina. Si può quindi fa
cilmente indovinare cosa ne sia 
seguito: irruzione nella caverna, 
manette per lo Sportolari. seque
stro delle polverine. 

Al Commissariato l'equivoco ve-
neva finalmente chiarito: non si 
trattava della < droga bianca » ma 
di una innocua miscela di pirami
done. bicarbonato e acido borico, 
qualche volta e corretta » con ani
lina. Restava però la truffa e il 
nostro * taumaturgo > è finito 
ugualmente in prigione. 

Un vecchio albero cade 

sbarrando Via Aldovrarofl 
Un vecchio albero, caduto attra

verso via Ulisse Aldovrandi. ha In
terrotto il passaggio delle circolari 
ED e ES, finché i vigili del fuoco, 
giunti sul posto con un carro at
trezzi. hanno provveduto a fare a 
pezzi a colpi d'ascia il tronco cen 
tenario e hanno sgombrato la stra
da. L'Incidente è accaduto alle ore 
10.05. in un momento in cui nella 
strada fortunatamente non passavano 
né pedani, né veicoli. • 

Affettiate le condanne 
a due twkwt per amore 

Si e concluso Ieri, davanti alia 
Corte d'Assise d'Appello, l'esame del 
ricorso presentato da Melchiade Ca-
mastro contro la sentenza che Io 
condannava a 18 anni di reclusione 
per aver ucciso l'industriale Enrico 
Boimond e a 5 anni per aver tentato 
di distruggere col fuoco U cadavere. 

Il Camastro. com'è noto, aveva 
consumato 11 delitto perché ti Boi
mond gli aveva «soffiato» l'amante 
(da notare che 1 due nomini erano 
entrambi sposati). La ' Corte, dopo 
aver ascoltato 1 difensori, gli m o 
vili di parte civile e il P. G. ha di
minuito la pena di 1S anni e sei mesi. 
applicando un anno di condono. 

Un'altra sezione della Corte d'As
sise d'Appello ha diminuito a 12 an
ni di reclusione, di cui tre condo
nati. la pena cut fu condannata As
sunta Grimaldi, che nel '45 uccise 
a colpi di roncola e di coltello la 
amante, del marito, e feri gravemen 
te quest'ultimo, n terribile fatto di 
sangue avvenne nel pressi di Cassino 

Misteriosa scomparsa 
« ^SAaaV B U M a B U AaaVaaBaV Ì̂ o w jiOfoin operai 

Due apprendisti tipografi. 11 quin-
dlcenna Natalino Manfrinl. abitante 
al B. • dal pianala di Ponte Milvto. 
• fl aadicaiuM Giancarlo Bellini, «ot
tante m via Flaminia SU, temo scam
panai mlstertosamanta da sabato 

del comico Lino cnapo. del cantante 
Franco Ricci, simpaticamente noto 
anche per le sue incisioni su dl5chl 
Columb'a delia soubrette Anna Raf
faela e di tutto il balletto del quale 
fa anche parte Luisa De Marco, gio
vane figliola del compianto comico 
De Marco che fu popolari6aimo tra 
i: pubblico ror.-iAriC 

Tra le notizie su'1'attnnà del co-
rrflratl rionali, meritano una sltazione 
particolare ì partigiani della pace di 
Ponte Partono, i quali hanno raccolto 
in questi u'tlml giorni altre 1.500 
adesioni all'Appello di Berlino supe
rando l'obbiettivo e portando 11 tota
le delie a/Jp.Monl raccolte a 23 470 

K S Lorenzo A In corvi di avo.gt-
mento ia .Settimana della Pace, che 
si è Iniziata .unedl con riunioni di 
cftseggiato e raccolta di firme nelle 
caie nelle strade e al mercato La 
giornata di ieri e stata dedicata ai 
giovani, ed al giovani si e rivolto 11 
dott. Luciano Angeluocl. ti quale ha 
parlato len sera nei locali del comi
tato della pace in Via Sabelll. Oggi. 
giornata dedicata alle donne e alle 
ragazze, la .-lgnonna Luciana Capez-
zuoll parlerà alle 19 30 La giornata 
di domani sarà dedicata al bambini 
e l'avv. Secondari parlerà alla mani
festazione conclusila Venerdì alle 
19.30 avrà luogo raseenYhlea generalo 
del partigiani della paco mentre do
menica prossima, al cinema Palazzo 
11 prof. Ambrogio Donini. membro del 
Consiglio Mondiale del Partigiani del
la Pace, parlerà in una grande mani
festazione che avrà luogo alle ore 9. 

La Federazione giovanile 

per la campagna di pace 
Si è riunito il Comitato federale 

della FGCI di Roma per discutere. 
alla luce degli ultimi avvenimenti. 
1 compiti dt-I'a gioventù comunista 
per lo svlluppc della lotta contro i 
preparativi di guerra. 

Dopo un ampio esame della situa
zione politica creataci nel pati e e 
nel mondo, a «esulto dpn'aggre.ssm-
ne inglese in Egitto e a. gra\i :m-
negni contratti da De Gasperi ad 
Ottawa e a Wa*hinSton. i! Comitato 
federale ha decido di portare io iut_ 
te le Sezioni g'i argomenti trattati 
e le decisioni stabilite fissando per 
questa settimana la convocazione di 
assemblee generali di giovani e di 
ragazze Es.-e avverranno giovedì a 
Salario, Ludovici. Prpne-tlno. Italia, 
Celio, Trionfale; \enerdi a Colon
na, Macao. Monti. Mazzini. Prima-
valle. Garbatella. Eiquilino, Traste
vere; sabato a Latino Metronio. 
Quadraro, Torpignattara, Cu->al Ber
tone, T.buruno. Monte Verde. Ta
stacelo 

.E' stato convocato inoltre pe: do
menica prossnna alle 9 presso 1« Se
zione Ostiense' i! Convegno dell'at
tivo della F.G.C.I. romana. Sono 
Interessati ad intervenire tutti i 
membri de: CD. di Sezione, di cel
lula e i costruttori, giovani e ra
gazze. 

Il giorno 
OHI onulati 24 tttabrt r&l-èS)- S Ysf-

iiV.t. I! to'* ac !«T» dia 6.53 a fatttatt 
alla 17.22. 

Ballttlino «imfljraiw. Bruiràt\ wn: «sa 
i»vb- ?7 («B-S.M 33; car. 3<wf. ì: ex»*! 
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t «>. 
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LA RADIO 
\ RETE AZZURRA — Giornali fbs-
> dio: 14. 30, 23.10; 13,20: Mus. rlch.; 
\ 17: Orch. Anepet»; 18: Orch. Ferra-
} ri; 18,30: Mus oper.; 19. Otto 6tru-
J menti; 19,26: Mus. rlctl.;' 20: Sport; \ 
) 20,33: Il c o n v e n o del cinqui-; 21.15- " 
J Canta M'trolo: 21.30: « Slr AtMt 
'} D«in In Orl.-nt?-» di G, Tanzl; 
» 22 10. Orch. Pptralla: 22.50- Mus. 
J orili.; 23.30: Orch. Vaici 
} RETK ROSSA - Olorna'i Radio: 
{ 15. 20.30. 23.10; 13 20: «Osila Torre 
> Elfcl ai Cempldoyllo >: 13 50: Pa». 
$ violln.; 14: Mus. rleh. : 14.30; I gel 
> amici milanesi; 16,55_ Prev. tem» 
l pò. 17: Pom t a r a l e ; 18.30: Oompl. 
) \\n IR.50- » Amnrf e Intrichi di 
) BechT Sharp»; 19,25: Voci d'Aue-
?, rica. 19.Ì6: Mus rlch.; 20^8- Orch. < 
> Bir7l77n: 21.45, Cono dir. da Ba- J 
; *V-. 22 30- Dal P. Nuovo » Capo- < 
' rahana; 23.30: O-ch Va'cl ) 
! STAZIONI FSTERT: — Mosca ime- \ 
} tri 41.12}. or* 19.30. 20.30 21,30, ) 
{ 22 30 O ^ t in Ita'l-i (m. 31,41. < 
> 3157i, ori- ytrt - Q:e«ta fera in > 
J Itall i im 278 or^ 22.20: Notlrlart ^ 
> In It.»'lan„' > 
> S 

ERNIA 
SOFFERENTI - SFIDUOIATJ! 
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rit». «3). 

Quattro penone 
intossicate da coppa 

Quattro persone, abitante In punti 
diversi della città., sono rimaste ie
ri intossicate da coppa guaita. Segno 
evidente che la responsabilità r.cade 
non sul dettaglianti, ma su un gros
sista poco onesto. Ecco i nomi degli i 
intossicati, che sono «tati ricove- -
rati al Policlinico e a S. Giovanni ! 
in osèervazione: Narciso Cristinl, di ' 
23 anni, abitante in via Fausta 2- ' 
fornaciaio; Angelino Cel. abitante a 
Primavalle. manovale: Mario ed Elio 
Pelliccioni. 

DOMANI al cinema 

Cappqpicq ^ £urepa 

i 'UClHC VENUTO 
da LCNTANC ~ 

NtiLkVUSUlKE DA UNA CHIESA 

Un ragazzo cade e s infilza 
su un lungo chiodo acuminato 

Un chiodo, un aemplice chiodo, *i t**?*jta pee i d.S«*.--«-» •«. !:»ra • v:u 
anche se un po' troppo lungo, in 
verità, ha mandato all'ospedale il 
tredicenne Francesco Di Leo, abi
tante m vicolo dello Scavollno 71. 
Verso le ore » di ieri. 11 Di Leo 
scendeva le acala della chiesa d| 
San Vincenzo, davanti ella Fonta
na di Trevi. La pioggia aveva resa 
viscida la scalinata e si ragazzo ne 
ha fatto subito amara esperienza. 
Perduto l'equilibrio, * caduto a fac
cia avanti, andando ad infilarsi su 
un chiodo eporgente da un pezzo 
di legno. 

Quando ai è rialzato. 11 ragazzo 
perdeva sangue da una ferita al 
petto. Un po' per l'impressione, un 
po' per 11 dolore, è evenuto. 51 è 
svegliato - dopo dopo, all'ospedale 
S. Giacomo, dove alcuni passanti 
lo avevano trasportato In tassi La 
ferita è sembrata al medici preoc
cupante, per cui hanno trattenuto 
il Di Leo in osservaxione. Sembra 
Infatti che la punta del chiodo ab
bia lacerato uno dei polmoni. 

Domarti giovedì 25 ottóbre mite ore 21 
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ragioni «lei diluvio 
Cento sono oramai le vittime 

del nubifragio. E se suri unirti 
vuol dire clic non era ben saldo 
il tetto della loro e»»n. Quante 
sono le fuse crollate? In prmin-
cia di He-Tfrio vi vomì oltre un 
migliaio di famiplie che il tetto 
lo han veduto scomparire tra le 
acque, assieme alle lunare bestie 
della stalla. Ed è pia cominciato 
il lesinare degli aiuti elie non 
possono e^ere cuneensi ni mi-eri 
del Mezzogiorno imprigionati dal
le acque, elio altrimenti non si 
potrebbe comprare un initr.i di 
più. per presentar le armi al irc-

tunle. Se di «piritualità non MUSC 
ridicolo il parlare H proposito di 
quelle femmine vinte che dan-
/uvani), come Maria Antonietta 
nella ballata di Heine 

Uà coi» llr»ns. quelli pootrttt* 
fare non nauti accorit 

che non han fnù là Itila tuli* tptllt 
e che rerciò «o-, morte 
Que*to ci die la KiiMìlimnnt 
questo t'emptà dottrina 
di Kuuweatt. di I altane, quello f effetto 
fu de la ghigliottina 

Fcct» dunque hi ragione del di-
lux io. Perchè, dopo quelle pre-
mes-e come «lice il Giuberti *nor-

nera.'e che \ iene nmba^cintoieì r«'"'"»« luutnre le città in piedi? 
presso il sodio pontificio \^n' /"'f ("0'ìt'. "»*» bisognerà 

Nili non tappiamo -piegare la \ i^anieù.irle. e aMt.ire in borgate, 
concomitanza di sì tristi a\ x e n i - 1 c u m e sl' alpigiani, u meglio au
menti, poiché non «.-.amo in ^[-icy/tt sotto le tenih: <ome i nonm-
retti rapporti con l'a! di là Ma 
certo la spit'Ciizione la troveremo 
nel prossimo numero del'a rni-t.i 
dei gesuiti, quellu Ciniltn catto-

\ i 

idi. nelle grotti', conte l" trogloditi, 
nel cimo degli alberi, conte t sel
vaggi: perchè lutti questi popoli 
non sono filosofi, ed è facile go

tica "che proprio ieri, alla vigilia vernarli a bacchetta, sema fatica 
del diluvio, scagliava anatemi 
contro il colpevole popolo. E *e 
questa non è pre\eggeiiza. e per 
lo meno malaugurio, e lo diciamo 
senza voler offendere gli eccitati 
prelnti. E non li offenderà certo 
il dire che le loro spiega/ioni 
sembreranno parecchio simili a 
quelle ironiche del De A mici s. e 
che tutto questo avviene 

potchi la neutra valle prediletta 
più d'otiti altra quett amiti :l nenbo 
onde t villani afflitti del paete \offete 
un detolato orrido Inoerno atpetta. 

Cosa è dunque avvenuto, in 
questo scorcio d'anno, tal da far 
imbestialire il cielo? La Civiltà 
cattolica ne offre una sintesi: Pai 
festino di Venezia al Festival di 
Bologna. E così trova il modo di 
difendere i profittatori, e di ca
lunniare e maledire il popolo. 
Perchè, per dirla con quel catto
lico che di gesuiti se ne intende
va « la calunnia s'inviscera a po
co a poco nell'anima del gesuita 
e diventa infine una parte intrin
seca della sua natura... Le pun
ture e le impertineme non bastano 
nlla collera gesuitica: non le ba
tta il mordere, secondo l'uso degli 
mimali innocui; e non potendo 
sbranare colle unghie e coi denti 
come le fiere, essa avvelena colla 
lingua come il rettile o colla coda 
come lo scorpione >. 

Ecco dunque il veleno copioso: 
dice la Civiltà cattolica che, in ef
fetti, il festino di Venezia — quel
lo famigerato di Palazzo Labia — 
e. cosa da riprovarsi. Ma, dice pu
re, non sono i comunisti che deb
bono risentirsene, e per essi non 
deve risentirsene il popolo. La 
CiotHà cattolica cita fatti, e non 
chiacchiere. Cita ad esempio, con 
felice ironia < le modeste pretese 
dei " compagni " delle gondole e 
dei motoscafi», che trasportarono i 
gaudenti al Palazzo. Sembra che 
costoro fossero costretti a spen
dere nientedimeno che diecimila 
lire per tale trasporto. Una spesa 
eccessiva, non c'è dubbio, per chi 
aveva pagato il proprio abito 
trentacinque milioni. 

Ma questo è succo d'erbe aro
matiche, al confronto del veleno 
che verrà. Eccolo: « ....Ve/ primo 
semestre di questo 1951 gli scio
peri sono stati 741 e quasi Denti-
sci milioni le ore di lavoro per
dute, pari a circa due miliardi e 
mezzo di perdite ». Ecco lo sper
pero ben più importante di quello 
di Palazzo Labia. ecco quel che 
è avvenuto nel 1951, e che ha col
pito la divinità: due miliardi e 
mezzo di perdite per 1 capitalisti 
italiani. Questi padri gesuiti san 
far di conto molto bene e eon 
meglio informati. Perchè non 
pubblicano sul loro giornale che 
in un anno i sovraprofitfi in 
piò del 1949 di quei capi
talisti eono stati di 168 miliar
di di lire? E perchè non dicono 
il perchè di quegli scioperi? per
che non parlano della FIAT, e di 
come gli operai si battono anche 
per una riduzione dei prezzi dei 
prodotti? e perchè non spezzano 
una lancia in favore del migliora
mento del tenore di Tita dei la
voratori, ben sapendo che il mag
giore benessere favorisce la pro
duzione e la stabilità dei prezzi? 

Ma la Civiltà cattolica non cre
de al la necessità di nn maggiore 
benessere per il popolo. E" anche 
troppo il benessere di oggi. L'orga
no dei gesuiti infatti ripubblica 
l'invettiva papale contro la « smo
data bramosia di piacere* delle 
classi amili, e la arricchisce di 
utili e sempi 

Pensate un po', dice la rivista 
di Padre Lombardi, che « in Ita
lia abbiamo allegramente manda
to in fumo nel 1950 77.000 tonnel
late di tabaccol >. E speriamo che 
non si torni al tempo in cui si 
bruciavano vivi ì fumatori Pen
sate « al ragazzetto di seite o otto 
anni che deve potersi pavoneggia
re col suo orologio al polso*, al 
ragazzo cut non batta più la bi
cicletta ma occorre atsohitamen-
im il motoscooter ». E speriamo an
cora che non gli venga in mente 
di comperare la nuova auto ame-

• rìcana che costa quaranta mi
lioni, e che deve essere usata ?oro 
dal cardinale Spellman. Pensate 
<a/7a cameriera cui sono assolu
tamente indispensabili le calze di 
naylon >, e a Monsignor Cippico 
che le comprava dì seta, e non 
per eè, Pensate all'operaio a cni 
e non battano più le ferie passate 
al paese, ma deve andare in Au
stri* ». e questa frase è immonda, 
poiché viene dopo il disastro di 
cui rimasero vittima i ferrovieri 
di Ancona di ritorno dall'Austria. 
Pensate « al camionista che non 
può assolutamente trasportare 
collettame o cemento se sul co
fano non ti rizza rantenna della 
radio*. Peniate a tutti gli scan
dali di questo cenere e tro\ erete 
che la festa di Palazzo I abia. che 
costò^ quasi un miliardo dì sole 

' cibarie, è una meditazione spiri-

fi paura di rivoluzioni ». 

TOMMASO CHIARETTI 

( V I T A D I P A R T I T O ) 

L'azione delle nostre minoranze 
nei Consigli comunali e provinciali 
L'azione delle nostre mlnoran- tale da non trovar posto nello 

ze nei Consigli comunali e prò-lapazio riservato; le questioni che 
vinclall viene ad assumere, dopo'vi sono discusse vengono riprese 

HOI.OtìNA — Kttore Granile mentre \ i tne condotto in aula 

le recenti elezioni amministrati 
ve ed in relazione a questioni e 
situazioni a cui è opportuno fare 
accenno, grande rilievo e signi
ficato politico. In primo luogo, 
come conseguenza della campagna 
elettorale, l'opinione pubblica se
gue con maggiore interesse l'at
tività degli Enti Locali: lo scetti
cismo e la sottovalutazione stan
no ùfu:j«ì .«comparendo; l'autono
mia non appare più agli occhi 
di molti come cosa astratta, ma 
viene invece considerata nei suoi 
aspetti concreti che si riverberano 
e riflettono sulla vita ed interessi 
di tutti. I dibattiti del Consigli 
comunali e provinciali trovano 
immediata eco fra le masse e 
nella popolazione; cittarìint di 
ogni ceto sodale ne frequentano 
le sedute e spesso in numero 
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LA STORIA II! t l \ PONILO W LOTTA PUR L'INIIIPIWIIIAZA 

Settanta anni di oppressione 
degli imperialisti sull'Egitto 
Il bombardamento navale di Alessandria n*-l 1882 - l moti popolari dal '19 al 
'22 - Dal trattato del 10*Ì0 alle manifestazioni di studenti e operai nel 1040 

della stampa • e più ancora In 
pubbliche assemblee e larghe riu
nioni di Consulte Popolari. Ciò 
conferisce a quei lavori una Im
portanza politica che raramente 
avevano in passato, mentre ca
ratterizza 1 Consigli comunali e 
provinciali come centri di vita 

t ire democratiche che risponda
no alle esigenze più vive delle 
classi popolari. Ciò, deve essere 
appunto il tratto essenziale de l 
l'azione politica delle nostre mi 
noranze. 

Tale azione si inserisce nel 
quadro di attività della Lega dei 
Comuni democratici ove ammini
stratori e consiglieri comunisti 
operano in pieno accordo con le 

politica locale e tribune ad Im-[altre correnti democratiche per 
mediato contatto col popolo. j i a elaborazione e realizzazione di 

Non è la prima folta, in quetu de al Khedive nuove concessioni 
ultimi anni, che ti sangue scorreiper la tutela degli int<?rersi tira-
in Egitto Ed è ancora e tempri [meri. Il governo di Orabi Patata 
sangue arabo tersalo per colpa t decide micce ni preparar»! a re 
per mano degli inglesi. 

Si è cominciato nel lontano 
1882, con il bombardamento na
vale di Alessandria, e non ti è an
cora finito, nel 1951, come dimo
strano purtroppo i fatti di Sue 
e di Itmailia. Sono dunque 70 
cnm da quando, prima con l'occu-
pazione militare, poi con ti pro
tettorato, infine con - l'amichevo
le collaborazione -, la Gran Bre
tagna opprime l'Egitto. Il conto 
del tempo è facile. Ala chi po
trà mai far» quello delle soffe
renze e delle miserie di un po
polo a cui la geografia ha dato 
la fortuna di abitare sulla ferti
le terra irrigata dal Nilo e la sto
ria ha dato, tn comperilo, la sven
tura di essere vittima della cu 
pidigia imperiale britannica? Chi, 
se non quella stessa gente, potrò 
dir* al mondo quanto ha soffer
to sotto il peso della •• civiltà 
occidentale», imposta con le armi 
straniere? 

E' una storia lunga, quella del
le prepotenze e delle aggressioni 

s stere e si affretta a fortificare la 
ci.sia. Troppo tardi, il 10 tuglui lo 
ammiraglio Seymour, coivandan'e 
d"lla squadra britannica ancorata 
ad Alessandria, consegna un ulti-
inrtum atl't'pitto. Contemporanea
mente rutta la popolazione euro
pea della città mene imbarcata 
sulle navi inglesi. Alle 7 del mat
tino del giorno seguente l'ammi
raglio ordina ti fuoco ed incomin
cia il «elraayio bombardamento di 
.Alexandria. L'obiettiro preso d« 
mira è l'intera zona del porto. In 
poche ore i quartieri popolari del-

,la città, tra cui quello per cosi 
dire italiano, perché costrwto ed 
abitato dai nostri lavoratori emi
grati laggiù, vengono rati al suolo 
sonza pietà. Postano 48 ore di fuo
co e di morte. Poi tra le rovine e 
gli incendi della città devastata 
sbarcano le truppe inglesi che da 
allora lonn accampate in Epitto. 

U n c a l c o l o s b a g l i a t o 
La crudele legione militare 

avrebbe douuto, usile speranze di 
britanniche contro il popolo della,Londra, essere definitiva. L'Egit-
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Valle del Nilo: troppo lunga e 
narrarsi per intero. Ma i una 
storia che può essere jadlmenxt 
rievocata per sommi capi, pun
teggiata come i dai tari episodi 
d» violenza m di crudeltà che spie
gano il perché dell'attuale ribel
lione antimperialista. 

E* cominciata — dicevamo — 
con il bombardamento ndcal* 4r 
Alessandria. Fu nel giugno del 
18S2 eh* « verificò l'incidente 
che doveva dar» poi fl pretetro 
all'occupazione dell'Egitto da par
te delle truppe inglesi. Una cin
quantina di europei, non si sa 
Serie in quali precise circostanze, 
vennero quel giorno massacrati da 
una folla esasperata. Tutto ciò 
avveniva — è giusto ricordarlo 
— in un dima particolare. Da 
pochi mesi un moto di tnsnrre-
zione nazionale, guidato da Orabt 
Pascià, aveva costretto il Khedive 
a formare finalmente un governo 
sostenuto dalla volontà del po
polo e diretto contro la domina
zione straniera. lt Paese si sve
gliava quindi al soffio dell'indi
pendenza e sembrava sollevarsi 
delle rovine accumulate da secoli 
di estenuante s/ruttamento ed 
oppressione. Era naturale che ai 
governi di Londra e di Parigi un 
tale stato di cose dovesse parere 
quanto mai preoccupante. Se 
fosse andato acanti cosi sareb
be stata la fine, non solo del coti' 
trollo economico e finanziario sul 
Paese, ma anche, alla lunga, dei 
privilegi acquisiti dal capitale 
franco-britannico ai danni delle 
Egitto. Ed è in queste circostan
ze che tcoppia la » prorn'denriale 
sommossa- di Alessandria. Imme
diatamente la Gran Bretagna cWe-

cariTiana era statai di breve durata. 
Le truppe iiiyleti, lungi dallo sgom
berare la Volle del Nilo, con il 
pretesta di un attentato contro il 
tjoveriiatore del Sudan, rafforzaro
no dt/ìn'tirutnente nel novembre 
dtf 1024 i loro pref.dii militari al 
Ca-ro e nd /Ucsiaudria. Ormai il 
popolo evizUino doveva attendere 
mrlti anni prima che si ripresen-
ttif*t> .! mnviento di insorgere 

S t u d e n t i e o p e r a i u n i t i 
Ma quel momento venne. La 

guerra etiopica e la vittoriosa af-
ferinaiiony dei fronti popolari tn 
Francia ed in Spagna nel 1936 
diedero il segnale per la ripresa 
rii quel moto popolar* che la fio-
:en:a e ili .'ntrfghf a re ratio im
briglialo per tanti anni. Ed ecco 
rinnovarti in tutto l'Egitto il cli
ma di protesta e di rivolta che 
costringe gli inglesi a riaprire le 
trattatwe e a concludere un nuo
vo accordo. Purtroppo il trattato 
firmato allora da Nahas Pascià e 
proprio quello che ha legalizzato 
per altri venti anni l'occupazione 
militale britannica del Paese, sep
pure limitandola alla sola zona del 
Canale di Suez; ed è proprio quello 
che dovrebbe giustificare oggi, se
condo il governo di Londra, quan
to viene commesso ai danni della 
indipendenza e della pace egiziana. 

La reale rolontà del popolo non 
tardò a manifestarsi. Finita la 
guerra r.el 1045 con la sconfitta 
del fascismo, l'Egitto riprese la 
lotta per conquistare la sua piena 
sovranità. Ogni illusione e ogni 
paztenfe attesa di un gesto di buo
na volontà inglese erano ormai 
esaurite. Non restara che l'azione 
diretta per far valere le giuste 
rivendicazioni nazionali e costrin
gere lo straniero ad andarsene. La 
ora del sacrificio per la libertà 
suonò di nuovo per la Valle del 
Nilo il 9 e ti 21 febbraio 1946, 
quando studenti ed operai al Cai
ro unirono il loro sangue nel ma
nifestare l'irrevocabile decisione di 
tutto il popolo di non accettare mai 
più la dominazione straniera. A 
due riprese in quei giorni gli in
glesi aprirono U fuoco sulta folla 
egiziana. Forse quella sparatoria 
fu fatale, anche se purtroppo non 
fu l'ultima, per coloro che preten 
dono ancora oggi di trattare l'Egit
to come una colonia. Da allora, 
nonostante il tradimento o le esi

tazioni dei governi succedutisi al 
Cairo, nonostante i ricatti e le mi
nacce di quello di Londra, una 
realtà si è fatta strada: l'Egitto è 

inazione ni acnuncia e sma
scheramento della politica della 
D.C. e dei suoi alleati, condotta 
nei Concigli comunali e provin-
cinli, colpisce immediatamente 11 
bersaglio, prova ne sia che gli 
interventi dei nostri consiglieri 
riescono spesso a spostare mag
gioranze avverse che sono solide 
solo in apparenza, e riesce talvol
ta a recuperare nuovi elementi 
allo schieramento democratico, 
capovolgendo quelle maggioran-
?e. Ciò è già avvenuto in alcune 
località allorché le nostre mino
r a l e facendosi portavoci delle 
esigenze delle masse hanno im
pegnato i rispettivi Consigli a 
pronunciarsi sui gravi problemi 
del momento. Ad esempio: quasi 
ovunque si è discusso l'Appello 
per l'incontro dei 5 Grandi e dal 
tenore delle mozioni approvate 
— spesso all'unanimità — risulta 
largamente confermata la volon
tà di difesa dello pace e dell'in
dipendenza nazionale, 

Infine, ed è asoetto più grave, 
laddove la D.C. ed i suoi alleati 
sono riusciti a strappare al p o 
polo Comuni e Province con la 
frode di leggi elettorali, si cerca 
di rovesciare la giusta politica 
democratica delle nostre prece
denti Amministrazioni, per uni
formarsi alle direttive del Gover
no. Cosi, a Milano ed altrove s o 
no state rincarate le tariffe dei 
servizi pubblici aggravando il di
sagio dei lavoratori e ceti medi; 
a Genova, a Torino ed altri cen
tri si sono Inasprite le Imposte 
di consumo sui generi di prima unito contro lo straniero. Il suo 

popolo anche se diviso da profondi'necessità; quasi ovunque si stan-
contrnyti sortoli, su un punto •"', 
unrmme ed intmnsiaente: fuori gli 
inglesi. 

E' inutile che gli . atlantici . del 
nostro Paese spasimino oggi per le 
sorti dell'Egitto, augurando o sug
gerendo compromessi disonoranti 
che dovrebbero seriore ad aumen
tare il numero degli occupanti di 
quel Paese. Cerchino invece, se 
harno un minimo di dignità pa-
triotfirrt, di imparare la lezione che 
la stessa classe dirigente egiziana, 
pur anticomunista, impartisce ai 
politicanti dell'Occidente europeo, 
cosi pronti ad accogliere, anzi a 
sollecitare l'occupazione straniera. 
E se proprio non san capaci nem
meno di tanto, imparino almeno 
a tacere e lascino le espressioni 
di solidarietà verso l'Egitto a quel
le forze popolari che nel nostro 
Paese si battono per la causa del
l'indipendenza e della pace, con
tro lo stesso nemico, l'imperialismo 
anglo-americano. 

RENATO MIELI 

Colossale Infc^rfio 
in una raffineria di Vienna 

VIENNA. 23. — Un Incendio ó*I 
grandi proporzioni divampa da sta
notte nella raffineria principale de. 
bacino petrolifero di Zisterdorf. e 
minaccia ora di investire un fe
condo deposito, contenente auattro 
milioni di litri di petrolio. A cau
sa del vento, che muta direzione al 
calar delle tenebre, i\ pericolo pei 
le case all'Intorno si va aggravan
do • le famiglie vengono fatte 
sfollare. 
L'esplosione, a detta del testimoni, 
è stata paragonabile a quella di 
una bomba dì aeroplano. 

fi petrolio cola in fiamme lungo 
U fianco della collina dai due enor
mi serbatoi sventrati dall'esplosio
ne. L'enorme serpente incande
scente va a gettarsi jn un lago or
mai in fiamme, e minaccia conti
nuamente di estendersi al di là del 
terrapieno costruito in fretfa dn 
500 operai e da migliala di militi 
degli 6tab!!imentl aovietici. di gen
darmi e di operai. 

no accantonando programmi ed 
iniziative qià avviati dagli am
ministratori democratici. E tale 
involuzione che vorrebbe ridurre 
gli Enti Locali nd istanze buro
cratiche agli ordini dei Prefetti 
o dei Vescovi, spesso si unisce 
al tentativo di mettere il bava
glio ai Consigli comunali e pro
vinciali con metodi amministra
tivi che limitano riunioni e di
battiti. Cioè, le Amministrazioni 
democratiche cristiane tendono a 
eludere 11 diritto di critica e di 
opposizione delle nostre minoran
ze e a impedirne l'azione di dife
sa degli interessi dei lavoratori 
e del popolo. Ma se ciò rivela 
velleità che offendono la Costi
tuzione. sottolinea come meglio 
non sl potrebbe l'importanza po
litica che oggi assume l'azione 
delle nostre minoranze consiliari. 

Esso scaturisce anzitutto dalla 
grande forza del nostro Partito e 
dallo sua crescente influenza su 
strati sempre più vasti di lavo
ratori e cittadini. Forte di più di 
due milioni e mezzo di militanti, 
saldamente legato alle grandi 
masse popolari che anche nelle 
recenti elezioni amministrative 
gli hanno riconfermato la loro 
fiducia, espressione per larga par
te della nuova classe dirigente, 
il nostro Partito non può esi
mersi da un'azione impegnativa 
nel Consigli comunali e provin
ciali anche laddove non ne ha 
conquistato la maggioranza; cioè 
non può esimersi dall'affermere 
anche in quelle assemblee la sua 
politica di difesa degli interessi 
popolari. Infatti, i nostri gruppi 
consiliari non si devono limitare 
a denunciare il malgoverno ed 
il malcostume delle Amministra
zioni clerico-reazionarie, ad im
pedirne arbitrii e favoritismi od 
ovviare alla loro carenza ed iner
zia, né ad opporsi alla loro po 
litica antipopolare, ma dovranno 
porre in quei Consigli ed all'at
tenzione dell'opinione pubblica 
il programma di opere ed inizla-

un giusto indirizzo neile Ammi
nistrazioni degli Enti Locali, e 
sl sviluppa in stretto legame con 
le popolazioni (assemblee pub
bliche, permanenze di nostri con
siglieri provinciali nei rispettivi 
collegi, ecc.), e col lavoro delle 
Consulte Popolari e di oltre or
ganizzazioni di massa. Ma essa 
si realizza soprattutto con l'in
tervento del Partito, attraverso 
le Commissioni ed i responsabi
li del lavoro negli Enti Locali 
che già funzionano o stanno sor
gendo presso ogni nostra orga
nizzazione (federazioni, comitati 
di zona, comitati comunali, s e 
zioni). Sono infatti tali Commis
sioni che, operando nell'ambito 
del Partito, assicurano un effi
cace coordinamento fra l'azione 
delle nostre minoranze e le gran
di lotte di massa degli operai, 
dei contadini, dei lavoratori, dei 
partigiani della pace. ecc. e sono 
esse che indirizzano l'attività dei 
nostri gruppi di minoranza. A 
tale scopo, i nostri gruppi s tan
no provvedendo ad organizzarsi 
nominando intanto un capogrup
po responsabile, salvo l cosi dove 
sia possibile attuare una mag
gior suddivisione di compiti. TI 
capogruppo fa parte, di solito. 
della Commissione Enti Locali, e 
in base alle decisioni prese da 
tale istanza provvede a coordi
nare il- lavoro dei nostri consi
glieri: affidando ad ognuno un 
particolare incarico: riunendo il 
gruppo primo di ogni seduta per 
elaborare e discutere la linea da 
seguirsi; tenendosi in collegamen
to con altri gruppi di partiti d e 
mocratici ed in particolare con 
quello socialista ner realizzare 
una comune azione sui problemi 
dì fondo e per lo sviluppo di un 
giusto indirizzo. Inoltre, il capo
gruppo consiliare, d'accordo con 
la Commissione Enti Locali, pre 
dispone il piano delle permanen
ze dei consiglieri provinciali nei 
rispettivi collegi, stabilisce la 
partecipazione e l'intervento dei 
consiglieri comunali ad assem
blee pubbliche od a riunioni delle 
Consulte Popolari, si assicura che 
essi conoscano la situazione del 
Comune (o del collegio provin
ciale) in tutti gli aspetti socia
li. politici, economici e culturali 
affinchè i problemi e le esigenze 
vive delle popolazioni siano por
tati all'esame dei Consigli ed 
all'attenzione dell'opinione pub
blica con la massima chiarezza e 
documentazione. L'organizzazione 
del gruppo e la nomina del ca
pogruppo sono quindi di fonda
mentale importanza per l'azione 
delle nostre minoranze. 

Rientra, infine, fra i compiti 
della Commissione Enti Locali 
organizzare ed orientare l'attivi
tà della nostra corrente nella L e 
ga del Comuni democratici che 
è l'organizzazione unitaria, d e 
mocratica e di massa dei consi
glieri degli Enti Locali. I rap
porti fra la Lega e la Commis
sione Enti Locali sono quelli che 
normalmente Intercorrono fra 
qualsiasi organizzazione di massa 
e le istanze di Partito; il colle
gamento si opera attraverso la 
corrente dei consiglieri comunisti 
ed in particolare tramite il nostro 
responsabile dì corrente (che 
spesso è pure consegretario della 
Lega) il quale fa parte anch'egli. 
di solito, della Commissione Enti 
Locali. Così, il Partito assolve il 
suo ruolo dirigente in questo 
cp^ino. conferendo maggior peso. 
efficacia e più largo respiro alla 
azione delle nostre minoranze ne: 
Consigli comunali e provinciali 

MARIO OSTI 

I I. 

to — pensarono forse t coloniali
sti inglesi — non rialzerà più la 
testa Ma sbagliarono se fecero un 
simile calcolo. E se ne accorsero 
depv •£ fine della prima guerra 
mondiale, quando il popolo egi
ziano, che sotto la promessa della 
indipendenza aveva accettato ulte
riori sacrifici, insorse di nuovo per 
esigere il mantenimento del solen 
ne impegno preso dal governo di 
Londra. 

Suovi moti popolari sconvolse
ro l'Egitto tra il '19 e il *Z2. Que 
sta volta la lotta contro lo stra 
niero sembra trovare una guida 
nel Partito nazionale del Wafd 
Contadini, oberai t borghesi sono 
imiti. Jnrano il coremo britanni
co, dopo aver lasciato aggravare 
la situazione e scaturire i primi 
sanguinosi incidenti, tenta di smez
zare la resistenza popolare egizia
na con brutali repressioni. I carri 
armati ed il sangue sparso per le 
vie del Cafro e di Alessandria esa
sperano l'odio contro oli imperia
listi e costringono gli inglesi a fare 
rudemente macchina indietro. La 
Gran Bretagna si decide finalmen
te a riconoscere l'indipendenza del
l'Egitto. Ma e un riconoscimento 
ipocrita, a parole, o pinttotto * un 
ripiegamento tattico per far st che 
il Partito del Wafd, rAto la dire
nane ~ della borghesia egiziana, 
penga a patri e si comprometta. 
Due anni dopo infatti se ne ve
dono i frutti: il Wafd, salito al 
potere, condanna olPfllegclfto it 
Partito comunista e si condanna a 
quell'indebolimento che dorrà nel 
volgere di pcco tempo costringere 
lo stesso tuo capo Zaplul Pascià 
all'esìlio. 

ha commedia dell'indipendenza 

C a K / > K T T I \ 0 V II MJ T U R A M, E 

NOTIZIE DELLE LETTERE 
Um 5 0 m i l a c o p i a di F u e i k 

.ve prendano noia editori, librai. 
letterati, cultori ed amatori del li
bro: un libretto di cento pagine, di 
apparenza modesta, di argomento 
m trutte ». nel giro di meno di due 
anni, ha raggiunto, senza alcuna 
pubblicità, la tiratura di cinquan
tamila copie che e una cifra « re
cord » m Italia Si tratta di un pic
colo libro fhe pa'la egli nomini un 
Ungungg-o di cose reali; che espUrre 
quanto di meglio e nato dalle te-
nr*rrr e dalle tempeste di onesti 
anni; e*>e è tra l*. non trtoite te-
iUnonUm:e clastiche di fede e di 
solidarietà rhe n abbiano dato i 
« tempi moderni ». 

Si i-atta del libro di confessioni e 
di ricordi di un condannato a mor
te. di un comunista che paga di 
persona. Quest'uomo, « sotto la 
fona ». dire agli altri «omini guan
to bella, importante, piena e inten
sa e a la vita quando è stata vissu
ta tutta per uno acopo alto a vasto. 
tome oue.'.'o del raggiungimento di 
una rcra libertà, tìi una rena giu
stizia sociale. 

Il ceormìocacco JUHMM ruak, al 
quale e stato conferito il Premio 
della Pace m memoria, ha creato, 
infetti, raperà r*« ottimista, phft 
profondamente ottimista dei nostri 
tempi. E Scritto «otto le forca ri
marrà anche « * dato di fatto, una 
tappa stgniiioativa nelle storte let
terarie; il punto di passaggio a una 
arte pia romprcnsinameiue umana. 
Opere esmstìete * 
ii Frsmcesee De Seseth 

Tra *.. .mi jj.o-ri >:-<it#i 11 primo 
del rfWHue volumi delle «Opere 
complete «l rrenceaco De stanca» », 

Mastini e la «cuora democratica, a 
cure di Carlo Muscetta e Giorgio 
Candeloro Non sl tratta de! primo 
volume secondo l'ordine delta col
lezione. ma de] primo pubblicato. 

Questa edizione critica delle ope
re di De 8anctts. patrocinata dallo 
editore Einaudi a affidata a un 
gruppo di esperti studiosi, e la pri
ma edizione completa del celebre 
autore. 

Un'analoga iniziativa e s*ata pre
sa dall'editore Laterza di Bari, li 
quale na annunciato infatti, che 
sotto la direzione di Luigi Russo 
ferie è sempre stato uno degli stu
diosi pio attenti della figura dei De 
Sanctls) Mnr.no pubblicate tutte 
le opere desanctlsiar.e. 

Le due notizie sono motivo di 
grande soddisfazione non so:o per 
gì", uomini di cultura ma per tutu 
fll Italiani, che sanno quanto utile 
e « attuale * eia llnsegnamento di 
questo maestro di dritta, di cultu
ra. ai vita mora> e sociale. 
la BiUietsea stmscsaits 
di tetterstarm strmmerm 

Le Blb?lo*eca di letteratura stra
niera a Mosca possedè un milione 
di volumi, in quarantacinque lin
gua: un numero due ro!te supe
riore e quello di prima della guer
ra. La Biblioteca venta. In partico
lare. grandi raccolte di opere degli 
scrittori progressivi contemporanei 
e classici Ogni anno. la Biblioteca 
dà In prestito mezzo milione di li
bri a centocinquantamila lettori. 

E* stato celebrato tn Bulgaria il 
9T anntreraafle 4et primo Con-

erev-o socialista bulgaro (1891). In 
quts*a occasione, è stata ricordata 
e nuovamente commentata l'opera 
letteraria e teorica di Dtmltar B!a-
goev. dirigente del partito rivolu
zionarlo «Iella c'.as.te operala e il
lustre critico letterario marxista. 

Csllmma ti classici htgìesi 
Sono lisciti i primi tre volurr.! di 

una collezione di classici Inglesi 
(narratori e saggisti), curata da 
Salvatore Rodati e pubblicata dallo 
editore Garzanti. I tre volumi sono: 

Francesce De Sanctls. Il macular 
critica letterario delI'See Italia
ne, delle col epere snne in «la 
di realizsaitone due ' raccolte 
eempiete presse gli edltet) fS-

•aadi e Lateraa 

AL PROCESSO GRANIIK 

La vilii intima 
di VinccDzina Vi mudo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA,. 23. — L'umore del ' 

Presidente • Ger«a*fo, che questa 
mattina ha dichiarato aperta, alle 
9.40, l'udienza del processo Grande, > 
doveva essere ottimo, a giudicare 
dalle battute di spirito con le quali 
ha accompagnato alcune deposizioni 
degli unici quattro testi della gior- ' 
nata: quattro testi, rispetto agli otto 
messi in preuenttuo. 

Primo a salire la pedana è lo 
ing. Enrico Valenziano (capelli ros
sicci e impermeabile al braccio, 
giura solennemente di dire la veri
tà): fu a Bangkok per un certo 
periodo, dal novembre del '37 allo 
ottobre del '3& per dirigere i la
vori di costruzione dei due ponti 
della strada e per presentare i pro
getti di costruzione del ponte di 
Bangkok. 

h<jii arerà mansioni di direttore 
tecnico nella società di cui era di
rettore amministrativo quell'inge
gner Manteco, net confronti del 
quale Ettore Grande era stato mes
te tu guardia dai dirigenti della 
Legaztone italmuu. L'ing. Vaienria-
m conobbe i Grande: andò anzi ad 
nccoylierli al loro arriro ^Ha sta-
ione insieme ad altri connaziona

li. La deposizione del teste, reni 
a suo tempo, è letta dal Presidente 
Gercasio. Essa accenna ai rapporti 
normoli, alla vita socievole dei co
niugi Grand 

Presidente: Conoscete il dottora 
Gandint? 

Il dott. Gandini verrà in udien
za fra alcuni giorni: tuttavia %arà 
bene sapere fin d'ora che egli fu 
protagonista ài un episodio. 

in occasione di una cena da lui 
ofjeria, anziché far pervenire l'in
vito a Grande, lo spedi direlta-
inn.te alla moglie, Vincenrina Vi
rando: la cosa, naturalmente, adon
tò il giovane diplomatico, e cosi I 
Grande non intervennero alla sera
ta m casa Caudini. Vi fu chi mor
morò qualcosa in proposito. Ma Ut 
ing. Valenziani oggi ha escluso che 
il Gandini avesse una particolare 
^impatta per la signora Grande. 

Ing. Valenziano: La signora Gran
de fumava, ma non esageratamene, 
e non beveva molto. Talvolta si ino- . 
strava depressa, colma di nostalgia 
per l'Italia, e venne a salutarci 
quando, io, mia moglie e la bam
bina partimmo per tornare in 
patria. 

Ali 'ing. Valenziano segue la mo
glie: la signora Liana Gianbartolo-
mei' 

Presidente; Andaste anche voi 
con tutti gli italiani di Bangkok a 
saluture l'arrivo dei Grande? 

Teste: Sì, ma non con tutti gli 
italiani. 

Presidente: Va bene, diciamo con 
una porzione. 

La signora Glanbartolomei riferi 
ai giudici di Tonno, durante il 
pruno processo, che era sua im
pressione che i rapporti fra i co
niugi Grande non fossero quali 
avrebbero dovuti essere fra due 
giovani sposi. 

Vincenzina amava stringere ami
cizie un po' con tutti gli italiani 
della colonia; Grande no, ci teneva 
a stringere rapporti «-in alto». 

La signora Gianbartolomei non 
pe«<a che il dott. Gandini corffg-
giarSF la Virando. Quanto al coni 
sole Uovo, non più giovanissino, • 
biacche doveva avere a quell'evo-
c.t erra 53 anni... 

Presidente: Figuratevi adesso...^ 
La signora Gianbartolomei è del

l'opinione che Vincenzina beveste 
e fumasse con una certa larghezza» 

IMI teste non vide mai la Virando 
molto depressa: soffriva un po' per 
ti clima, molto di nostalgia, ma an
che per le punture delle zanzare, 

Teste: Il mattino prima che io la
sciassi Bangkok la signora Grande 
venne da me, portò una scotoli di 
cioccolatini per la mia bambina e 
mi disse che all'atto delta partenJ 

za avrebbe dovuto dirmi o dirmi 
qualcosa. Non so di che si trattorie. 
Atta stazione, invece, venne col 
marito: aveva gli occhi rossi e pen
sai che avessero bisticciato. Disse 
soltanto: quonto ri invidio! 

La teste dichiara che accanto al-
i'abita-ione dei Grande c'era un 
ospedale, una clinica per partorienti 

Avv. Marchesini (P. C): Ma un 
ospedale c'era anche di fronte alla 
casa dei Grande. 

Teste: Non so: accompagnai la 
signora una sola volta dal medico, 
ma fu perchè era afflitta dalle pun
ture delle zanzare. • 

A un'altra precisa domanda la 
teste risponde: ~ quando partii da 
Banokofc di certo la signora Vi
rando non era incinta. Lo posso 
dire perchè un giorno eravamo in 
piscina ed ella non potè bagnarsi 
a causa... ». 

Presidente: Va bene, signora, ab
biamo capito... 

Tes*e: Vincenzina amava i barn- , 
bini. La madre, da Torino, le con
sigliava perà di attendere almeno 
un anno ad averne. Io. invece, le 
consigliai di non aspettare: avrebbe 
avuto cosi il pretesto per tornare 
in Italia. 

A w Stoppato: Per ben due eolte 
negli anni passati la teste affermò 
che la Virando si era recata da l e i 
con gli occhi rossi di pianto alcuni 
giorni prima della partenza, e non, 
il atorno della partenza, come ha 
oagi sostenuto. Cosa ruol dire ciò? Jane Austen. Emma; Alexander 

William Klnglake. Viaggio in Le
vante; Anthony Trollope. Un caso-Ci sono stati ordini di scuderia? 
di coscienza La Austen è l'autrice I Teste; Afa, adesso mi sembrava** 
al Orgoglio e pregiudizio; Trollope. La signora Gianbertolomei mal 

sopporta l'intervento dei difensori, seguace di Dickens e di Tnackeray 
è un rappresentante de» \erlsmo 
inglese. Tra i volumi di prossima 
pubblicazione vediamo l nomi di 
Defoe. di Dickens, di Fleldlng. di 
Scott. Sarebbe interessante che nel 
la colieziore entrasse qualcuno dei 
romanzi dei:'B00 inglese a carattere 
più strertaTente «orlale e di am
biente opera'o 

JfWifa itJTUnicertelt Ecsmomce 
Tra gii ultimi volu-ni delle col

lezioni della « Universale Economi
ca ». aono usciti- Stevenson, ti dr 
Jekyll; Concetto Marchesi. FarOfe 
esopfrne; Ltssagarv. la Comune di 
Parigi. 

Cerner- Ìt prses lata* 
Scade II Sl gennaio 1953 il con

corso di prosa laura bandito dallo 
Istituto di Studi Roman). Entro 
quella data dovranno pervenire al
l'Istituto (Roma, piazza del Cava
lieri di Ma.ta. 2) le composizioni 
su tema libero e In cinque copie 
che vorranno concorrere. Il concor

so. dotato di buoni premi, è al suo 
terzo anno di vita. 

Presso 'e Edizioni di Cultura So 
ciale è uscito il romanzo di Ciao 
So/U LI la lungi l"tfa. pnrva o;w 
ta,' letteraria della Cina nuova che 
*4.-a in lUUa 11 volume di SUI 
pigine, è in vendita *• •<-»"•<•» dì 
lare aw. 

ma il Presidente, poiché sono ormai 
terminate le domande necessarie, 
'a licenzia. 

Cinque minuti di interrallo. 
Erte re Grande ci dice: Non ca-

p i s v tanta animosità. 
AV.a rjpreai dell'udienza sale sul-

'* rrdana dei testimoni a dottor 
Maggia. 

Fu lui (compagno di università 
*eZ Grande suo commilitone nel 
3" alpini) a interessarsi per primo 
del matrimonio del diplomatico* 
Parlò con il suocero, medico, che a 
sua volta, tramite «na cliente, rra^ 
sci a giungere fino alla Virando. 

Dott. Muggìa: Nego che Ettera 
Grande possa aver ucciso. Ebbi tna 
sospetto. p«rd: e cioè ch# la Viran
do fosse rimasta vittima di tatti 
rendetta, poiché la Legazione ita-
liana, è noto, seguiva tata politica 
fascista, filogiapponese, incisa alla 
pvpolarione dal IcOoo 

La sfilata dei testi viene condasa 
dalla signora Luisa Carezzano, ami
ca di Vtcenrina. |n Grande, dice, 
ta Vincensine arerà trorafo il suo 
ideale. 

- C •orprefld'ente una cosa: La si-
anara Luisa Carezzano sostiene di ' 
arer ricevuto da Bangkok una car
tolina firmata da Vincenzina esttt-
tame^'e pochi giorni dopo Vaiale, 
rruffd'ì. ciré, 'a d"n»ia era ons 
de* d-itd da oltre un mesa. \ ; _-

. GIOVANNI PANOIZO 

^. 
>_:,~A:^,&^,<^\}* 

file:///iene
file:///offete
file:///itne
http://Mnr.no
file:///erlsmo


Pag. 4 - '« L'UNITA' • • , /eoted. 24 ottofre 1331 

Una vittoria (Campagna) 
e una sconfitta (Cerasani) AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi I Giovani provano 

con II Marzotto di Carver 

IHIPlVl .K INTMBSSANTI fili.HIARAZIUNI OHU/ INf ì BARASSI 

I rapport i della FIGC 
con il calcilo soviet ico 

Il cordiale colloquio con Serghei Savin - Perchè i presidenti delle so
cietà italiane non hanno raccolto le profferte dei dirigenti dell'URSS? 

Un lettore ci scrive: « Cara Unità. 
l / lo letto qualche ffiorno fa tutta 
« Gazzetta dello Sport » un'interes
sante intervista concessa dal Presi' 
dente della F J.G.C. ing. Barassi di 

I ritorno da Londra, dalla riunione 
[rfrila FIFA, nei'ci quote avi.n «im
i t o occasione di incontrarsi con U 
i rappresentante del calcio sovietico. 
' Barassi ha anche accennato alla pos-
I abilità di arrivare prima o poi ad 
un incontro calcistico fra l'Italia e 

ìl'U.R.S.S., e poiché non c'è sportilo 
| ir alfa no che non valuti nel dovuto 
modo l'importanza di un tate con

fronto, penso che faresti bene a ri
prendere e semmai sviluppare l'argo-

I mento Anche perche sarebbe bene 
j che tu ci informassi sulla posinone 
\dcl dirigenti del calcio e dello sport 
j sovietico. Ti risulta che da parte so
vietica si sarebbe disposti ad allac
ciare rappottl con il nostro calcio?» 

Le dichiarazioni di Barassi 
Il quesito posto è Indubbiamente 

| Interessante e noi aderiamo all'In-
j Vito di riprenderlo. Per tutti coloro 
c h e non avessero letto rintervl6ta 

I dell'lng. Barassi ni direttore della 
« Oazzetta ». riportiamo Integralmen-

, t e la parto del colloquio fra 11 col-
, lega Brera t»d 11 Presidente della 
i nostra Federazione calcistica che In
teressa appunto la quest ione: 

— .../ francesi hanno intavolato 
trattative con t delegati russi per la 
conclusione di u n incontro Francia-

'.Russia. Aron ha pensato di seguirne 
[l'esemplo? 

— Ho avuto cordialissimi scambi 
\dt Idee con il presidente della Fede
razione russa Vanln (por l'eoa tterze: 

r Bavln. Qui Brera ba confuso 11 nome 
>del noto maratoneta Feodossl Vanln 
con quello dell'altrettanto noto tec
n i co o dirigente del calcio sovietico 

I fierghel Bavln. di cut « l'Unita » pub-
' bllcò mesi addietro una serie di artt-
coli sul campionato dell'U.R.S 8. -
N.d.R.). Mi sono accorto che i russi 

I seguono con molto interesse le vir 
I cende del calcio mondiale e che sono 
ottimamente preparati su ogni que
stione tecnico-organiaativa. Ad esem
pio, conoscono in ogni particolare 
la nostra organizzazione ed hanno 

! del calcio italiano un concetto che 
francamente mi lusinga. Dovendosi 
stabilire la sede della prossima rw-

i nlone di consiglio alla r.l.r.A. fu
rono proprio i russi a proporre Ro
ma. Ed hanno giustificato la loro 
scelta affermando, molto simpatica
mente. che ti nostro è un grande 
calalo e che per conseguenza assi
sterebbero volentieri a qualche par
t i ta i n Italia. 

— Perchè dunque non proporgli 
un incontro Italia-Russia? 

— Diamo tempo al tempo. Quando 
avremo Impostato II nostro torneo a 
diciatto squadre, le possibilità di raf
forzare U calendario Internazionale 
saranno maggiori. Piuttosto l russi 
U incontreremo alle Olimpiadi: e di 
questo dovremo ricordarci. 

8 e n o n erriamo l l n g . Baiast i è ti 
secondo presidente di Federazione 
sportiva Italiana (11 primo è stato 
alalrano. della F.I.P.) c h e abbia ac
cennato s ia pure genericamente alla 
possibilità di stabilire u n contatto 
diretto con gli sportivi dell'Unione 
Sovietica. Il fa t to va rilevato, perchè 

In tempi di inflazione di confronti 
con la Turchia, l'Egitto, la Grecia, lo 
Spagna e la Siria, qualsiasi progetto 
di stabilire tegami con nazioni pro
gredite sul plano dello sport ha va
lore per li progredire Rtewo del no-
».ro nport wnzB contare gu ime- tre-p, neitvuss eri attesterò, rap

ala tutto pieno t 
E quanto al l'atteggi amento degli 

sportivi sovietici per ciò ohe riguar
da 1 rapporti Internazionali, vai forti-
la pena di ricordare che più volte 
essi »! sono detti disposti ad incori 

ressi agonistici, spettacolari, di pulv 
bllco e di cassetta, che da noi nun-
no sempre un'importanra decisiva. 

Tuttavia, alla soddisfazione espres
sa da Barussl per I suol cordiali col
loqui con 1 dirigenti sovietici, non 
ha fatto seguito — ci 6embra — al
trettanta praticità E ciò sorprende. 
l^erchè 11 presidente della F.I.G.C. ha 
lama di essere soprattutto un uomo 
molto pratico. E la pratica insegna 
t h e per addivenire alla conclusione 
di confronti Intemazionali occorre 
spesso molto tempo, e al deve pas
sare attraverso le forche caudine di 
proposte e controproposte relative 
alla data, alla cede dell'incontro, ed 
altre modalità, che a volte contra
stano con gli Interessi contingenti 
(calendario, organizzazione Interna. 
clima, ecc ) dell'una o dell'altra par
te contraente. 

Basterebbe qui ricordare quali im
mense difficoltà dovettero esser sir-
perate in altri periodi per conclude
re 1 vari confronti Italia-Inghilterra: 
trascorsero a volte mesi, a volte an
ni. E basterebbe ricordare che in più 
di sei anni di dopoguerra la nostra 
P.I.OC. non è mal riuscita a con
cludere u n confronto con qualcuna 
delle nazioni calcisticamente progre
dite del Nord Europa, verso le quali 
tuttavia et orientava l'interesse del 
critici calciatici, degli appassionati 
ed anche — fin troppo 1 — dei diri-
genti di società. 

Abbiamo più volte incontrato ne
gli ultimi anni In confronti ufTclall 
o amichevoli il Portogallo, la Spagna. 
la Grecia, la Turchia, la Francia, lo 
Egitto, ecc.. ma mal abbiamo messo 
a confronto 11 livello del nostro giuo
co con quello di Danimarca o di Sve
zia. Con queste nazioni ci slamo in
contrati soltanto rn competizioni In
ternazionali di grande prestigio (e 
per una combinazione del sorteggi. 
non per nostra iniziativa), ma con 
quali risultaci negativi non occorre 
dire. Con la Svezia, infine, ci incon
treremo finalmente fra qualche do
menica. ma ormai quest'incontro non 
ha pio rinterease che avrebbe avuto 
quattro, tre o anche due anni fa. 
In quanto l'esodo dei vari campioni 
ha depauperato 11 calcio svedese, che 
ha perduto la « supremazia nordica ». 
per anni vantata su Danimarca e 
Norvegia. Oggi Ital'.e-Bvezia non ha 
più interesse, né agonistico nò tec
n ico; la vera nazionale svedese se la 
sono suddivisa con famelica Ingor
digia le varie squadre italiane. dal
l'Inter al Mllan. dall'AtaUnta al Le 
gnano. 

Un invito da raccogliere 
perchè quindi Barassi rinuncia a 

stabilire u n contatto con 1 sovietici 
prima delle Olimpiadi » L'esperienza 
di Londra o di San Paolo non gli 
ha giovato? E perchè ha sprecato 
l'occasione che gli si era presentata 
di stabilire un legame. la qualcosa 
non avrebbe escluso di addivenire 
ad u n confronto diretto In un tem
po magari lontano, ammesso che 11 
calendario del 1051 e del 1053 fosse 

presentatile straniere affiliate alle 
varie Federazioni internazionali di 
cut essi fanno partef Val forse la pe
na di ricordare che esiste presso 11 
Comitato centrale per la Cultura Fi
sica e gli sport deil'U R.S.S. un'ap
posita suzione por 1 rapporti Interna
zionali. Incaricata di vagliare le e-
ventunli proposte? 

La questione sollevata da Barassi 
e di grande Importanza per 11 nostro 
calcio E sarebbe davvero il caso di 
chlodere al presidenti delle nostre 
maggiori società perchè anch'essi non 
s! siano mal rivolti al suddetto Co
mitato per corcare di stabilire un 
contatto con questa o quella squadra 
sovietica. Le molteplici dichiarazio
ni del dirigenti loiio sport so\ letico 
lasciano chiaramente presupporre che 
l'invito non cadrebbe nel vuoto 

Casa ne pensano l presidenti della 
Juventus, del Mllan dell'Inter, del
la Lazio della Fiorentina e delle 
altre maggiori società calcistiche del 
nostro paese? 

RENATO MORDENTI 

VENTUNO AZZURRI CONVOCATI A BOLOGNA 

Oggi contro il Marzotto 
prima prova dei Giovani 

a^B«SSSSJBSJSSB«BRS*SSHSBSSSSSSSSSSSSSSBISBSSMSMH«MIBSBSSSSHSSSS^BSBSSMH^pHVSSS«SBBSB* 

Avremo stasera le prime indicazioni generali 

BOLOGNA, SS Aria di fetta all'Ai- tro 1 ragazzi di Carver. U matricola 
ber lo Baglionl: arrivano gli axxur_ Marzotto. Forse domani «ar i più 
rabili dalla nazionale cadetta. La j facile trarre le prime conclusioni-
solita foli» del tifosi gremisce lo 

TEATRI 
E CINEMA 
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Fra le squadre sov ie t iche , la più famosa è senza dubbio quel la del la 
DINAMO ili Mosca, che oltre ad aver incontralo a più riprese varie 
rappresentative de l le democrazie popolari, effettuò in vari periodi 
vittoriose « tournée* » In Inghilterra, in Scozia, in Svezia, ecc. Nel-
l'acosto scorso la Dinamo ha disputato due incontri a Berlino, bat
tendo due volte (per 5-1 e per 2-0) una rappresentativa della Re
pubblica Democrat ica Tedesca- Ecco alcuni del moscoviti durante 
l'intervallo del pr imo incontro, s i r iconosc ine (seduti ila sinistra * 
destra) il terzino Lerman, Il mediano Rllnkov, gli attaccanti Bolo-
\ i o v . Karsgev, Beskov e 11 capitano Tronmtov (l'ala destra ohe l o 
svedese Liedholm definì*di valore eguale a Matthew»). In piedi a 
destra l 'al lenatore Dublnln s ta facendo nn esame critico del giuoco 

spazio prospiciente e la € hall » del 
! l'albergo; • gli applausi non si 
lesinano, et sono per tutti. 

Saluti a non finire tra 1 « vec
chi » della maglia azzurra; per in
tendere!, «veceni » aeti'rTBi riri tìnl-
11, di CervellaM, ecc. Atmosfera gio
viale, serena: al discute molto. Al 
centro di ogni chiacchierata, natu
ralmente, l'Improvvisa sostituzione 
di Blgogno con Sperone ^d i spon i 
bile... per via di quello O-S di do
menica scorna. 

Per la formazione non al fanno 
ancora previsioni; meglio ecorrere 
l'elenco del convocati a fare una 
^quadra a seconda delle preferenze 
perdonali. Fate un po' voi: 

Portieri: Bertocchi (Palermo) e 
Bugattl (Spai); d e r i s o r i . Grava 
fNov.) e Farina (Torino). Pedronl 
(Como) e Donati (Pro Patria): me
diani: Plnardl (Como). Angeleri 
(Atalanta). Beraldo (Padova). Ne-
sit (Spai); attaccanti: Lucentini 
(Sampdorl;]). CorveUatl (Bologna), 
Glmona (Palermo), Galli (Roma), 
Pandolflni (Fiorentina), Fcntanefi 
(Spai). Broccia! (Inter). Farina 
(Sarrjxlorla). Baccl (Udinese). Ca
staldo (Udinese). 

Se s lete In Imbarazzo meglio 
aspettare ancora un pò: domani al 
campo Comunale ci sarà ti primo 

Quattro « Ferrari 4500» 
al Gran Premio <fl Barcellona 
MODENA, 23 — Sono of f ! par

tite da Modena l e « Ferrari >, che 
parteciperanno domenica al Gran 
Premio di Barcellona, Si tratta di 
quattro vetture 4500 a doppia ac
censione che saranno affidate ad 
Ascari. Villoresi, Gonzalei e Taruffi 
e di una 1500 a doppio compressore 
che sarà pilotata dall'inglese Par-
nell. 

Vita dell'UISP 

del primo t empo: 1 giocatori Io ascoltano e fanno le loro osservazioni 'aUenamento dei 21 azzurrabili con 

La sola classe dei singoli basta alla Roma 
per guidare con sicurezza il lotto della "B„ 

Il Gfllendtii'iu pusmile è costato a l Genoa la perdita dRll ' imbatl ibi l i là - L H pr ima 
scnnhtlfl dal Vicenza e del P iomb 'no - Il l . ivnrnn: caso tipico ili mal d al iacel i 

La Serie B nonostarte tut to r'e-
eco éempre ad Interessare La Roma 
ha staccato decisamente 11 s u o più 
pericoloso rivale. 11 Genoa, « marcia 
in teste, a quota 13 e » e più 3 » 
secondo media; 11 Brescia mantie
ne ancora intatte, la s u a Imbattibi
lità per quanto non sia riuscito a 
battere in casa li Catania, Il quale 
conferme, dal canto s u o la buona 
disposizione per un campionato di 
riguardo; 11 Genoa è etato sconfitto 
per la prima volta ad opera del Mar
zotto Fanno comj>egnla al rossoblu 
nella cattiva sorte li Vicenza e 11 
Piombino. 1 quali hanno perduto 
anch'essi l'Imbattibilità nelle part.te 
di Messina e Napoli. 

Cosa e'gnifìca tutto questo? Signi
fica prima di tut to che la claee* non 
e acqua ed li fatto che la Roma s ia 
in tes ta alla classìfica con due pun
ti di vantflgg'o su l Breccia e con 
tre su l Genoa lo dimostra a suffi
cienza. Ma s'enlflc» anche, in re
cord© luogo, che il vecchio vino 
della clasee non basta da solo a far 
punti e posizioni in classine». Di
rete: ma la Roma conduce la clas
sifica r.el modo che e s tato detto Va 

bene, ma rispondiamo: il Geroa, In
vece. si è lasciato battere dal Mar
zotto e al punto di evantaggio che 
iveva nel riguardi della Roma ne 
ha aggiunti altri due E sgglungla-
mo: li Brescia, che In se t te partite 
di campionato ha segnato In tutto 
7 reti ( u n a per ogni giornata. In 
media: u n a miseria) non eo lo pre
cede di u n punto il Genoa, ma si 
trova in perfetto, media come 1 cam
pioni rossoblu, pur avendo Incontra
to 'e etesse difficoltà di calendario 
eh* ha dovuto sopportare 11 Genoa. 
La classe, dunque, non è acqua. 
ma. . I punt ini ci s tanno bene e ci 
accompagnano al discorso che vole
vamo fare fin dal principio 

Abbiamo detto più volte che n i n 
condivìdevamo l'euforia che cir
condava le prove della Roma fino a 
domenica ecorsa e che continuo 
adesso. dopo 1 due punti che la 
squadra eiallorossa ha np^iur.to alla 
«uà catena dopo '.a vittoria coi Ve-
"ez'a Per due motivi, dicevamo: 
prima di tutto perchè il picco evolto 
<tni'a compagire romanista non hn 
convinto arcora r.essu-o. compresi 
coloro che vedono !a Roma «apre-

PrR TH0VAHE UN SOSIIIUI» AII'l\l)ISPI>\IIHIb \ 0 tOAHl 

Oggi Roma-Juve Flaminio 
La Lazio si allena domani • Sukrù... prestato alla Turchia - SI parla di Pederseo 

Abbiamo domenica dato 

Oggi alto U J 0 la Roma si allenerà 
contro la Juve-Flamlnlo (e non con
tro la Fortltudo come pubblicato da 
altri giornali lersera). L'allenamento 
(che sarà a pagamento: prezzi 200 e 
100) dovrà fornire indicazioni a Vla-
nl per la sostituzione — ritenuta or
mai quasi necessaria — di Knut Nor-
dahl. Pertanto l'allenatore romanista 
esperimenterà al centro della terza 
linea sia Tre Re che Cardarelli, men
tre per U vacante ruolo di terzino 
d'ala l'esperto Ellanl sarà In ballot
taggio con 11 giovane e promettente 
Nardi, che nelle ultime partite fra 
le riserve si è messo bene In eviden
za e al è accattivato 1* simpatie di 
VlanL 

In quanto a Vlani. lersera ha detto 
davanti a molti giornalisti: «Non ca
pisco proprio perché ,vi scandalizzate 
tonto se faccio degli esperimenti. Il 
giuoco moderno non è fatto di gran
di personaggi ma d'assieme, e quindi 
non c'è niente di male a ricercare il 
modo iniettore di far rendere al mas
simo glt uomini che si hanno a di
sposizione. Tuttavia con Andertson 
siamo a buon punto: 

La Lazio si allenerà domani contro che esistono trattative ufficiali con 
i ragazzi, presente naturalmente Bl-
gogno che esaurirà oggi a Bologna 1 
suol obblighi per la Nazionale. Co
munque non dovrebbe esserci dubbi 
clrpa la futura formazione bianco-
azzurra. essendo pacifico Che Lofgren 
ristabilito riavrà il posto in squadra. 

Notizie in breve: La Lazio giocherà 
l'il novembre a Catania contro U Ca
tania e 1] 12 dicembre allo Stadio con 
la squadra svedese del DJurgartea, 
società con vari nazionali. Sukrù gio
cherà 11 21 novembre nella nazionale 
turca, contro la Germania occiden
tale; la Lazio ha aderito all'Invito 
della Federazione turca di prestar
glielo per l'occasione. 

Sul e terzo straniero » l e notizie 
non ai sono esaurite, ma il dottor Ca
soni si mostra — giustamente — un 
po' riservato, dopo tutte le chiac
chiere circolate negli ultimi tempi 
fra Larsen. Rlcagnl. Sahrucd. ecc. 
lersera Casoni ha fatto vedere al 
giornalisti un telegramma e una let
tera; quest'ultima gli proveniva di 
Bitetti. Il telegramma non si sa da 
chi. Messo alle strette ha dichiarato 

- . .^ . „ _^„„„ „„«„,ii - . - - h . r * dell'assurda proibizione delia Questu-
osptterà il Genoa, q u r d . e . o c h e r a , r o d. Roma *J e | | o TOO,BÌmento'

,
dl una 

In trasferta co l t ro U Piombino p e r i o a r a acustici per Allievi dell'U.lSJ*. 
ricevere la sett imana «uccessiva la « dell'U.VX organizzata a Flano Ro-
SQ'ernitara, che ha g'à fatto croi- mano. Oggi bisogna segnalare un c l- l 

un altro elemento, ma non ha detto 
di più. 

Il nuovo candidato potrebbe essere 
Il danese Pedersen. che due emissari 
laziali stanno attualmente • esami
nando » in Danimarca. 

S I FRONTE A KOT ANKAKAH 

Cerasani battuto 
a Londra per sqnalifira 
LONDRA, 23. — H campione 

dell'Impero Britannico dei pesi 
piuma Boy Ankarah ba battuto 
questa sera a Londra l'Italiano 
Alvaro Cerasani, che è stato 
squalificato alla seconda ripresa 
dall'arbitro per essere andato al 
tappeto senza essere stato colpito. 

Si è appreso in seguito che 
Cerasani aveva riportato all'Ini
zio del secondo round una forte 
contusione alla mano. 

Campagna M e al ponti 
lo spainolo KM 6amero 

L A SPEZIA. 33. — Nel corso « e l l e 
r iunione svoltasi questa sera al 
Teatro Monterverdi di La Spezia. II 
eacnplonl Italiano del pesi medi Gi
n o Campagna ha battuto nettamente 
a i ponti l o spagnolo KId Gemerò. 
IVlncontro è stato scialbo polche Io 
spagnolo è r imasto sul la difensiva 
per ratte e dieci l e riprese, 

fluimiiiimuiuiiimiiiimiHiiiiiHitiifttifiiiiitiiitiiu 

Soldanl e Baranti 
fe;ifl In un Imldente 

VIAREGGIO. 33. — I corridori c i 
clisti Renzo Soldanl e Alfio Baronti. 
mentre In automobile stavano fa
cendo ritorno da Milano Insieme 
ad altri corridori reduci del Giro 
di Lombardia, sono rimasti questa 
sera v i t t ime di un Incidente stra
dale nei pressi di Moniramlto. A 
causa della strada bagnata e della 
oscurità la macchina infatti sban
dava • andava ad urtare contro un 
albero. 

Soldanl e Baronti , rimasti feriti 
per fortuna non gravemente, veni
vano trasportati all'ospedale 

La media-promozione 
Roma: + 2; 
Brescia e Genoa: In media; 
Piombino: — 1 ; 
Messina e Catania: — t i 
Vicenza, Monza e Marzotto: — 3 : 
Salernitana, Reggiana, Siracusa e 

Treviso: — 4 ; 
Livorno, Modena e Verona: — 8; 
PI:». Stabla e Fsnful la : — *; 
Venezia: — 9 . 

cata > In eer'e B; In secondo luogo 
perchè l'undici di Vlanl deve ancora 
sosterere (e comincerà domenica 
prossima!) le fatiche più impegna
tive del glrore di andata. Si ero. 
detto che la provo di Modena doveva 
costituire una gararz'a suH'efficier-
za dei giallorossl, ma 6i vede ora 
che s u questo successo b'segna get
tare molta acqua dopo 'M c inque 
retj che 1 canarini s i sono fatte 
.nfllare da un Pisa, che aiblamo co-
conoeciuto come squt-^ra priva di 
un serio gioco d'attacco e che (udi
te! ) in eel partite di campionato 
aveva s e g r e t o in tut to tre soli goal: 
m e n o a partita, E forfè per 1 g"alio-
roesi i do'.ori cominceranno da do
menica prow=-roa contro il Marzotto 
che ha sco- f i t to il Geroa fenza re-
cnmlr.az'orl (e pensare che la squa
dra di Carver si trovava In vanta*;-
(7o di due reti fino allo scadere de! 
90 minut i ! ) . Ma ".« dlfi*colta della 
Roma non si esauriranno negl'In
contro coi Marzotto che. in fordo. 
non * il piO difficKe in programma 
Tra due domeniche. 1 riatti , la Roma 

che domina con la Juventus li tor
neo del mcechett eri. ha segnato già 
ì e n 32 reti e la Juventus addii It-
tura 341 

Or» et sembra superfluo intmtte-
rerc dettagliatamente su l le altre 
r 

Non el può non rilevare, tuttavia. 
U» «• a b„ttuui dcrresto del Li
vorno il q u i ^ è r iusc . to . a non 
vincere persino contro 11 Monza sul 
proprio t e n e r o . La spiegazione è la 
solita: il mal d'attacca Ma a questo 
va aggiunta una s l tuazlore di crisi 
perenne che tormenta 11 sodalizio 
amaranto e che riduce a pezzi 11 
morale della squadra 

Del Piombino s i temeva la scon
fitta. che è infatti venuta ad ojerai 
di una Salernitana costretta a gio
care lp campo reutro per la equa-
l'flca del proprio terreno II Siracu
sa s i è lasciato irnr-cttlgliare da: 
Fanfulla e non è addato più In là 
del pareTT'o 
!a Resg 'an a con 
Lo E tabi a ha f. 
prima parl'ta. ed 11 Trev'so ne è 
etato la vittima. 

DINO REVENTI 

Il torneo di pallavolo 
La Coppa « G. Picconi » di Palla

volo organizzata dalla UISP di Roma 
ha avuto domenica II suo Inizio con 
la disputa delle partite della prima 
giornata. 

Nel girone femmini le pronostici 
rispettati, polche i successi della 
Prenestlno, della Nomentano e della 
Valmelaina erano scontati In par
tenza. Certosa ha vinto per « for
fait », data la mancata presentazione 
al completo della squadra di Maz
zini. 

Anche nel girone maschi le nes 
suna sorpresa, tuttavia Ludovlal e 
Flaminio - Sportak benché soccom
benti hanno dimostrato di avere no
tevoli possibilità. 

Mazzini, Certosa e Valmelaina In
s ieme alla Fornace-Mallozzl. v inci 
trice per mancata presentazione sul
la Nomentano, hanno conquistato l 
primi due punti in classifica. 

Ed ecco 1 risultati: 
Girone femmini le: Prenest lno-Tor. 

pignattara 2 a 0 (13-3. 15-0): Maz
zini-Certosa 2-0 (forfait): Nomen-
tano-Quadraro 2 a 0 (15-3. 15-5); 
Vaimelalna-Centocelle 2 a 0 (15-0, 
15-2). 

G'rone maschile: Fornace Mal'oz-
z!-Nom»>n?arin 2 a 0 (f-rfa!*); Val-

--e'iina-T.urtovi*! 2 i 0 (15-8. 15-11): 
C»-K\«s-Maìlrzz' Salarlo 2 a 0 (15-11. 
13-10Ì: M-rzni -Flamlnto Spartak 3 a 
0 (15-« 15-1). 

A"e*'k-S'el'a Roana: ricupero do
mani al canapo P r e n o t i n o , ore 18. 

La Coppa Santini (Veterani) 
Domenica prossima a cura del C -

mitato Provinciale UISP si svolgerà 
una gara ciclistica per Veterani per 
l'aAscgnaz'one della Coppa genti l 
mente rfferta dallo sportivo Adel-
ch' Santini. 

La Ceppa « Adelchi Santini » sarà 
assegnata alla Società che avrà 1 
migliori classificati nel primi 10 
arrivati. 

Le iF-crizionl si r icevono presso 11 
Comitato Provinciale UISP. 

la ara (Fi Raro Romano 
si disputerà iforcenfra 

La gara ciclistica per Allievi di 
domenica scorsa a Flano Romano. 
soppesa all'ultimo momento dalla 
Questura, avrà luego domenica 
prossima con le stessa modalità. 

I! Vero-a "bs""suonato! A 1 ' a « a r a . R ° J I a n n o prendere parte 
in un rocco tw» a zero B11 Adirvi UISP con speciale Invito 
« . " ~ . « ^ 1 » . ! £ . V S I T , a 2 A'i'evl UVI locali, e 13 DUe»-.na.n-.ente vi::to la sua t a n t i U l s p s c e U , £ f a t u U e , B S o c l e _ 

tà aderenti. 
Le Iscrizioni «! ricevono tutti 1 

g'ornl presso l'UISl-

La Ce'ere a Fiano Romano 
per catturare nove ciclisti... 

are l'Imbattibilità del Plo.nbino 
Un ca'endarlo. come si vede, da 

far tremare 1 poìsl e che 11 Genoa 
ba già In parte superato Incontran
do In casa ti Catania, fuori 11 Bre
scia. la Sa:ernltara e 11 Marzotto 
Vogliamo dire con questo che le 
Roma sarà in difficoltà? Tutt'altro 
Ma la Roma deve però trovare un 
gioco più convincente, più sicuro. 
p iù autoritario Con gli uomini che 
ha, Vlanl potrebbe costruire una 
squadra assai p iù agile: dovrebbe 
trovare il modo di non lasciarsi im
brigl ia» dalle tattiche orribili che 
ci è accaduto di vedere attuate ogni 
volta che u n a equadra ba incontrato 
la Roma specie su l terrori •> delio 
Stadio Torino Pensate: '.a Roma. 
che at tualmente domina re':'a se
rie & b a segnato 13 reti In sette 
partite, ed è seguita dal Brescia con 
7 e dei Genoa, con 17 (che :n quasto 
ha 11 primato) Ma guardate invece 
la classifica dell* serie A II Mllan. 

notizia i corrente da un rappresentante del-
l'UJS.P. locale che la corsa non 
avrebbe avuto luogo per « motitrt di 
forra maggiore» — l nove ragazzi 
fecero per tornare a Roma, natural
mente in bicicletta, sia per econo-

tro sopruso compiuto dalle autoritd'mia di denaro che non perdere 
di pubblica sicurezza ai danni delie)la possibilità di scaldarsi un" po' (e 
organizzazioni xportive giovanili ro- \ gambe. Ebbene, appena fuori del 
mane. E* un sopruso che se da un1 prese, l nove pericolosi Allievi Ju-
lato indigna la coscienza degli *~por- remo con ardita manovra aggirante 
tloi perché effettuato contro ragazzi sorpresi e catturati dalla Celere, fer-
neppure ventenni, dall'altro appare moti e fattt scendere di macchina. 
persino umoristico, tento essendo sta- minacciati di contravvenzione e par
to lo zelo e l'accanimento di qualche ! sino insultati. 
funzionario e di qualche « celerino ». j Solo dopo lunga discussione t m c -

* lerini » acconsentirono a far ritorna
re a Roma in bicicletta l ragazzi. 
(Pensavano forse di rimpatriarli con 
foglio di via obbligatorio?), ma non 
tutti insieme, bensì solo a due o tre 
alla volta. Uno del ragazzi commen
to: «Voi vede che questi mo' ce 
fanno corre a cronometro 1 >. Ltmgt 
dal solerte funzionario una tate in
tenzione; etili ed t suoi uomini erano 
solo riusciti a raggiungere lo scopo 
prefisso, a mettere in pratica l'ordi
ne della supcrtore autorità. Che era 
quello di ostacolare In tuta i modi 
lo svolgimento di una modesta com
petizione sportiva e di Intimorire 
senza alcun senso dei ridicolo i ra
gazzini che avevano avuto t'ardirsi 
di iscriversi alla corsa. t 

A Fiano domenica mattina è acca
duto che una decina di gioca ni Al-
Heoi romani — che non erano stati 
logicamente preavvertiti del nnoto 
della gara, essendo venuta solo al 
sabato la proibizione della Questu
ra—si sono egualmente recati tn 
torpedone da Roma a Fiano Roma
no, dove sono giunti poco dopo le 
nove. Appena scesi dalla vettura, t 
nove radazzi — Camerino, Di Giu
seppe. Tulli, Cetorelli. Russo, Di Ce-
Sirr. Boni/ari. Di Luzrio e Land! — 
si videro circondati da agenti di po
lizia • da quattro camionette detta 
Celere. SI tentò persino di Impedir* 
che essi scaricassero dal torpedone 
le loro biciclette. 

Un'ora dopo — appena messi al 

SIBUZIONI KNAL: Ambasciatori , 
Bernini . Brancaccio, Capltgl. Cine» 
Star, Colonna, Fiammetta, N o m e n 
tano. Olimpia, Planetario, Plinlua, 
Quirinale. Reale, Sala Umberto, s a 
lone Margherita. 

TEATRI 
ELISEO: ore 31: C l a R. Ricci • An

tonio e Cleopatra » di Shakespeare 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

• la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ta Ni

no Taranto « Cavalcata d| mezzo 
secolo • _ _ , 

QUIRINO: ore 21: C l a Gioi-Clmara-
Bagnl «Lulù » 

ROSSINI: ore 31: C l a Checeo Du
rante « Il cacio sul maccheroni • 

VALLE: ore 31: C l a Sorrel C r -
son e Camillo pilotto in « Johnny 
Beiinda • 

VARIETÀ* 
AUt"rl: Ogni ragazza vuol marito 

e Rlv. 
Ambrd-Jovlqelllj Vecchia San Fran

cisco e Rlv. 
La Fenice: La fortuna pi diverte a 

« t v . 
Manzoni: Spett. teatrale con F. Ricci 

• Canzone marinaresca » 
Principe: Le ragazze di Harvey e 

Riv. 
C I N E M A 

A.B.C.: Incantesimo <iel mari del 
Sud 

Acquarlo; Quadriglia delle Illusioni 
Adrlaclne: Boomerang (l'arma che 

uccide) 
'Adriano: Porca miseria 
Alba: Le avventure di capitan B:cod 
Aihambra: Biancheggia una vei» 
Alcyone: Lo tpettro di Canterv.ile 
Ambasciatori: Meglio un mercoledì 

da leone 
A p - l l o : Un modello alla Corte 

d'Inghilterra 
Appio: Frecce avvelenate 
Aquila: Raspa 
Arcobaleno: Born Jesterday 
Arenala: Adamo ed Eva 
Arlston: Tè per due 
Astorla: Lo spettro di Cantervllle 
Astra: La Venere di Chicago 
Atlante: Due bandiere all'ovest 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustus: Il grande agguato 
Aurora: Uomo bianco tu vivrai 
Ausonia: La Venere di Chicago 
Barberini: I miracoli non si ripetono 
Bernini: Frecce avvelenate 
Bologna: Frecce avvelenate 
Brancaccio; Lo spettro di Center vil la 
Capitol; Nata Ieri 
Capranica: 14* ora 
Capranlchetta: La città si difenda 
Castello: Kaspa 
Centrate; Serata di gala a beneficio 

doppiatori italiani ore 32 
Clnelstar; La Venere di Chicago 
c iod lo : Ho incontrato l 'amore 
Cola di R enzo: Frecce avvelenate 
Colonna: Bill sei grande 
Colosseo; Il segreto dei golfo 
Corso: Nata Ieri 
Belle Maschere: Assedio d'amore 
Delle Terrazze: Scritto sul vento 
Delle Vittoria: Frecce e w e l e n a t e 
Del Vascel lo: Come nacque li nostro 

amore 
Diana: Resina eanta 
Dir la : Cavalieri di ventura 
Rnropa: 14* ora 
Excelslor: Appuntamento con la 

morte 
Farnese: La gabbia di ferro 
Fnro: E' p iù faci le che un cammel lo 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta : 4 in a geep 
Flaminio: n bandito galante 
Frollano: All'alba g iunse la donna 
Fontana: Il ritorno del eam<p'one 
Galleria: La vendetta del corsaro 
Giulio Cesare: La Venere di Ctileago 
Golden: La Venere di Chicago 
Imperlala; Enrico Caruso 
Impero; Il passo del diavolo 
Induno: La sua donna 
Tris: La gabbia d i ferro 
Italia: I rapinatori 
Massimo: Regina santa 
Mazzini: Io t i salverò 
Metrrpiittant I miracol i non ti r i 

petono 
M^dern*»: Enrico" Caruso 
S-tletta Moderno; Totò terzo n o m e 
Modernissimo; Sala A: ti diritto di 

uccidere; Sala B : H o sposato un 
demonio 

N^voclne: Anna Knrenlne 
Odeon: S->ng'ie Indiano 
O-lescalchl: Non ti appartengo più 
Oiympln: La rosa del sud 
Orfeo; Donna nel fango 
Ottaviano: Al caporale piacciono l e 

blonde 
Pala**-: Nott-e di nozze 
Primavera: Cuori sul m a r . 
Pat*<;trlna: Lo spettro di Center* 

v i l le 
Farteli : Grand Hotel 
Planetari : Ra'«. 'nternazlonale do» 

d i m e n a r l o n* pregr. 
P'aza: Vita col padre 
Frenaste: Il p w o del diavolo 
Quattri Fontane: Lo spettro di C-in. 

tervll le 
0.n»rln"*e: L* Venere di C h l c g o 
OnlHne»»*: Papà diventa nonno 
f » a ' e : Francis alle corse 
f i : Frecce avvelenate 
n i i l t " : I . s fort-zz-t si arrende 
*» voi ' : p»pà d'v*r»»* nonno 
R-rna: A—or» e veleni 
R-b'nit: V'm'nia 
^•»!ar,~: Ti d«-v-7o in converte 
<-»•» TT—TI^'OT Tv«» p-««' a nord 
Sr»t-n» Mirgh'r l ta: TI ps»o>«» **"* 

spo** 
«-«-•IooM!t~r N - U e a W-ra^w-v 
« i v ' a : La Venere di Chl-»ieo 
S p e r a t i * : A n r r e e ««rene 
*P'»nrtore: F-r<-a r»!.«rr!a 
*—•Mn»n: Pranzo ali" otto 
S -p -re lnema: La vendetta del r - -

sarò 
""——"*: F-oT"*!/» ette f>orse 
•"-••vi: L« *-o**tro di Cantervll le 
Trlan"n: Suez 
T'"*t»: L-» p-rta dell'inferno 
i"i«««»lo: Ti non»» del ««)ta t>«nra 
^ ' • •hm Ap~"": SpaerrT»e? v-pm-h^ndo 
v->rb-"»in: Abb»««o n*'© tr»*rt»o 
V'tt-r!-»! T^'?o«na de* «V5»r fo 
v"»»»ln f i ' w n h o : A * - » « M r*rdtitf 
V - | * • T - ~ -T-i- * 

22 AppemdU» <UIT UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

eli 
ALESSANDRO DUMA» 

L 
— Sua Eminenza è uomo di 

, buon consiglio. Sire. 
•'' — Allora voi siete dello stesso 

parere? 
— Perfettamente. 
— Mettetevi là e scrivete. 
— Devo parlare In nome di 

. S u » Maestà o In noma mio? — 
- domandò Pronio. 

— In nome del re, signore. In 
nome del re — si affrettò a ri» 

; spondere Buffo. 
Pronio salutò 0 re per rinfra-

i giare del permesso che riceveva, 
£ non solo di scrivere in nome del 
£suo sovrano, ma anche di sedere 
i davanti a lui; e, senza alcun im-
V baraszo, senza una cancellatura, 
'. stese fl famoso proclama. 
^ M t o »yusata al ra parca* 
S*r •- :, 

lo leggesse. Ma fl re lo passò 
al cardinale. 

— Leggete voi. Eminenza — 
disse. 

Ruffo lo lesse da cima a fondo. 
Pronio, mentre si preoccupava 

mediocremente dell' espressione 
del viso del re durante la let 
tura, seguiva invece con la mas
sima attenzione l'effetto che esss 
produceva nel cardinale. 

Due o tre volte, durante la 
lettura, Ruffo alzò gli occhi guar
dando Pronio, ed ogni volta In
contrò gli sguardi del capitano 
fissi nei suoi. 

— Non mi ero ingannato sul 
conto vostro, signore — disse il 
cardinale a Pronio quando e' ~ 
Anito: — slete veramente un 
mo abile. — E volfandoal al 

— Sire, nessuno nel regno avreb
be fatto, oso dirlo, un proclama 
così adatto, e Vostra Maestà può 
Armarlo volentieri. 

— E* auesto il vostro parere. 
Eminenza? Non avete nulla da 
ridire? 

— Prego Vostra Maestà di non 
cambiarvi una sillaba. 

Il re prese la penna e Armò. 
— Ed ora. Sire — disse Ruffo. 

— giacché avete la penna in ma
no. potete aggiungere sotto la 
vostra Arma. 

« Il capitano Giuseppe Pronio 
è incaricato da me ed in mio 
nome di diffondere questo pro
clama, e di vegliare perchè le 
intenzioni che vi sono espresse 
da me siano fedelmente ese
guite ». 

— Posso aggiungere tutto que
sto? — domandò il re. 

— Lo potete. Sire. 
Il re scrisse senz'altra obiezio

ne le parole dettate da Ruffo; 
DO!: 

— E* fatto — disse. 
— Ed ora, Sire — rispose Ruf

fo, — mentre il canitano Pronio 
ci farà una copia di questo pro
clama, Vostra Maestà firmerà 
all'ordine del capitano un buo
no di diecimila ducati. 

— Eminenza! — fece Pronio. 
— Lasciatemi fare, signore, 
— Diecimila ducati?_ Ehi ehi» 

— fece li re. 
—Sire, supplico Vostra Mae

stà* 

— Orsù — disse il re. — Io 
farò su Corredino? 

— No, sulla Casa Andrea 
Bactcer e C : è più sicuro e so-
orattutto più rapido. 

IIHIinilllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIlllHiillItlllfinilllllllllHlHIIIIIlllinu,,,,,,,,„„„„„• 
Il re sedette, stese 11 buono e 

Orinò. 
— Ecco la copia del proclama 

di Sua Maestà — disse Pronio 
oresentandola al cardinale. 

— Ed ora a noi due, signore 
— disse Ruffo. — Voi vedete 
quanta è la fiducia che ha il re 
in voi. Ecco un buono di dieci
mila ducati: andate a far stam
pare quante migliaia di questo 
proclama se ne potranno tirare 
in ventiquattr'ore: i diecimila pri
mi esemplari saranno affissi oggi 
a Napoli, se è possibile prima che 
il re vi arrivi. E* mezzogiorno, vi 
occorre un'ora e mezzo per an
dare a Napoli, la cosa può esser 
oronta per le quattro. Portatene 
poi con voi diecimila, ventimila, 
trentamila copie. 

— E del resto del denaro, che 
ne farò. Eminenza? 

— Comprerete fucili, polvere 
e palle. 

Pronio, al colmo della gioia, 
stava per slanciarsi fuori del
l'appartamento. 

— Come! — disse Rufro. — 
Capitano, non vedete?— 

— Che cosa. Eminenza? 
— Il re vi dà la mano da ba

dare. 
— Oh, Sire! — esclamò Pro

nio baciando la mano del re. 
MICHELE IL PA2ZO 

VIENE NOMINATO CAPITANO 
Lo stesso giorno, verso le cin

que del pomeriggio, uno di quel 
rumori sordi e minacciosi come 
quelli che precedono le tempeste 
e il terremoto, sergendo dai vec
chi quartieri di Napoli, cominciò 
ad invadere a poco a poco la cit
tà» Asflual F*ITÌ|,>| eoa uscivano a 

S-uppi dalla stamperia di Florio 
iordani, posta nel largo Mer-

catello, col braccio sinistro ca
rico di larghi fogli stampati e il 
destro armato di uno spazzolone 
e di un. secchio pieno di colla, si 
sparsero nei vari quartieri della 
città lasciandosi dietro ciascuno 
una strie di manifesti intorno 
ai quali sa raggruppavano i cu
riosi. 

Quella serie di manifesti che 
sollevava tanto chiasso. Irradian
dosi per tutti 1 punti della cit
tà, non contenevano altro che il 
proclama di re Ferdinando o per 
meglio dire del capitano Pronio, 
del quale venivano tappezzati 1 
muri della capitale: e quel ru
more crescente che si Innalzava 
da tutti 1 quartieri della città 
era l'effetto che produceva la let
tura sugli abitanti. 

Il fatto è che 1 napoletani ve
nivano così ad apprendere nello 
stesso tempo il ritorno del re, che 
credevano a Roma, e l'Invasione 
dei francesi che credevano In ri
tirata. 

E mentre circolava quel rac
conto un no' confuso degli avve
nimenti nel quale però la stessa 
confusione era un tratto di ge
nio, il re appariva come la sola 
speranza del paese, come l'ange
lo della salvezza del regno. Egli 
aveva attraversato le file dei 
francesi, aveva arrischiato la li
bertà e la vita per venir* « mo
rir* col suoi sudditi fed«u. Era 

impossibile tradire tanta abne
gazione, non ricompensare simili 
sacrifizi. 

Sicché, davanti ad ogni affis
so, si poteva notare un immenso 
gruppo che discuteva, commen
tava, analizzava il proclama: 
quelli che facevano parte di quel 
gruppi e che sapevano leggere. 
godevano della loro superiorità. 
avevano la parola, e siccome fa
cevano mostra di comprendere» 
evidentemente godevano un'in-
fluenza assai pronunciata so 
quelli che non sapevano leggere 
e che li ascoltavano con l'occhio 
«Isso, l'orecchio teso, la bocca 
aperta. 

Nel Mercato Vecchio, un im
menso gruppo si era formato alla 
porta del beccalo, e nel centro 
di esso, abbastanza vicino al ma
nifesto perchà potesse leggerlo, 
«1 poteva notare il nostro aml-
"o Michele 11 quale, godendo la 
Drerogative che gli dava la sua 
istruzione abbastanza inoltrata, 
trasmetteva alla moltitudine stu-
oefatta le notizie contenute nel 
oroclama. 

— Quello che vedo di più caro 
in tutto questo — diceva 11 bee-
<*aio col suo brutale buonsenso, 
Issando Michele con Punico oc
chio san?ui?no lasciatogli dalla 
•etTÌbHe> s c i a b o l a t a a v u t a d a S a l 
v a l o a M T g e l l i n a — è c h e q u e l 
nerre-->tl di reouMiHrani h a n n o 
sconf i t to 11 g e n e r a l e Mark 

fCoauaMj 



Pag. 5 ~ «L'OnTr»'» Mercoledì 24 ottoVrf 1951 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
o n otfSSKmmm 

IN RISPOSTA ALLA XOTA DEGLI UCCI DEM TALI 

La Polonia si dichiara favorevole 
all'ammissione dell'Italia air ONU 

11 governo polacco, che ha proposto nel '47 tale ammissione, con 
danna le manovre per ristabilire il militarismo aggressivo italiano 

E9 illegale arrestare 
chi manifesta per la pace 
Un'ordinanza del Tribunale di Napoli 

La voce dei lettori 

PARIGI, 23. — Il ministero degl i 
esteri di Polonia ha consegnato ieri 
alle ambasciate di Stati Uniti , Gran 
Bretagna e Francia, la risposta alla 
dichiarazione di queste Potenze, in 
data 26 settembre, relativa al la re
vis ione del trattato di pace con 
l'Italia. 

Nel la nota il poverno colac-m di
chiara elle il Ual ta ló d4 l 'acc con 
l'Italia, da esso ratificato, doveva 
servire di baie al le relazioni ami
chevoli tra le potenze a l lea le e 
l'Italia e permettere a quest'ultima 
di riprendere il suo posto tra gi 
«tati pacifìici, men»rc 1' r.clus.one 
dell 'Italia ir. patti e blocchi di ag
gressione da parte del le potenze 
occidentali , e in particolare degli 
Stati Uniti, ha ostacolato il rista
bi l imento di relariom amichevo' i 
tra l'Italia e gli altri popoli paci
fici. 

La nota ricorda che le restrizioni 
previste dal trattato nel campo 
de l le Forze Armate e degli arma
menti italiani avevano per «-opo 
di impedire „ l'utilizzazione del l ' I 
talia per la pieparazione di ag
gressioni e quella de l suo territorio 
come base per truppe Ttraniere ••• 
» In conseguenza le tre potenze, di 
concerto col poverno italiano, han
no violato le disposizioni fonda
mentali del trattato di p a c e » . 

Nell 'affermare poi che. sotto il 
Pretesto di «necess i tà di fens ive>, 
l'Italia è ora invitata a svi luppare 
fi suo potenziale bell ico, ad au
mentare l e forze armate e a d i v e 
nire un importante fonte di p o t e n 
ziale umano a «-copi di aggress io
ne ... la nota dichiara che tali pia
ni non hanno nienti» in comune con 
In «necess i tà di d i f e s a - dell 'Italia. 
che nessun paese europeo attual
mente minaccia. 

Il governo polacco acc i sa noi i 
dirigenti americani di vo l er su
bordinare alla loro nolit ica assrrea-
siva non soltanto l 'economia ita
liana. ma anche i destini del po 
polo ital iano minacciato così di es 
tere trascinato verso nuove av
venture militari . Il governo polac
co ritiene pertanto che. qualora si 
ponga la quest ione del la revis ione 
del trattato di pace, sia di interes
se vitale affrancare l'Italia da tut
te le restrizioni che le sono impo
rte, nel campo economico, dagli 
accordi conclusi con gli Stati Uniti . 

*I1 Trattato con l'Italia — pro
segue quindi la nota — è stato ela
borato dalle stesse istanze interna
zionali che hanno elaborato i trat
tati con l a Romania, l'Ungheria, la 
Bulgaria e la Finlandia: il Consi
glio dei ministri degli esteri e la 
conferenza della na/>e di Parigi In 
^Oii-tgiicii?», ù governo polacco ri
tiene che. qualora si ponga la que
stione del la revisione del Trattato 
con l'Ital'a, non vi è ragione di 
non pen-are anche a quella dei 
trattati firmati con gli altri paesi 

Circa l 'ammissione dell'Italia a l -
l'ONU, il governo polacco dichiara 
di esserne sempre stato fautore, ri
cordando che il 22 settembre 1947, 
al Consiglio d« S c u r e z z a il d e l e -
gnto polacco reclamò tra l'altro la 
ammissione dell'Italia, del la Roma
nia, dell 'Ungheria, della Bulgaria 
e della Finlandia, e afferma che 
• soltanto la politica di discrimi
nazione attuata innanzitutto dagli 
Stati Uniti ha Impedito l 'ammis
sione di questi c inque'paesi in seno 
al le Nazioni Unite!» . 

La nota conclude quindi riaffer
mando la simpatia della Polonia 
per l'Italia, ricordando che il g o 
verno polacco si dichiara pronto 
a riesaminare la questione della 
ammiss ione dell'Italia al l 'ONU a 
condizione che venga contempora
neamente esaminata l 'ammissione 
della Romania, della Bulgaria, de l 
l'Ungheria e della Finlandia; nel lo 
stesso modo, il governo polacco è 
favoraevole a considerare la que
stione del la revisione del Trattato 
di pace con una Italia che non par
tecipi a blocchi militari aggi essi vi. 

lice Res.l di 4S anni da Beatnra-
go P.etro Fallarmi di «3 anni da 
Monticelo e un non meglio ltientlfl-
cato Galluzzi da Minano. Lo ecro-

• NAPOLI. 23. — Si * recen temente 
'svo.to nella nostra città 11 dibattito 
I per direttissima contro quel citta
dini che erano stati arrestati per ma-
nife*tazioni contro la guerra In oc
casione dell'arrivo a Najoll de! ge
nerale americano Eisenhower. 

Gli arrestati erano I seguenti sedici 
partigiani della pace; Antonio Mola. 
Francesco Daniele. Antonio Coppola. 
Giovanni Bisogni. Antonio D'Aurla, 
Francesco Esposito, Giuseppe Trol'.io, solo chiamava sul oo.-to tutti 1 la . . . . 

voratori dell'Istituto che portavano LIÌRÌ Irardl. Giorgio Bruno. Loreneo 
i pnml soccor* al colpiti trasforma- £"'*• <51u-eppe Oliva. £ " n c « c o Pa-
• i 4« t „ w . « ,U»„M < V.,-,11 .-«„,...,.,,. duano. Amalia Cannovacciuolo. Dome-
ÌL? . i " ^ ! - * . . •"- .q,VHvH , ? n ? n 0 ' nica La Gatta. Salvatore Ruoppolo. 

ILLA MONTECATINI DI NOTfABA 

Soltanto a tarda sera si poteva 
conoscere con precisione la portata 
del triste bilancio- deceduti sul col
po erano il compagno voen e C'or-
fiino. morto dopo una spavento1*! 
agonia il GaluKzi 

Il Lazzari e il I evatl .sono rimasti 
gravemente feriti e M dispera sal
varli. Oli altr. quattro operai han
no riportato unioni abba^tan/a lievi. 

Non ai hanno ai^coi.i ! particolari 
che hanno provocato ia tragedia mu 
*i delincano chiaramente "le gn»vl 
responsnblMtà ene Bravano Milla 
MontecaMn*. non nuova a questo 
trenere d'Incidente 

_ >-"Aglio. CS'iJfi^e 7>? I.':f •» 
Mi*«l fieri e sorridenti fatti isegno ni 
festoni saluti dezli amici, del com
pagni e del pubblico. 

A conclusione del dibattimento 11 
Tribunale ha emesso un'ordinanza nel-
;< quaie fra l'altro hi dichiara: 

t In vfro tutti i reati di cui gli 
ImptitGt! B«">no chiamati a rispondere 
«•ODO di natura contravvenzionale e 
per es.st, pertanto, le norme in vigore 
circa 'a liberta personale dell'Imputa
to non consentono l'nrreeto, neppure 
facoltativo, in ìlagranja. Per 11 che 
.. norma dell'art. .MM e ! e 2 cpv. 
C P P questo collegio deve disporre 
l.i trasmissione deull atti a! P M.. per
che proceda con le forme ordinarle e 

la liberazione degli arrestati non con
sentendo li tito'o del reati loro decrit
ti la emissione del mandato di cattura. 
P Q M. ecc. ». 

Cosi tutti irli Imputati sono «tati 
rimessi In libertà ed 1'. pubblico, usci
to compostamente dall'aula, appena 
sono apparsi fuori fili imputati e 
scoppialo in un sppmino fragoroso 

42 MILA FIRME 
in un mese a Taranto 
Nello scorso mese, duran

te e dopo il viaggio di De 
Gasperi in America, i parti
giani della pace di Taranto 
hanno raccolto ben 42 mila 
firme per un patto di pace 
fra i Cinque Grandi, rag
giungendo così U cifra di 
225.275 adesioni, 

Lavorare per la pace 
Cara Unità, 

chi scrive e un 
modesto operaio 
forgiato dalle da
re esigenze della 
vita. Un modesto 
operaio, ma che 
ha il cervello sa' 
no, normalmente 
sviluppato. E co
me me, a pensar
la, vi sono mi
lioni di nomini, 
di lavoratori o-

netti e di buon senso. 
lo vorrei render noto, specialmen 

te ai 'ignoti promulgatola di leggi, 
i/;e «oi figli di lavoratori si nasce 
lon l'unica ricchezza di due braccia 
per lavorare, lo <o, t come me lo 
(,mnn tutti quelli che producono, 
, ,-,>':prr;> t mitica: di suor... *"". ctie 
la fona lavoro è ti più grande te-
>oro pei la nazione. 

E quindi noi operai diciamo: fin
che la forra lavoro viene ipesa per 
il progresso, per la civiltà, per il be
nessere comune, noi siamo fieri di 
impiegare le no'tre forte a questo 
scopo. 

Ma quando questa fona lavoro 
viene costretta a produrre strumenti 
di di Urlinone, di miseria e di mor
te, ebbene, noi lavoratori diciamo 
subito e 4 teita alta: NO! 

Not tappiamo per t<perienza — t 

Sospensioni del lavoro nel settore chimico 
per l'aumento dei salari e degli stipendi 

Di Vittorio auspica un'azione comune dei sindacati per elevare il te
nore di vita dei lavoratori - Assemblee e conferenze in Alta Italia 

H Comitato Centrale della 
F. G. C. I. è convocato i\ Ro
ma per Ì giorni 1 e 2 novem
bre (e non 11 31 ottobre e. 1 
novembre come precedente
mente comunicato per lettera). 
Sono tenuti a parteciparvi tat
ti i membri effettivi e candi
dati. 

Tre operai uccisi 
in un incidente sul lavoro 

NOVARA 2.1 — l'na .spaxentosa 
sciagura su", la\OTO che ha imprpe-
sionato tuttu Novara ** accaduta og
gi un'Istituto ricerche della Monte
catini. 

Krano da poco patiate le 13.30 e 
Ri: onerai avevano appena Itiiz'ato 
l! lavoro quando da un impianto 
sperimentale si sinteM organica per 
Ih trattazione dei nitriieciantdrico. 
B- sprigionava improvvisa una fiam
mata che investiva nove lavoratori 
SI trattava de! perito chimico Landro 
Lazzari, di 24 anni Adriano lavati 
di 21 anni. Oluliano Battaglia di 30 
anni, dei compagno Angelo Negri di 
21 anni, di Mario Corsini di 23 anni, 
tutti residenti a Novara, oltre a Fe-

Mentre la lettera dona CGIL «tigli 
Aunfentt snlariaii è. ancora allo studio 
della Connnuustm. avrà luogo pros
simamente ~ dietro iniziativa della 
boctaldPinocratlca UIL - - un incontio 
tra le tre organl/.rarlonl sindacali del 
lavoratori per uno scambio d'Idee au! 
problema. IA CGII.. a gift risposto BC 
cettanUo l'invito, mentre In CISL at
tendo 11 ritorco a Roma dt Pastore 
In proposito il compagno Di Vittorio, 
a quanto riferisce l'Mtl. h» dichiara
to: «Ci auguriamo di trovare un» 
piattaforma comune e quinti! di 
svolgere su questa fxife un'azione co
mune Del reito ci **oiio uni alcuni 
punti sul quali siamo d accordo C'f-
ad esempio quello contenuto in una 
de!U>ero7.1one d>U'F/-erutt\o deTUIL 
nella quale si chiede 11 passaggio alla 
papa base delle quote di ri\ a i u t a t o 
ne e di una parte dell'Indennità di 
contingenza, per normalizzar© la 
struttura della retribuzione ». 

La posizione socialdemocratica sul
le richieste di aumenti .salariali e co
lorita in mtodo slgniicativo da un ar
ticolo pubblicato con torte rllleto da 
La (rivsttsia, nel quale « ino contenu
te interessanti arnmi.-ifiionl sitila at
tuazione vilariale nel Paese- ti gior
nale «ottollnea che. dinanzi ad un 

LA TRAGEDIA DELLA GRECIA SOTTO IL TALLONE AMERICANO 

L'eroe Beloyannis e 95 patrioti 
processati dai terroristi di Venizelos 
Infami accuse mosse contro il dirigente comunista e t suoi compagni 

bilancio minimo necessario Al B5-80 E S 5 l avevano interposto appello al-

SOFIA, 23. — ri deiegato sovietico 
•ll'ONU Zarapiln, ha compiuto u n 
passo presso la presidenza dell'Assem
blea Generale dell'ONtT. che si aprirà 
a Parigi ai prima di novembre, m fa
vore dei patrioti greci vittime del ter
rore fascista. La tragedia della Grecie 
oppressa rotto il tal lone americano 
«: parrà in tal modo, grazie all'inirle-
tiva sovietica, in primo plano agii 
occhi dell'opinione pubblico. 

Una situazione allarmante, denun
ciata ogni giorno de nuovi documenti 
% da nuove rivelazioni, al è creata In
fatti nelle ul t ime eetttmane nella 
Orecla marshalllzzata che a poco pln 
di u n mese delle eiezioni, vede 1 *uoi 
•fieli migliori e primi fra tutti dieci 
deputati e:ettl r.e.ie liste der.a EDA. 
gettati In carcere e minacciati di 
morte de.la po'.bra <M Venlze.oa e dal
ie equadre folciste di Panaco* La 
consultazione elettorale che ha dato 
a'ie forze di sinistra 200 000 voti e 
« n e fo.t* rappresentanza m Parla

mento ha segnato l'inizio non già di 
una vita normale, ma di una nuova 
sanguinosa ondata di terrore 

Assa-clr.il di detenuti nelle carce
ri. processi terroristici In massa, tra
duzione di detenuti dalle prigioni 
delle grandi città a quelle di pro
vincia e delle isole, con l'evidente 
scopo di far si che il popolo perda le 
tracce del patrioti e a. renda possi
bile la soppressione ne1 l'ombra di 
questi ultimi, decima/ioni e repres
sioni feroci, sono oggi all'ordine del 
giorno ne! paese 

Allo sciopero della fame iniziato 
dal r.eo-e'.etto deputato Monolts Ohe-
ro* nelle carceri c .v .erof» di Atene 
e da tutti l detenuti polìtici della 
5te?^a prleione. ha fatto eco 11 grido 
di allarme di decine di organizzazioni 
democratiche in Grecia e a l l enerò . 
quello delle madri, delle sorelle e 
delle spose del patrioti. 1 quali de
nunciano un tragico elenco d! de
litti e chiedono al mondo di Inter

venire per porre termine al terrore. 
Tra I processi che si tengono m 

questi giorni, e la cui eco fuori del 
confini della Grecia è soffocate dalla 
censura di Atene, vi è quello di Nl-
Kos Belovannis rrtembro del Comi
tato Centrale de! Partito Comunista 
Greco e di 95 combattenti popolari. 
tra cut il giornalista Dromasort e la 
comfoetteme Elli loannldou. Tutti 
questi patrioti «ono torturati da no
ve mesi nelle oeile della polizia di 
Atene 

II processo contro N'ikor Beloyan-

ml'a tire al niM- \\ guadagno medio 
degli operai si aggira sulle 24 mila 
mei-stli ed eàprime dubbi sul metodo 
di iheva/ ione d n prezzi al fini del 
funzionami tuo della «cala mobile; 
cri*ica 11 «cattivo esemplo» gover
nat i lo (pressione fiscale, tariffe, fitti). 
che rende tru'ii tutta la demagogia sul 
prezzi 

Voi quadio delia campagna nazlo-
i nle per ''aumento de'le retrlbur-loni 
e del salari in tutte le province del 
s.'ord sono iniziate grandi assemblee 
e crinroien.-o pubbliche. Indette dalie 
Camere del Lavoro, per illustrerà le 
richieste dell'organlzzaslone sindacale 
unitaria Nelle diverge città sul tema 
del mlgiioramenti salariali e la dife-
-la dell'industria si stanno riunendo 
numerosi Consigli delle Leghe 

Forme di lotta più avanzate sono 
2ià messe in atto dal lavoratori chi
mici. tra I quali la rivendicazione de-
i»!l aumenti ^ particolarmente sentita 
Seguendo l'azione £ià iniziata dal 
duemila ;AIoratori della Montecatini 
« Azoto e Calcio » di Carrara, e dal 
lavoratori della Superga di Torino I 
lavoratori della Montecatini di Ca
stel lanza. delle Terni di Crotone, ridi
le Terni di Paplgno e Ner aMontoro. 
della Sire di Livorno, della Afonfeoa-
ttm di Crotone hanno effettuato fer
mate di lavoro da mezz'ora a due ore. 
durante le quali nelle assemblee del 
lavoratori, sono state approfondite le 
ragioni che spingono i lavoratori a 
richiedere un miglioramento del te
nore di vita e '.e immediate rivendica-
z.lonl aziendali. 

Accanto alia rivendicazione centra
le dell'aumento dei salari e degli sti
pendi. ai vengono sempre più concre-
tt/z.indo le rUendlconon! aziendali 
che riguardano gli obbiettivi per lo 
aumento dell'occupazione, l'assunzio
ne di apprendisti, il ripristino dello 
orarlo pieno di ìovoro l'elimira-zinne 
degli appa'tl Velimi nazione delle for
me di superafruttatr.ento e in parti
colare la garanzia della sicurezza del 
lavoro 

I 1100 lavoratori dello steblllrrtento 
.Wonfcrrtfim di Crotone hanno effet
tuato una sospensione de! lavoro di 
due ore esprimendo la loro volontà 
di lotta pe: ottenere irli aumenti sa
lariali e stipendiali Da parte sua la 
Direzione de*la rabbrlca ha tentato 
di impedire al lavoratori l'esercizio 
del diritto di sciopero piombando le 
leve e i livelli delle macchine che do
vevano essere fermate e richiedendo 
l'intervento della polizia contro due 

'"assurda ed iniqua tentenza per 
cu: 1 due terventi paitigiani della 
pace, denuni at- per aver ore-io la 
parola diiuir-U-- un toiìuz.io. sono 
rimhstir;. da ben otto mesi nelle 
carceri di CI. <ia 

Or.t. !' Ti bui-a'e militare è chia
mato nuov,-iti,eiit«- a giudicare e at
torno h Hi uno Pasquahni «. ad 
Enzo ('iirn; p,o:io tutti >'.'•: italiani 
e i democi . t tni che ih iedono che 
la nuova *ionu*:»z.a. coni b i n a m e n t e 
a quei'» emessa i! 26 ottobi-e scor
so, Tispetti ]h C'-stituz.oiu* ricono-
ncendo che l,i pace e lottare per 
efsa non costituisce ieato 

«IDHlaVt: INTIMA A MOKTECITtnUO 

Nuovo « no » di Vanoni 
alle richieste degli statali 
Una « t a v e dichiarazione è stata 

fatta ieri dal ministro Vanoni, nel 
corso di una riunione intima di d e 
putati democristiani a Montecito
rio. II Ministro del Tesoro ha af
fermato che il governo non in
tende accettare nessun emendamen

to migl io iat ivo al progetto di leg
ge mille ritnbuzioni degli statali 

Alla riunione hanno partecipato 
il comitato direttivo del gruppo 
democristiano, i deputati democri
stiani mambri delle Commissioni 
Finanze e Te Foro. Lavoro e Inter
ni e i deputati rifila C I S L In 
rapprepentnnz.a del governo erano 
pieMMit! Vanoni e il ?otto~eRieta
n o fiavs 

IVon. CiippitKi ha pai lato augii 
emendamenti che i deputati della 
C I.S.L. mU ndono propoire al pro
f i t t o di legge sugli statali. In essi 
non vieti fatto nessun cenno alla 
vacala mobile, nonostante la Com
missione del Lavoro si sia pronun
ciata nei giorni etorsi, all 'unanimi
tà. sull'esigenza di estendere alle 
categorie impiegatizie il principio 
«lolla .scala mobile. 

Subito dopo 6<»no Intervenuti aia 
l'on. Gava che il ministro Vanoni, 
; quali hanno decisamente affer
mato che il governo considera im
possibile micl iorare il progetto di 
legge, non intendendo aggiungere 
nemmeno una lira ai 45 miliardi 
di spesa previsti dal disegno di 
legge elaborato dal governo. 

IMPORTANTE DEPOSIZIONE At PROCESSO DI PORZUS 

Una formazione dell'Osoppo 
consegnò le armi ai nazisti 

nts e 1 suol compagni co5*ituisce una 
gTosaoIsna provocazione orpranizzataimembri della Commissione Interna 
dal giulciter americano Peurlfor con |che M tenta *des*o di licenziare 
la collaborazione della polizia greca i • 
Esso è stato lmba^'ito sulla base di 
una ignobile montatura ordita sulla 
stampa di A'ene ne d'cembrt 1950 
Contro 1* dirigente comunista. !a rea-
':or.e greca landò dapprima 'a volga
re calunnia secot'do cui e^tl sarebt-e 
un « agente del nemico » Successtva-

Pasqualini e Gorni 
nuovamente jSHidirati 

i.A MOZIONK HKI. r.flMSIfil.10 NA7.m\AI.K 

Vasta rampaiina in difesa 
del movimento cooperativistico 

Hanno avuto termir.e ieri **era a l rispetto de l l e leggi di tutela de l le 
Roma, ne ! Teatro dei poj te l egra- cooperative e ad ispirarsi :n av -
fer..ci. t lavori de l Cor.s e l io n a - ( v e n i r e all'articolo 45 del la Còsti-
t ; ó r 3 > de l la Lega nazionale ne l l e naz ione del 'a Repubblica il quale 
Co&tjerat-vf» Il Presidente de l ia ! impegna -;ei confronti della coo-
Legà, corr-pazT.^ Giul io Cerreti r.el jperazi-v.e i pubbl-ci potè- , a « pro-
*uo anplaiKiitit^imo intervento, ha 
•maliziato ":- situazione in cu: y. 
trova il in i ìv ime- io cooperativo 
per effetto dei tentat ivo dei gruppi 
p iù retrivi del la società italiana 
di togl iere al mondo de l lavoro il 
control lo degl i organismi' economi
co-social i rappreser.tati dalla coo-
perazione; egli ha ribadito che il 
m o v i m e n t o cooperativo facente ca
p o alla Lega ncn rimane passivo. 
*ne ha alcuna intenzione di ammai
nare ima bandiera che, dalì 'asso-
eiaziOTiismo mazzinfano ad oggi, è 
divenuta un simbolo attorno al 
quale « mobilitano *trau «empr* 
•asti del popolo. 

In aerata a Consiglio Nazionale 
ha approvato una mozione finale 
nella quale: 
• «rilavata la legittima appren
sione dei cooperatori di tutta Italia 
eirca il susseguire di misure prese 
dal potere esecutivo verso le coo
perative, e considerando che tali 
atti denotano un preciso indirizzo 
ai attacco alle libere Istituzioni 

coopcrazione, eleva la 
vibrata • ricJrOaaa II 

& 

muovere ed a favorire l ' incremen
to con i mezzi più idonei - . 

-v In par; tempo il Conrrglio na-
z iors le -.rnpesna la Lega, nei .«uoi 
organi centrali e ne l le Federazioni 
provinciali , affinché svolga nel la 
Commissione Centrale della Coope-
rar'or.e. in delegazioni ufficiali 
pre*v> i M:-"-J*ìr; interessati, dinan
zi a l ì i Magistratura, alla Camera 
ed al Serato . quel la necessaria 
az iore d difesa tendente ad el i
minare l'arbitrio, a far rispettare 
la l eege . a punire gli abusi ed a 
proteggere 1 sacrosanti diritti d e l l e 
società cooperative e dei loro soci-

« Infine il Consigl io nazionale in
vita tutto il mov imento a promuo
vere una vasta campagna di infor
mazione del l 'opinione pubblica e a 
prendere accordi con le organiz
zazioni sindacali per la tutela dei 
d int t ' costituzionali per attirare la 
attenzione eventualmente con 
un l ibro bianco — de l la organizza
zione cooperativa internazionale « 
dei cooperatori d e l mondo intero 
su quanto v i ene fatto in Italia ai 
danni d e l vecchio e glorioso movi» 

te aooperat iviat iooe, 

MILANO. 23. — Venerdì prossi
mo 26 corr !1 Tribunale mil itare 

i . ente . la polizia pubblicava >'. 12 <>: Milano giudicherà nuovamente 
febbraio di quest'anno i**! -/-.orna t di i d r u r o Pa-qual im. amato dirigente 
v e n e ie fotografìe i l \'i:-:r,<» Belovari-i- omunista. ed Enzo Gorni. segre-
r.li • di Elll loannldou s e m a men- tario de'la C d . L d- Pegosnaga 
zionare i loro nomt e invitando la _ _ _ _ _ _ _ _ _ = = = ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ = = = = _ = 

po;>o!az:or.e a denuriclare qiianto SA- I 
pevar.o si? di e?*'. : 1.1 Vr.h.ra:o . e ; 
loro fotografie furono esposte :.e:.« ' 
vetrT.e dei r.ep.jri i.ccoir.;fa»g: s » dal- ( 
lo stesso invito 

Tuttavia. ne*euno M predente a 
deporre contro di loro lì popolo «re
co conosce t! combattente popolare! 
Belovannis. sa come egi! ha lottato) 
contro la dittatura di Uetaxas nei -
1936 e contro gii hitleriani cono'*»-
le oue lotte nel carcere d'Egine e poi ' 
sulle libere montagne della Grecia 
nel ranpht rtellTl^rrl'o democratico • 

processo contro nelovann's •* I, 
suo' compagni dovrebbe era «servirej 
a gettare :1 discredito su rr.ovimentoi 
de'^.o^rat'co t?»cc> e «u'I'FDA a se 

DAL NOSTRO INVIATO » SCIALE 

LUCCA. 23 — Prima che al apris
se l'udienza di etamane. il Presiden
te ha trascorso un'ora e mezza circa 
In colloquio con le parti per concor
dare alcune modifiche nella c iar lo 
ne dei testi, T*se»i necessarie In con
seguenza della forzata as*enra dello 
avv. di P. C. Giannini. II quale, es
sendo etato domenica vittima di u n 
incidente automobilistico, rimarrà as
senze dal dibattimento per alcuni 
giorni. 

L'udienza si è Iniziata con la de
posizione del teste Gaetano Fanta
stico. deposizione di estrema impor
tanza. che ha costi tirito II co.*o cla
moroso della «C-ornata Oueato teste 
è etato ammesso dalla Corte dietro 
istanra avanzala dal P G durante 
urta delle prime udienye r. Fanta
stico è detenuto a Portoloneone per 
un omicidio avvenuto In Sicilia nei-
ì'agosto IM5. m merito a! quale al 
proclama innocente ed ha anzi pre
sentato rlcoroo Da Portolongone :: 
Fantastico aveva scritto a. P. O. 

Full riferiva nella lettera dt e»-
sersi trovalo fra gli osovani della zo
na di e Bolla » alcuni giorni prima 
d**i fatti di Porzua e di «ver visto co-

Il senatore Casadei 
deporrà a Viterbo 

Riappare sulla scena Mariannina Giuliano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO. 23. — La Corte d'As-
- f f s e . di "Werbo, dopo circa un'ora 

minare la confusione a *erronr7are|d* eamer? di - consiglio, ha deciso 
ti popolo con esecuzioni Ir. Tia<sa. a nell'udienza di s'amane la eitazio 
impedire la prorrAitgaztor.e dell'am 
ntstia, promessa al popolo alla viglila 
delle eiezioni del generale Piasiìraa 

A Boria l'Immediata scarcerazione 
di Beloyannis e dei auot cohnputatl 
è stata chiesta con numerose telegram
mi di organizzazioni bulgare e con 
riunioni di massa II Congresso sin
dacale bulgaro ha telegrafato al pri
mo ministro greco, al segretario gene
rate rtell'orni Trygve H e e alla Se
greteria del Congresso Mondiale della 
Paoe chiedendo % nome di u n milio
n e di lavoratori bulgari la liberazione 
di Beìoyanrrts e de*, suol compagni. 

•̂ —•—~—• i • 
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pef if (jmfuflu (feBc tstoccMne 
Ieri al Ministero del Lavoro, du

rante le trattative per la rinnovazione 
del contratto nazionale collettivo di 
lavoro per le maestranze tabacchine, 
la parte padronale ha riconfermato la 
sua posizione negativa, nonostante la 
petizione eom-Uante delle 

ne del senatore Giuseppe Casadei, 
in accoglimento de l la richiestg ieri 
presentata dalla Parte Civile. 

Nella *rtesa ordinanza, la Corte, 
riferendosi alla richiesta d i c i tazio
ne del generale Ugo Luca • del 
capitano Antonio Perenze , ha d i 
chiarato di riservare la sua dec i 
s o n e al momento in cui avrà a sua 
disposizione maggióri e l ement i per 
valutare la necessità di una u l te 
riore escussione de i due personag
gi che, insieme a PJseiotta potreb
bero chiarire i l mis tero c h e tu t to 
ra grava culla peraona dall' « a v v o 
ca t i cch io» . 

Tutte le altre -rlc-hieate dalla Par
te Civile sono stata respinte, ecel 
come quella della citazione del
l'Ispettore Verdiani e di Marianni
na Giuliano, che ha fatto riudire 
ancora una volta la sua voce, aven
do un settimanale m rotocalco rl-
cepiato l'intervista già -Ppmiaa mA 
Carriere Lombardo quindici giorni 
fla, «arreda-fe U 

cune fotografie già apparse jul no
stro giornale all'incirca sei mesi 
or sono. -

La citazione de l senatore Casadei 
è fissata per giovedì prossimo; pei 
concorde dec i s ione delle parti, si è 
stabil ito di rinviare a quella data 
anche la ripresa del le udienze. 

B. R 

•e di oul avrebbe voluto riferire. 
La difesa al opponeva alla citazio

ne di questo teste, ma 11 P. G. otte
neva che fentsfe t w n i w o 

Il Fantasr:co e comparso stamane 
In tenuta da erg<u*to!ano. p un gio
vane siciliano 

Espone con chiare»», ancne «e u»a 
fre.iuer.T. espress, oni semldlalettall. 
fcgli dice: « Nell'estate 1944 ero par-
tiV dr.fi in Friuli e tacevo purte della 
Hrif-iiTa « Ippo.ìto Nlevo » (rru-'-ta di 
o^n^ni e garibaldini) nella pianura 
celia destra Tagliamei.to. li coman
dante della mia Brigata. « v e n e r a 
no ». fu ucciso. Ma non da tedeschi 
o fascisti; non si «a da chi F.ra l'epo
ca successiva ai duri rastrellamenti 
ed egli s'. bati^-.a. frt l'altro, contro 
le correr: i opporiunis'e nelle file del 
Movimento Qualche tempo dopo la 
sua m o n e R'.I o-ovani della forma
zione locale dt Prata di Pordenone. 
.Tietro or.fcgiio del prete, t-onsegna-
;o- n le armi «1 tedeschi. I-s brigata. 
pero con*Jr.uo "m lo'ta Durante un 
cotr.ba'.t'i:.enro contenuto dal mio 
trattazione 11 19 gCnr.alo 1948. *3 
Comandante di rnitagllone venne uc-
cl.«o !o fu: catturato e eevjjca'.o; ne 
porto rtt.cirA : segni. Infine, .ul nor-
tjito a..t c.trcer! di L'dlr.e M primi 
ri! f*-*---.r<i.f> -re-.* re venivo Tra*r>or-

| -a io In Oermania. riuscii a saltar 
• !*' :r«r. D Ti. ur.a località di pianura 
-.el pres i del torrente Torre Mi 

jrr&sco?! e. dopo pa.->saio il torrer.ie. 
Imi av.:sl »'.:<» ricerca di quiucre :e-
i*>arto pArtiglar.o Kra\amo ;*n tre 

Ave-amo avuto modo di notare che 
oattiiizlie fA'ciste glravar**» nella ze
ri* e ne •ytrlimmo col conta-imi al 
inai: ci eravamo rivolti per avere In
dicazioni. e t fu nsi-osto che quei fa-
ectsU erano d'accordo con l'Osoppo 
: cor.'-AtUn! ci d'-s^ero '.nfìne c c e nei 
pie».:, avremmo trovato ari rosvo di 
h GCCO dr 'a rwippo Voi cercan.mo 
'.ivano un p o s c dt biocoo ju^'.e ce 
lo po'evarr.o Imma girare 5: tra*;.a-
-.-* i-.*--ece di ur.a vii;» aJl"*ngresso 
f.el p«es« Qui. uno degli oaovant fu 
.i?.nriito con noi di guida, perchè 
ci portasse presso il reca pi* o CI una 
staffetta garibaldina. Lungo la atTarta 
s'imbattemmo la una pol'ugl a fascl-
•ta- La nostra guida et dlase: «g ia 

ce tha insegnato l'ultima grande 
guerra e ce lo insegnano i fatti di 
Corea, — quale tragedia la guerra 
rappresenti per l'umanità. 

1 nostri padri hanno lavorato du
ramente, con grandi sacrifici e pati
menti, per sviluppare col loro lavo* 
ro quel progresso che avrebbe dovuto 
assicurare a noi, loro figli, quel sa
crosanto benessere che di diritto et 
spetterebbe in una società liberata 
dallo sfruttamento capitalistico 

Ebbene, noi. loro figli, e ora padri 
a no(tra volta, vogliamo proseguire 
sulla strada della civiltà e del progres-
io liberatore, e impegnare le nostre 
forze, malgrado il vigente sistema 
capitalistico, in una produzione di 
pace e in una lotta per la giustizia 
sociale e la concordia nazionale e in
ternazionale 

Per arrivare a ciò P necessario che 
noi tutti, con tutto il nostro peso, 

> U n vffohjfl nprraiì! - T ? m i 

Un sopruso 
contro gli invalidi 

Lata Unità, 
ti scrivo nella 

qualità di inVa-
—•-̂ - lido di guerra ed 

unisco alla pre
sente. la ietterà 
tirialart dell'O
pera \arionale 
lni\llldi di Guer
ra di Teramo, 
recante una di-
stitìtt/ione del 
Ministero del Te
soro so'tosegreta-

riato alle pendoni di guerra — rela
tiva alla corresponsione delVas>egno 
di incollocamento agli invalidi di 
guerra, disoccupati involontaria
mente. 

Tale disposizione modifica (almeno 
così pare) il i omnia i dell'art. 44 
della legge 10 agosto i9fo, n. 648 — 
in virtù del quale gli invalidi di 
guerra sono tenuti a dichiarate la 
loro postxiane di ditotiupati sempli
cemente ali Opera Nazionale Inva
lidi di guerra e non all'Ufficio di 
Collocamento (Comunale. Non aven
do. per tale ragione, la maggior par
te degli invalidi rtgolartzx.ito la lo
ro pofiiione di disoccupati prt»so 
l'Ufficio di colini amento, ne deriva 
che molti invalidi si vengoito a tro
vare, ora. ne! guaio di dover rim-
boriate allo Stato somme varie e non 
iudtfferenti, già percepite sull 1 baie 
delle risultante dei libretti di lavoro 
e delle informazioni delle autorità. 
Già noi ttceviamo una pensione ri
dicola ed ora il goierno lorrebbe 
che noi lestituiamo quelle somme che 
abbiamo già speso. 

Servono forse i soldi degli invalidi 
al governo per finanziare il riarmo? 
Cara < Unità ». siamo in vivissimo 
fermento e vorremmo che tu rendessi 
pubblica la nostra protesta. 

Conseguenze per i mi
litari del viaggio 

di De (ìasperi 
Cara Uni i , 

siamo un grup
po di militari dei 
1' Granatieri di 
Sardegna ed ab
biamo attenta
mente seguito il 
i<aggio di De . 
Gasperi in Ame- i 
nca ed il dibatti
to alla Camera 
ed al Senato. Noi 
siamo parte inte
ressala ed è ve
lato ormai chiaro 
di noi militari che seguendo l'attuale 
via ci porterebbe inevitabilmente alla 
guerra. Infatti dopo il viaggio di 
De Gasperi noi vediamo che non si 
parla più di congedo ma dt un au
mento della ferma dai li ai 18 me-

IMPORTANTE 
U Presidenza Mai lena le òeHIHAt 

(Ente Nazionale Assistente Lavora
tori) comunica «Il aver trasferito I 
propri uffici in Vie Monte Giordane 
n. 36 (Palazzo Taverna). Telefoni) 
866.003 - 4 - 5 - 6 - T. 
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Cinodromo Rondinella 
Domani sera, al le ore 20.45. Riu

nione Corse Levrieri a parziale b e 
neficio C.R I. 

AVVISI ECONOMICI 
i> COMMERCIAL.! L, 12 

* 1RTI6ULHI fìtaia rmxìm 
grinta «ce irr*d»x<nK p*al 
l'ir !,t*i cui 
fcr.h. 

Nicnil, T—**i* 

«t_>rai»ttv. 
iM« «-oeeaiei, 
Si (4Kt_r«tt« 

S21&-H 

4> AOTO-CICLI-SPORT L. 11 

k l i i . ULULA twH'm.mi p«n>t_ ttnàm 
•*',fl>T«r« Vii S73. M « 

I ALVADTOSCDOLE .STRIVI •'ta-'i-ano w - i 
t'm sroir.s'.-: s'oppio. D**»l. Wcm*'.*t':!I! 
ftMB'iclé F;!(wrtfl fiO - Kriv.r:» (221730 

LTH 7) OCCASIONI 

IMTEHMEABILI MAGNIFICI - r«ll:ee» ««rtvi-
i:.t*# - U><M'' A; Pir.91 - LoaJi« . Bce« -
W Ttrl • PtQtafi*. .•«•«*!i 1* fflwl. LUMT, 
'• S r»'»r ex i't S-.pii 4fi. primo p:tso (OoA-
.«•fl.e Rfi-jiasol l>l. f>7$06. 
MOBUI ifji <« t*vtv<ril* ro!<!«Mt'« tssorti-
T>ilti »l»re Ji»i» «mVtaii: a i trshel t l i , « l » -
vsn«ì. :mwn. i-ippoi»!. Baéem». tivli. M-
,f\\ MJ-l-JATEv Pl(»EV>ìt!: 12 - ii - SS m_- a 
?'ririt ci;-* »"«» 03 witurt'. pAttron«!#tt» -
.-".•<*• A'i'Mafrf ;*!W».- ftieii* wilip:«_ , 
f> «i» S»;«ni I>;MO T.4<_tf îllt VOW • 
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maggioranza 

SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E SU M I S U R A 
S T O F F E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 3 1 - 3 3 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Invaiamo i nostri l e t t o r i 
a fare acquisti presso il 
«SARTO DI MODA » 

si, e chi 
Per questo ci appelliamo a voi che ! 

già in precedenza avete dimostrato! 
di battervi effettivamente per salva-\ 
guardare la pace per tutti e chiedia-ì 
mo ancora una volta il vostro ap-1 
poggio incondizionato, appoggio ehe\ 
non è solo per noi militari ma peri 
tutti i giovani, per il nostro Paese,] 
per {Esercito italiano. j 

Fri g r a p p o di f i o r a n t m i l i t a r i 
1 

la pubblio*tione, Indiritrat* • 
« l 'Unità» . I» « V e e * dsl lettori», 
Vie IV Novembre 14». Reme. Le let
tere dabbene •»*»er» pmr quanto pos
sibile brevi, firmate e datate delle 
indicazioni ài recepite del mittente 

(«weijiio per il tesseramenfo 
alla federitraedanti 

BOLOGNA. 2S. — In prepsraxione 
della campagna per U tesseramento 
1952, la Federbracciant! Nazionale ha 
organizzato un Concerno nazionale 
degli organizzatori ed amministratori. 
oul converranno, oltre un centinaio 
di delegati di tutto le prortneie di 
Italia, 

I le—-ori al svolgeranno a r e n e r à 
nel Circolo «Avant i» il 31 e 37 ot
tobre prossimi e al eoocludersa-o 
domenica M con una conferenza 
pubblica del compagni en. Agostine 
Novell*, segretario della CGIL, e Lu
ciano Itonvagnoli. segretario respon
sabile della redsTbraceisnte NaxJo-
nele. essa aprii auue solenne la eaa 

" " ilo. 

SIAMO STANCHI! 
Centinaia a centinaia di migliaia 

di cittadini r c n a n : ootrebbero dire: 
. . . s i a m o s t a n c h i ! a n c h e no i v o 

g l i a m o c o n o s c e r e 1 trag ic i fat t i 
eh* hanno coinvolto l due bambini 

GABRIELE e PETTA!... ». 
Quei cittadini potrebbero anche 

avere ragione, ma forse appettano 
che qua'euno vada a casa loro a 
raccontargli come sono andate !e 
cose? 

In questo caeo avrebbero vera
mente torto in quanto c iò «son è 
tecnicamente possibile. 

I fatti dai auali sono scampati 
miracolosamente alla morte I *rue 

_ . .-,« . x. _ bambini , sono tanti e pieni d. 
rno daceordo» Si fermò a :>snars p a r t J c o ! a r i c h 4 . DEBBONO ESSER col capo-pattuglia. Q u e s - era u n ma 
reectsJlo di un presMlo f«**ci«is che 
«d trovava ai centro dello stesso pae-
fe. all'inyreaeo del quale gli osorsni 
tenevano il e posto di b'occo ». So
pravvenendo una pattuella dt cosac
chi. noi ci spptattemrr.o ed 1 fasciati 
•e ne andarono. La guida tornò In
fine con noi e eA portò, ad un'ora 
dal paese, nella csea ove et preta-ra 
poi u n a staffetta garibaldina, l e qua
le c i condusse s ino alle prime mon
tagne. a Csnebola, presa» la divisione 
garibaldina «P icen i» . Qui 11 F-nta-
r 3 e o fmlsca il s u o raoeonto. -g l i Tie
ne da Portolongone. non ha letto 1 
giornali di quarti giorni, non aa di 
eoa si sta parlato per tanto tempo 
nell'aula. Ha riferito di fatti per lui 
isolati ed ha parlato di l_ogJ_ di 
eul sion conosce 1 n o m t 

r___HMAHa>o MAtrtnro 

NOTI A TUTTI ! 1 
Quindi ee è vero che migliaia e l 

migliaia d; donne e di bambini. 
nei vari quartieri di Roma, 

DESIDERANO 
CONOSCERE LA VERITÀ* 

non hanno che pagare 125 lire • 
farselo spiegare dal racconto c i n e 
matografico BIANCHEGGIA UNA 
VELA. 

Questo film che viene proiettato 
per la 3* settimana consecut i -a . 
è' a' 

CISTOMA « A L . H A M B R A » 
(San Giovanni) 

Mezzi autonlotramviari: 3. 4. 7. t. 
15. l«. ES. ED. 85 87. 88. M-
Tram dei Castelli e pullman 

del'a S T E . F E R 
Pcrchepoio entG"ie:*n ' . 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

:1 
A PREZZI DI FABBRICA. J 

DECCIO-Vw dei Preletti 33-33o ! 
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ULTIME 1 U n Ì t à NOTIZIE 
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DOPO DUE MESI DI SABOTAGGIO DEGLI AGGRESSORI 

Entusiasmo sui fronti di Corea 
per la ripresa delle Irallaiiwe 

4411 problema coreano può essere risolto nella pace,, afferma 
Mao Tse.dun a Pechino - La conferenza riprenderà otrgi? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESON'G, 23. — Uno rinnovata 
speranza anima ali nomini schie
rati dall'una e dall'altra parte del 
fronte di combattimento la riti at
tenzione ni appunta, ora che l'ac
cordo per l.t ripie*u deiUi confe
renza (l'armistizio ha spazzato via 
la mostruosa congerie di ostacoli 
accumulati dagli aggressori sulla 
strada della treguu. sulla fetido 
oretta a Pan Mun Jan per ospitare 
la conferenza. 

In questa tenda, attorno alla qua
le le mèssi riavuti di miglio, le 
colline tondeggianti che tuti'intor-
tio corrono verso la montagna, le 
case dei contadini die fumano in 
lontananza e il leggero rcitto che 
si leva dalle acque del fiume Sa-
ahon danno un'immagine idillica di 
quella puce che potrebbe finalmen
te tornar? nella Corca martirizza
ta, dovrebbero entrare tra breve i 
delegati delle due parti per affron
tare finalmente In sostanza del pro
gettato armistizio. 

Fin da stamane, secondo le pro
poste dei cino-coreani i delegati 
delle due parti avrebbero potuto 
sedere nuovamente attorno al ta
volo delle trattative, ma il primo 
incontro non ha avuto luogo a cau
sa di una mossa compiuta ieri al
l'ultimo momento dagli americani. 
• Come si sottolinea nell'accordo 

sottoscritto dagli ufficiali di col
legamento, si sarebbe domito sta
bilire ti giorno e l'ora del primo 
colloquio: perciò Ciang propose che 
esso si svolgesse oggi. Il colonnello 
Kinney dichiarò allora che doveva 
eonrultare prima i suoi superiori e 
che avrebbe dato una risposta più 
tardi nel pomeriggio. La risposta 
venne sotto forma di una consegna 
del protocollo di accordo, che era 
già stato firmato dagli ufficiali di 
collegamento e controfirmato dai 
principali delegati americani, in
sieme alla richiesta che una iden
tica ratifica foste posta al documen
to dai principali delegali coreani 
e cine»i. Si e proposto così che 
rt primo incontro avesse luogo il 
giorno dopo la riconsegna do parte 
coreana del documento ratificalo. 

' Il discorso di Mao 
La radio popolare ha annunciato 

ehe nelle città cinesi e coreane 
il popolo ha salutato con gioia l'ac
cordo, stringendosi attorno ai diri
genti la cui ferma politica ha aunto 
ragione dei sabotaggio statunitense. 
Nella capitale cinese. Mai Tse-dun 
ti è rivolto alla folla con brevi di
chiarazioni, per riaffermare il va
lore dei successo riportato dalle 
forze delta pace: «Jj problema co
reano — egli ha detto — deve es
aere risolto nella pace e i nego-
nati d'armistizio possono ora giun
gere in porto se il governo ameri
cano desidera risolvere la questione 

su lina base giusta « ragionevole, 
senza ricorrer? « misure dilatorie. 
Noi, dot canto nostro, proseguire
mo la nostra politica di resistenza 
all'aggressore fino a che Washing
ton non darà prova di essere aul
ir,...' ;l. ! .•'.",.'.'.'.'".'.. .'.*.' .....:... 
pacìficamente 1/ lonflitto», 

Vigilanza per la pace 
l.a necessità che le forze della 

pace rafforlino la loro vigilanza 
per si'fnfarf nuove viosse aggres
sive statunitensi « sottolineata in
tanto da sempre nuovi indizi. Men
tre a Washington dir,giriti e nomi

no ha deciso a nm volta eh* iì 
gin. CU'iiy I)u-kon tm-i'titifà il gè-
tienile Ciang Pyang-san, nelle me
desime trattative. 

WII.FKKD BtmCHfc'IT 

i funerali a Genova 
del giornalista De Floriani 
GENOVA. 23. — Hanno avuto luogo 

ogBl i funerali de! giornalista Leone 
De P0ria.1l. ledattore de «Il Lavoro 
Nuovo», presidente dell'Araociarlone 
llKiire •flornalistl «• membro del Con
siglio rn/lo.i.tli> della stampa. 

Ai funerali erano pie-enti. olir» a 

Proteste per il rinvio 
delle amministrative 

- ,- , , 

Manileslaziooi Indelle in lutti i ninnimi ctel 
MexMrqinrrtn dal Comitato per la rinascila 

f t - j * » • l l l l I t l U l l 1 t u l l i ' | ' 1 V ~ V I U 1 | W » W » «J 

pò,ilici non cessano dt parlare moltissimi giornalisti, direttori di di guerra, la Telepiess riferisce 
oggi die gli aggi ussari hanno ela
borato piani per i(l camjwgnn in
vernale m Corea senza tenere al
cun conto delle trattative di ì'nn 
Mun Jon. 

Il piano, i cui dettagli sono stati 
resi noti dal generale John lì. Coiti -
ter (recentemente esonerato dalla 
carica di vice-comandante della 
8. armata in Corea), è stato comu
nicato a Ridgwnij dal rapo dì S.M. 
Bradley. durante la sua visita m 
Coreo. 

fisso contempla operazioni specifi
che quali azioni di paracadutisti mi
ranti ad « infliggere perdite massi
me al nemico» e un'avanzata fino 
al /fumé Yntii. Se queste operazio
ni non amanno successo, il piana 
prevede di utilizzare proficuamente 
i mesi invernali per la preparazio
ne di una e decisiva » offensiva 
estiva nell'anno prossimo. Secondo 
Coulter Bradley ha informato 
Ridguxip che, nei suoi pioni. 
egli può calcolare sull'impiego mas
simo in Asia delle riserve umane 
degli Stati alleati degli Stati Uniti 
ed ha promesso di ottenere un no
tevole aumento degli effettivi non 
americani in Corea comprete trup
pe britanniche, francesi, greche 

A quanto afferma Coulter, in una 
riunione dì generali americani, 
Bradley ha detto che le trattative 
di Kaesong non debbono rallentare 
i preparativi militari per le opera
zioni invernali. Le trattative di pa
ce, egli avrebbe aggiunto, debbono 
servire a indebolire la resistenza 
di quelle lezioni della popolazione 
giapponese che sono contrarie alla 
ratifica del trattato giapponese di 
pace e del patto nippo-americano 
di sicurezza. entrambi i quali hanno 
il precipuo scopo di permettere la 
partecipazione attuta del Giappone 
alle misure americane per « la pre
servazione dell'ordine » in Asia. 

Il corrispondente di Nuova Cina 
ha riferito intanto oggi che, per 
decisione del quartier generale dei 
volontari del popolo cinese, il ge
nerale Pien Ciang-wu sostituirà il 
generale Teng Htca, come primo 
delegato per le trattative aull'ar-
mìstizio in Corea. Il quartier ge
nerale dell'Esercito popolare corea-

giornali, ed ai lappieeentanti delle 
aiitm MA Ideali, 11 consigliere delegato 
della Fedcrn7lore Nazionale della 
Stampa. Leonardo A//.arita, e vari 
consiglieri 

Leonardo Arzarita ha porto all'E-
titlnto l'estremo «aiuto del colleghi 
itfillanl. 

Lo scandaloso rinvio alla pros
sima primavera delle «lezioni i m -
minifitrntiva nell'Italia meridionale 
ha succitato, com'era da prevedersi. 
le più vive reazioni. In tutto il 
Mezzogiorno «tono annunciate per 
domenica prossima, manifestazioni 
popolari di protesta. L'iniziativa è 
itale pr«j>,i «ui Comitato Kiizionuie 
per la Rinascita del Mezzogiorno, 
il quale ha diramato in proposto 
un documento ufficiale -el cua'e 
è detto: 

• Il Gomita** per la Rinascita 
del Mezsofiorno costata, ohe il go
verno eoi fatto di impedire che le 
elezioni amministrative ai svolges
sero contemporaneamente in tutte 
te regioai. ha introdotto un'intol
lerabile (Tiseriminasione verso il 
Mezzogiorno: rileva ehe, nonostan
te le proteste espresse da varie 
parti, il governo non ha finora 

(mantenuto nemmeno irli impenni 

assunti di indire le «lesioni tn »u-
tanno, costringendo eoi! le popola
zioni s sopportare il malgoverno 
locale, e vietando loro di espri
mere il loro giudìzio sulla politica 
generale del Farse, come è stato 
possibile nelle altre province; af
ferma che le ragioni del rinvio in-
drtrrmìn.ilo sono da ricercarsi uni
camente nella paura di affrontare 
il giudi/io del popolo meridionale, 
dopo i primi risultati delle elezio
ni nelle tre province pugliesi, sul. 
U politica governativa di guerra e 
di miseria; decide di convocare in 
tutti i comuni del Mezzogiorno, per 
domenica M ottobre, una giornata 
dì protesta contro il TÌnvio delle 
elezioni, allo scopo di costringere 
il governo a rispettare le leggi re
pubblicane e di rivendicare il di
ritto democratico del Mezzogiorno 
ad eleggere libere amministrazioni 
comunali s provinciali >. 

Calorose manifestazioni di amicizia 
hanno accolto Wilhelm Hek a Praga 

11 popolo cecoslovacco ha salutato M rappreoeatMte 
della nuova Germania col grido "Pace e amicizia „ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, 23. — Oggi alle 14,57 

cor. l'elettrotreno snecialc prove
niente da Berlino e giunto alla 
stazione Wilson di Praga :1 Presi
dente della Repubblica democratica 
tedesca Wilhelm Pieck, che dietro 
invio del Prendente della Repub
blica Cecoslovacca, Gottwald, vi
siterà il pne>e. Lo accompagnava
no il vice precidente del consiglio 
tedesco e precidente dell'Unione 
C.'intinnn, Otto Mu^ckex. il mini
stro degli esteri, Giorgio Dertmger, 
il ministro degli interni, Carlo 
Steinmoff, e tre segretari di stato 
della Repubblica democratica te
desca, nonché la figlia di Pieck 
Elly Winter I/ambasciatore ceco
slovacco a Berlino e l'ambasciatore 
tedesco a Prnua, hanno inoltre se
guito il presidente Pieck durante 
il viaggio." 

Alla stazione abbiamo .«eorto, tra 
le personalità che lo attendevano, 
il primo ministro cecoslovacco Za-
potocky, il ministro degli esteri, 
Slroky, il ministro della difesa, 
Cepickn, il ministro delle informa
zioni Kolcky, il ministro della Sa
nità reverendo Plojhnr, oltre ai 
ma*s*imi Tapprotentanti del corpo 

Domani il 
eleggerà il 

popolo inglese 
nuovo Parlamento 

La questione della pace e della guerra è stata al centro delia 
campagna elettorale - L'opera di chiarificazione dei comunisti 

• DAL NOSTRO COMUSTONDMITI 

LONDRA, 23. — « Ingrata « cru 
dele » è stata definita oggi da Chur
chill l'accusa di essere un guerra
fondaio, molag l i nella campagna 
elettorale dai laburisti • con una 
•erta timidezza . • « sfacciatamen
te » dai comunisti. 

II discorso che leader conserva-
- tare ba pronunciato a ' Plymouth 
nell'ultimo suo giro di propaganda 
è stato, significativamente, tutto e 
soltanto un'autodifesa strila que
stione della pace. 

A mano a mano che il smartier 
•onerale dei conservatori è andato 
ricevendo dai suoi uffici periferici 
J sondaggi dell'opinione pubblica. 
11 partito di Churchill si è re.«o 
eonto che. contrariamente ai suoi 
ealcoli iniziali (bacati sul fatto 
ohe, :n passato l'elettorato inglese 
aveva guardato sempre, prima d. 
tatto, ai problemi economici, al 
•osto della vita trascurando la po
litica estera) l'alternativa delia 
aanerra o della pace tende ad t .wrf 
questa volta la preoccupatone 
•entrale dell'elettorato: perciò, • 
pronostici ottimistici con cui i con
servatori erano entrati nella cam
pagna, prevedendo per Churchill 
ama maggioranza di oltre cento seg
gi r.el nuovo Parlamento, si sono 
•fidati gradatamente rducendo a 
aifre molto più nwdesr ed ogsii 
1 Inderà del Parti'..-) non operano. 

' ejoalora riescano a battere il « La-
bour Party*, di ottenere più che 
una ristretta maggioranza di poche 
decine di seggi. Alla diminuita bal
danza dei conservatoT1. fa risrontro 
Patteggiamento d; maggior fianca 
della Direzione laburista 

Il segretario del partito Morgan 
Fbilip, ha dichiarato di sperare 
«the i voti laburisti salgano de: 13 
•Bilioni 200.000 del febbraio IMO. 
• 14 milioni, con<entc-.do al Par
a t e non solo di mantenere ta sua 
maggioranza attuale, ma di raffor
zarla. Morgan Philip ha r levato 
come un elemento :Tjcorags:an*e 
lo «lancio e la comoattivirj che !a 
base laburista è andata sviluppan
do nella sua attività di propaganda 
«m la masse dell'elettorato. 

n segretario del » Labour Party > 
' ha nataralmente taciuto che questo 

"'•lancio della base si è prodotto 
•„• malgrado la • timidezza • che Chur-
V' chili ha avuto l'onesti di ricono-

• scere ai leaders laburisti ed è stato 
. ' frat to , m gran parte, dello stimolo 

È 
te'rc* f -. , 

sione del pcobleme delle pese • 
della guorra. 

A quarantott'ore dal voto il mar
gine entro il quale si decideranno 
le sorti delle elezioni inglesi è mol
to ridotto a le probabilità di vitto
ria divise quasi alla pari fra la
buristi e conservatori. 

Fra l'elettorato della cJas«e ope
raia, il cui roto sarà di sicuro un 
voto contro Churchill, e l'elettorato 
della borghesia urbana, della bor
ghesia e piccola borghesia rurale 
su cui posano contare l eoaser-
vatori, il margine di incertezza »*. 
colloca nella piccola borghesia ur
bana. ed in certi strati di medi 
profeasionirti. di tradizione libe
rale. La - timidezza » dei leader» 
laburisti d* de<3ra potrà risultare 
inadeguata per strappare que.Hi 
elettori inceri: alia demagogia de: 
Conservatori, oppure l'opera di 
chiarificazione della base laburista 

e dei comunisti potrà persuaderli 
invece a respinger» in Churchill 
l'uomo della guerra. 

FRANCO CALAMANDMI 

:,.- • • dell'esempio che i comunisti han. 

Aspre lotte in Emila 
per la conquista della terra 

FERRARA, 33. — Nella zona di 
ATgenta migliaia di lavoratori han
no occupato roste estensioni di 
terre. 

L'atteggiamento delle forze di po
lizia non è rimasto a impedire la 
forte manifestazione. Le rappresa
glie poliziesche sono ftate partico
larmente gravi a Confandolo 

Nel Ravennate la grande lotta in
trapresa dai braccanti per l'imme
diata applicazione della legge stral
ciò è m pieno eviluopo. Malgrado 
gli arresti e i fermi che ammonta
no a ben \0\ le terre occupate net 
giorni scors; *ono arate e seminate. 

diplomatico accreditati presso il 
governo cecoslovacco tra ì quali 
l*ainba;ciatore sovietico e quello 
della Repubblica popolare cinese. 

Praga ha accolto il presidente 
delia nuova Germania con un tri
pudio di bandiere, di canti, di ev-
vi\a. L'intenso pulsare della vita 
cittadina .-u è arrestato verso le 13 
mentre lungo 1 lati della grande 
piazza centrale, la piazza Vence-
àlao. la folla dei cittadini si an
dava addensando. 1 colori delle 
bandiere cecoslovacca e tedesca che 
da questa mattina coprivano la 
città, si fondevano in un'armonica 
teoria, che dava alla capitale l'im
ponente aspetto dei giorni di festa. 

Le centinaia di scritte in rosso 
e oro, che ai alternavano ai ritratti 
di Stalin, Pieck e Gottwald, esal
tavano questo grande avvenimento 
come una riprova dell'amicizia 
creatasi tra i due popoli e i due 
governi, amicizia che rinsalda e 
rafforza la lotta che i due paesi 
conducono in difesa della pace. «La 
nostra amicizia con la Repubblica 
democratica tedesca — diceva in
fatti una di queste scritte — è un 
grave colpo per i fautori di guerra». 

La sensazione tangibile di questa 
verità la si è avuta in modo ine
quivocabile, quando il presidente 
della Repubblica democratica tede
sca è uscito dalla stazione ed ha 
sostato per oltre cinque minuti sui 
gradini di essa, prima di salire a 
bordo della macchina che lo at 
tendeva immediatamente si è sta
bilito, tra Pieck e la folla un con 
tatto umano, che ha avuto mu 
menti commoventi. 

La mano di Pieck si agitava sen
za stanchezza sopra i suoi capelli 
bianchi, abbracciava quasi 5 lavo 
ratori, le massaie, gli studenti ap 
pena usciti dai licei e dalle fa 
colta, mentre easi rispondevano al 
saluto gridando «hurrah ». ed .< ev
viva »v al popolo tedesco e al suo 
presidente. Questa esplolione di 
gioia è andata al di là della ma
nifestazione di deferenza ver.-o il 
capo di un paese vicino. Base 
esprimeva nella maniera pili emo 
tiva il profondo mutamento dei 
rapporti che i governi popolari dei 
due paesi hanno saputo creare nei 
popoli. Non ara infatti mai acca
duto, nella storia della Cecoslovac
chia che un rappresentante tede
sco foese accolto con la benché mi
nima espressione di amicizia dal 
popolo cecoslovacco. Se si tiene 
inoltre conto di che c a i abbia ai 
gnificato, per questo paese, l'occu 
pazione nazista durata circa nove 
anni, con un pesante fardello di 
distruzioni, di lutti, di oppressione, 
tanto più risalta in tutto il suo 
profondo significato umano e po
litico la trionfale e spontanea ac
coglienza da cui si è visto attornia
to oirgi Wilhelm Pieck. 

La seduta alla Canterei 

Nel momento in cui fa Germania 
dominata dagli americani invia al
l'estero, in missione di guerra, i 
vari ManteuffeL generali di Hitlei 
i cui nomi si identificano con gli 
unni tragici dell'ultimo conflitto, la 
Germania democratica manda nel 
paese che fu una delle prime vit
time del nazismo, l'uomo che im-
personifìca l'antifascismo tedesco, 
quale ambasciatore di pace, di ami
cizia, di fraternità. 

15" esatto, quindi, sottolineare co
me questo avvenimento abbia per 
la Cecoslovacchia, per la Germa
nia. per il movimento della pace, 
una importanza di portata storica 
e sia destinato a lasciare una pro
fonda traccia sulla via del più ra
dicale mutamento dei rapporti in 
atto tra i due popoli che i regimi 
borghese e nazista avevano tenuto 
costantemente distanti e nemici. 
Amicizia e pace sono le parole con 
cui I cittadini di Praga hanno sa
lutato il corteo di macchine che 
si avviava lentamente verso la re
sidenza di Gottwald, l'imponente 
castello che si leva alto sulla spon
da destra della Moldava. 

AMLETO BOCCACeiNI 

(«ontlnaa*. «ella 1. aag.) 

metteva libertà ai banditi purché 
sparas'sero sui comunisti. Perchè 
non ha rivelato quel nome? 

DI MAURO (PCI) — Montalbano 
ha fatto una denuncia e l'avete 
fatta sparire. - • 

SCELBA (continuando « leggere 
i auoi appuntì come se non succe
dette niente) — L'on. Montalbanc 
vuol parlare solo all'assemblea si
ciliana per coprirsi con l'immunità 
parlamentare... 

GULLO — Jfon è vero. Montal
bano ha chiesto di deporre al pro
cesso di Viterbo e glielo hanno 
negata. 

SPIAZZI ( D O — Montalbano è 
un buffone! 

LA MARCA — Incosciente! Mon
talbano ha perduto un figlio per 
mano dei banditi. 

e Non dica aciocchezze! » 
ScfiLBA — E veniamo alla que

stione del comportamento della po
lizia. Messaua fu nominato capo 
de!l,I"p?**c>r2*c d : P R '" Ste'lia 
dal compianto Bonornj. Nel solo 
anno 1946 fuiono uccisi in Sicilia 
32 carabinieri. Allora il miniSiro 
dell'Interno era Romita e i comu
nisti erano al governo. Perchè nes
suno propose di destituire Messana? 

GIÀ VI (irritatissimo) — Ma non 
dica sciocchezze! Allora non si sa
peva ehe Messane trefca"va eoi 
banditi. 

SCELBA — Io invece, due me*i 
dopo l'uscita dei comunisti dal go
verno, sostituii Mesaana. Del resto 
la denuncia di Montalbano contro 
Messnna non è scomparsa, ma è 
depositata al Tribunale di Palermo 
e io ne ho potuto avere una copia 
autentica qualche giorno fa. 

BIANCO (PCI) — Ma come mai 
la Corte di Viterbo non è riuscita 
a rintracciarla? 

SCELBA — L& denuncia era sta
ta inoltrata a un indirizzo sbagliato 
(ilarità a sinistra) e d'altra parte 
essa è stata archiviata, evidente
mente perchè era infondata. Io pe
rò non posso negare che l'attività 
della polizia siciliana contro il ban
ditismo sia stata insoddisfacente, 
perchè proprio per questi motivi 
soppressi l'Ispettorato e creai i l 
CFRB-

LOPABW CPSSnS) — Altro che 
•pirito di emulazione! Si facevano 
la forca alle spalle dei poveri ca
rabinieri e agenti che venivano as
sassinati dai banditi. 

SCELBA — Per 1 comunisti qual
siasi accusa dei briganti processati 
a Viterbo contro la polizia è giusta! 

LAcONI — Ma non dica scioc
chezze! Sono stati Messana, Ver
diani, Luca e Perenze che hanno 
confessato a Viterbo di aver tre
scato coi banditi. 

SCELBA: Un ministro ha il do
vere di difendere il buon nome 
delle forze di polizia... (Uno scop
pio di risa accoglie le parole di 
Scelba- Da sinistra si grida ripe
tutamente: Se vuoi difendere l'o
nore della polizia denuncia i Mes
sana e i Verdiani al giudice pe
nale! Il Presidente Gronchi scam
panella energicamente)... non pos
siamo accettare procedimenti co
si semplicistici. Non appena sarà 
terminato il processo di Viterbo 
rivolgerò la mia attenzione sui ri
sultati delle indagini giudiziarie e, 
se sarà il caso, accetterò ima di
scussione di fronte al Parlamento. 

D'AMICO (PCI): Ma Sceiba de
ve procedere oggi. in. be.se alle 
deposizioni di Mesaana, Verdiani, 
Luca e Perenze! 

Sceiba affronta quindi la que
stione delle false versioni da lui 
fornite sull'uocisione del bandito 

Giuliano. La mia versione, egli di
chiara. non è stata altro che... 

PINO (PCI): Ma quale versione? 
Ne hai date tre! 

SCELBA: La mia versione non 
era altro che la riproduzione del
la comunicazione pervenutami da 
ohi aveva la responsabilità dell'a
zione contro i banditi. Dall'altra 
parte c'è la versione di un ban
dito. Perchè bisognerebbe credere 
alle parole di un brigante invece 
che a quelle di un ufficiale? 

PAJETTA: Altro che accuse non 
accertate! Luca e Perenze si sono 
accusati da soli. 

SCELBA: Un diverso comporta
mento sarebbe indegno di un mi
nistro. E non sarò certo io a pro
cedere contro questi funzionari. CI 
troviamo di fronte a un bandito 
il quale ha confessato di aver com
piuto un delitto. Su questo deve 
giudicare la magistratura. 

AMADEI (PSI): Ma Giuliano l'ha 
ucciso Perenze o Pigciotta? 

SCELBA: L'onore della polizia 
deve restare al disopra delle po
lemiche di parte. 

AMK.Nt«.Jl*/\: r-»e vuoi ^ iva re 
l'onore della polizia fai arrestare 
gli amici dei banditi! 

SCELBA: L'on Gallo, sotto una 
falsa veste di patriottismo, ha cer
cato di disintegrare l'imita e il 
pre.stigio morale delle forze dello 
Stato (ilarità a sinistra^. L'oppo
sizione ha perduto ogni senso del
la misura e ha cercato di disto
gliere l'attenzione degli italiani 
dalle agitazioni che prepara il 
PCI. sollevando la questione dei 
banditismo per screditare l'Italia 
all'estero proprio nel momento in 
cui l'Italia è uscita dall'abisso, co
me ha dimostrato la cordialità con 
la quale Trurrvan ha stretto la ma
no a De Gasperi. (Queste parole 
sollevano un'ondata di risate sui 
banchi di sinistra mentre i d.c. ap~ 
plaudono entusiasticamente). 

Sceiba è giunto ormai alla con
clusione del discorso e cerca ora 
la solidarietà del suoi con il ri
catto anticomunista. Tra le prò. 
teste dell'Opposizione, che speaao 
gli impediscono di continuare, jl 
ministro afferma che è giunto 11 
momento di cambiare la polìtica 
dell'eccessiva indulgeiu» al tradi
mento del paese, al sabotaggio al
l'ingiuria. (I soli d.c. applaudono 
freneticamente ir parole di Scei
ba; nessun liberale, socialdemocra
tico o repubblicano ti associa). 

Colpo di fita 

IL BILANCIO DELLA MARINA MERCANTILE 

Discussione ai senato 
sui problemi dei marittimi 

JL COMPLOTTO IMPERIALISTA STRONCATO 

Due condanne a morie e pene minori 
contro i terroristi lanciali in Albania 
TIRANA. » . _ Il processo di 

Tirana contro i 14 agenti imperla-
listi inviati in territorio albanese 
per svolgerci azioni di diversione 
e spionaggio è terminato ieri sera: 
alle 18 il presidente dell'Aita Cor
te, Kor.da Papauli, ha l e f o 'a sen
tenza che condanna Seit Bylykoashi 
e Vangjel Dhima alla pena di mor
te. Sehl Daci e .Tiia/ Toptani ai 
lavori forzati a vita. XuhameJ 
lìoxha e K i ^ m a 20 anni di re-
cìu«:one e gli altri imputati a prne 
m:n.>ri. 
• 11 procuratore generale. Totiv 
Kiriaki. aveva chiesto la pena di 
morte anche per Daci e Tontani, 
che. come gli altri imputati, «i so
no tutti dichiarati co'.navoH-

La sentenza, oltre a elencare i 
crimini compiuti dagli imputati al 
servizio delle forza cha preparano 
una nuova guerra, afferma che con 
l'odierno clemente giudizio l'Alta 
Corte dimostra la forza invincibile 
delta democrazia popolare albane
se, che con l'appoggio dellTJn'one 
Sovietica e del fronte della pace 
va avanti nella sua strada di 
a di lavora arrativa. 

rt. 

piccola repubblica sono coalizzati, 
sotto la guida degli Stati Uniti, 
la Jugoslavia di Tito e la Gran 
Bretagna. l'Italie di De Gasp^Ti e 
la Grecia monarco-fascista. 

Dalle risultanze del processo so
no emersi principalmente i seguen
ti fatti: l ì I servigi di spionaggio 
americano, inglese, italiano, jugo
slavo, greco, addentrano agenti pro
vocatori contro l'Albania, nell'am
bito dfi preparativi di una nuova 
ruerrs. Il centro principale di ad
destramento dei traditori albanesi 
si trc\a oia nella Germania o;ii-
de.ita'e. do* e ufficiali americani del 
quali r.el cri so del dibattito v>r.o 
stati fai'i numerosi nomi, istrui
scono questi sabotatori: 2) i go
verni americano ed inglese pro
mettono ai traditori albanesi, come 
ha dichiarato all'imputato Toptani 
la sorella dell'ex re Zof, Medlide, 
attualmente agente dell'Intelligerce 
Service', cha il piccolo paese ba'.ca 
nico sarà prossimamente « liberato 1 
delle truppe americane; S) i l go
verno italiano svolge in questo 
complotto contro l'Albania una par
te di primo piano. L'imputato Za
nai ba fatto ai 

morosa acnfessone: esìi ha dichia
rato di avere firmato, insieme ad 
altri sedici traditori, una dicniaTS-
zione di fedeltà redatta in lingua 
italiana, a norma della quale ac
cettava di porsi al servizio dello 
spionaggio italiano. Succewivamen-
te aasi rannero trasferiti dal cam
po IRÒ dove ai trovavano in una 
villa a Montemesso, a setta chilo
metri da Taranto. Qui frequenta 
reno un coreo di spionaggio diret
to da un certo Ferri e da un ca
pitano. Dino De Angeli, che li 
istruiva sull'uso dei paracadute. La 
villa dove ai teneva il corso, cha è 
durato sei mesi, era sorvegliata 
dalla polizia italiana a nessuno vi 
poteva accedere all'infuori degli in
viati del Ministero degli Interni 
Le istruzioni che venivano date ri
guardavano particolarmente l'attac
co • colonna dell esercito, l'inceri 
dio di magazzini statali, a l'ucci
sione di personalità governative. 

Terminata l'istruzione essi venne» 
ro trasportati a Roma, dove furo
no dati loro gli ultimi ordini • fu
rono fomiti di armi, a poi vennero 
paracadutati in Albania da un ai 
rea pilotato dal aayilaai fiat Aaafa 

Il Senato ha discusso ieri a bi
lancio del ministero della mari
na mercantile in due sedute. Nel
la mattinata i compagni VOCCO-
Ll e RAVAGNAN con due bril
lanti interventi hanno dimostrato 
il carattere classista della politi
ca governativa anche in questo 
campo. Voccoli ha contrapposto 
alla nessuna cura governativa per 
la gente di mare gli sfacciati fa
voritismi per gli armatori. La so
cietà marittime sovvenzionate go
dono in questo bilancio di uno 
stanziamento di ben 2 miliardi e 
759 milioni ohe — sommati a quel
lo dell'esercizio precedente — 
portano alla cifra di circa sette 
miliardi. 

D'altra parte, per assecondare 
gli Stati Uniti, il governo ha com-
cesso l'errore d'acquistare 123 na
vi per un milione e 350 mila ton
nellate (residuati di guerra) fa
cendo un pessimo affare dato 
l'alto costo di esercizio e la qua
lità «adente. 

Il compagno Ravagnan ha esa
minato con ricchezza di partico
lari il settore pubblico e quello 
privato della marina mercantile 
per denunciare la politica di pri
vilegio che il governo svolge a 
favore dell'armamento privato 
mortificando quello pubblico. Que
sto settore h» raggiunto la metà 
della consistenza del 1940, mentre 
gli armatori privati hanno supe
rato il livello prebellico. Gli ar
matori privati hanno potuto ab
bondantemente speculare sulla 
cosi detta congiuntura coreana, 
vedendo i loro noli aumentare di 
circa il 15 *r. mentre le linee del
le società della FINMARE operano 
quasi e^clus-.vamente nel settore 
della sterlina, ed hanno subito 
pertanto le conseguenze cella re
cente svalutazione. 

Passando a parlare dei maritti
mi, Ravagnan ha ricordato la lo
ro gravi coedizioni a causa soprat
tutto della di^occiroazior.e. Le ta
belle di armamento, poi. risalgo
no al tempo di Ciano, sono com
pilate ad esclusivo vantaggio de
gli armatori e risultano inferio
ri a quelle di qualsiasi altro pae
se all'estero. . 

Solo Vanno «corso. 1» seguito 
all'agitazione della categoria Inte
ressata. si stipulò un accordo, tra
mutato poi in legge il 10 agosto 
1K50, m base al quale venivano tri
plicate le mìsere pensioni godu
te 11 90 «lagno 1949. TVaccordo 
tuttavia aveva valore solamente 
fmo al SI dicembre 1900, per erri 
da allora la situazione è estrema
mente precaria a i pensionati ri
cevono soltanto degli acconti, m 
maniera saltuaria a senza alcuna 
periodicità. 

Ravagnan \m dedicato rnltima 

pressione illecita ed abusiva del 
governo per costringere i pescato
ri a versare una aliquota del va-
lore del pescato a favore di una 
associazione padronale e chiedendo 
la modifica sostanziale dell'accor
do italo-jugoslavo sulla pesca che 
è contrario agli interessi della Na
zione e dei pescatori. 

Dopo il relatore d. a. Borromeo, 
il ministro Cappa ha confermato 
la politica governativa di pieno ap
poggio all'armamento privato in 
contrasto con quello pubblico del
la Film-Mare. Egli ha ribadito que
sta direttiva parlando delia ver
tenza provocata dalle ingiurie dei 
groaei armatori contro il relatore 
della Camera d. e. Monticelli. 

Proceduto alla votazione, la 
maggioranza ha approvato fi bi
lancio. Oggi due sedute. SI discu
terà il bilancio della difesa. 

La seduta è stata quindi sospetta 
per un quarto d'ora e, alla ripresa, 
sono stati posti in votazione gli or
dini del giorno. Lo schieramento 
che ai è delineato è stato quanto 
mai interessante ed è sfociato in 
un vero e proprio colpo di scena 
quando ai è votato un o.d.g. del 
compagno socialista TARGETTI che 
chiedeva un cambiamento della 
politica interna. La maggioranza ha 
respinto con un'alzata di mano gli 
ordini dei giorno del compagni 
AUDISIO (per la corresponsione 
dell'indennità vitto agli agenti di 
P. S.). MARTUSCELLI (per l'im
mediata attuazione dell'autonomia 
degli enti locali), CALANDRONE 
(per il rispetto della legalità costi
tuzionale), M. M. ROSSI (per il 
raddoppio degli stanziamenti desti
nati elle colonie estive). MAGLIET
TA (per la repressione delle pro
vocazioni dei soldati americani 
contro la cittadinanza napoletana). 

Sull'ordine del giorno del com
pagno socialista SANSONE, che 
impegnava il governo a indire l'ul
timo turno delle amministrative 
entro la fine del 1951 «i è avuta 
una votazione assai contrastata ed 
incerta. L'ordine del giorno è 6tato 
infatti respinto con pochissimi vo
ti di maggioranza, dopo che si era
no dovute fare alcuna controprove. 
Hanno votato contro i soli d.c. e il 
socialdemocratico Simonini. A fa
vore hanno votato tutti gli altri 
deputati, 

Ed eccoci ai colpo di acena, fi ri-
^Isultato della votazione sull'ordine 
~ del giorno del compagno TARGET

TI che impegnava il governo ad 
una politica interna tesa alla di
fesa e al consolidamento delle isti
tuzioni democratiche e al rispetto 
della legge e dei diritti di libertà 
dei cittadini. L'opposizione ha chie
sto lo scrutinio segreto e dalle ur
ne sono usciti 240 voti contrari e 
ben 206 favorevoli. Evidentemente 
almeno trenta democristiani, oltre 
a numerosi socialdemocratici a li
berali, avevano votato insieme con 
l'Opposizione. E questo spostamen
to era estremamente significativo 
perchè per la prima volta una par
te della maggioranza aveva votato 
contro il governo tu una questione 
dì orientamento politico generale. 
Si è quindi passati alle dichiara
zioni di voto. 

Per primo ha parlata fl compa
gno Fausto GULLO, a nome del 
gruppo comunista. 

E* con senso di profonda ama
rezza, ha detto l'oratore, che mi 
appresto a illustrare le ragioni del 
nostro voto contrario alla politica 
interna del Governo. Mi auguravo 

Il maltempo nel Nord 
(c«Btta»aa. a «Ito t . Pag.) 

1*: 11**0 il pianterreno minacciano 
di far crollare la costruzione. 

Malgrado i notevoli miglioraTnmn-
U 7iuore- orari notizie ci giungo
no dal Meridione. 

Da Piati et viene comunicato che 
i morti del nubifragio sono ealHi 
a 16 portando cori a 71 fi totale 
delle vittime in provincia d? Reg
gio Calabria. 

Inoltre un nuovo violento tem
porale durato rari* ore sì è ab-
bartjrto la srorsa notte s*»I Ragu
sano. 

L'acqua piovana caduta abben-
dantìssima, accompagnata da tuoni 
e fulmini, ha provocato ulteriori 
ingenti danni alle campagne e il 
completo allagamento della piana 
di Gela, interrompendo per varie 
ore le comunicazioni mila nazio
nale nel tratto Gela-Vittoria. Veri 
interramenti del binario della li
nea ferroviaria ri sono verificati 
rnVa Conìcatti-Ge'a: equadre di 
oprrai larorano attivamente per 
riaffilare la linee. 

La riprewa del normale traffico 
su fvfto la linea, Geìa-Siracusa, 
*e~ non sopravverranno ulteriori 
Piogge, potrà, verificarsi dopo la 
prima decade di novembre. 

Nel corro della tua visita elle 
regioni disastrate il Presidente Ki-
rjindi è ghmto alle ore 10,45 a Ca
tania accompagnato della consorte 
Ida, dal prefetto D'Antoni e da
gli on.ll La Loggia » BonfloHo. 
Erano pure prerenti parlamentari 
democratici fra cui H san. Li Cau-

.compagno MarUli dell'Unione Con~ 
tadinì ed il compagno Roberti, se
gretario del Comitato per l'Auto
nomia siciliana. 

Una importante risoluzione, in 
merito alla grave alluvione ab
battutasi sulla Sicilia, è stata vo
tata dal Comitato regionale rici-
liano del Blocco del Popolo riuni
toti a Catania a 22 ottobre rotto 
la presidenza del ren. Li Cauri. 

Nella risoluzione tra l'altro vie
ne posto in rilievo quanto l'incu
ria del governo per il Mezzogior
no abbia aggravato i danni dovuti 
all'alluvione. 

'L'ampiezza m la natura dei di
sastri (dovuti in massima parte alla 
inesistenza di opere di sistemazione 
di idraidica-montana, alla manca
ta o insufficiente sistemazione dei 
bacini tmòriferi del Simeto, del 
Mela. àell'Anapo e degli altri corri 
d'acqua; alla mancata esecuzione 
dei lavori di bonifica nella piana di 
Catania e velie altre zone; dita 
tnettztenza o insu/fìcienra di fogna
ture ria nei grandi che nei picco
li centri; al mancato soiluppo del
l'edilizia popolare) costituitcono u* 
risultato della tradizionale politi
ca di oppressione, di assenteismo 
e di sfruttamento verro il Mez
zogiorno e particolarmente verro 
la Sicilia da parte delle pecchie 
classi dirigenti 9 dei governi ac
centratori ». 
• Secondo dati non ancora reti nf-

ficialmente a 9-10 miliardi assom
mano i danni arrecati dal nubi
fragio fa Sardegna. 

Le care eroi taf e risnltttfio errerà 

in/atti che le ragioni della nostra 
opposizione potessero trarsi solo da 
una diversità di giudizio politico e 
che da queste parole potessero es
sere esclusi tutti i motivi di carat
tere morale che io avevo sollevato 
ponendo a Sceiba alcune domande 
sulle responsabilità di altissimi 
funzionari di polizia nella questio
ne del banditismo. 

E' inutile eh? il ministro giusti
fichi le sue reticenze con i4 prete
sto di non voler interferire sulla 
magistratura. Io stesso — ha prose
guito Gullo — mi sono preoccupato 
di non toccare problemi che potes
sero influire sulla co^ienza dei 
giudici di Viterbo. Ma le questioni 
che noi abbiamo sollevato di fronte 
alla Camera non riguardavano la 
magistratura ma il comportamtnto 
del ministro dell'Interno .AL2Ì con
fronti dei suoi funzionari. E non 
ci si venga a dire che abbiamo fo;-
mulato le nostre accuso in base 
alle deposizioni di Pisciotta' Noi 
abbiamo qui citato le s'.es->> -onfe--
sioni degli ispettori di polizia e 
desìi ufficiali dei carabinieri sui 
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presentanti dello Stato e i briganti 
di Montelepre. Abbiamo chiamato 
in causa l'ispettore Me«sana come 
capo della polizia siciliana il quale 
manteneva relazioni amichevoli 
con gli ergastolani che auebbe do
vuto arrestare. Avevamo chiesto a 
Sceiba di dirci che cesa aveva fat
to contro questo indegno funzio
nario. Non ce lo ha detto, ma la 
domanda resta e nessuna minaccia 
anticomunista la può soffocare. 

E veniamo a Verdiani, prosegue 
il vice presidente del gruppo co . 
munista, veniamo ad un tasto che 
Sceiba non ha neanche toccato. 
Verdiani tenne contatti continui 
con i banditi quando era capo del
l'ispettorato di P.S. in Sicilia, fe
steggiò con Giuliano il Natale of
frendo ai briganti il panettone e 
due bottiglie di liquore. Quando 
fu richiamato a Roma continuò a 
scrivere e Giuliano... 

GRONCHI: On. Gullo, si tenga 
nei limiti di una dichiarazione 
di voto. 

GTJLLO: Onorevole Presidente, 
sono costretto a Tipetere ancora 
le mie domande perchè il ministro 
degli Interni non ha dato alcuna 
risposta, anzi ha preferito ingiù* 
riarci. Egli aveva il preciso dove» 
re di rispondere a domande che 
sollevavano una questione morale 
di estrema gravità e il Paese at
traverso le ime modeste parole de
ve sapere che egli è sfuggito a 
questa responsabilità. (Fragorosi « 
prolungati applausi a sinistra). 

Ha quindi preso la parola il com
pagno Lelio BASSO, per esprimer» 
il voto contrario del gruppo socia* 
lista. A giustificare la nostra oppo* 
sizione. egli ha detto, potrebbe ba* 
stare la minaccia di Sceiba di in
tensificare la politica di repressici 
ni contro i lavoratori. Ma non ql 
prestiamo al gioco provocatorio dj 
chi vorrebbe nascondere sotto i] 
pretesto delle " agitazioni comuni* 
ste » la questione morale dei rap* 
porti tra polizia e banditi. Su que» 
sto tema Sceiba ha taciuto addu* 
cendo il pretesto della indipenden* 
za della magistratura. A questo} 
proposito potrei ricordare che lo) 
stesso Sceiba non ha avuto alcun; 
ritegno ad influire sui magistrati. 
segnalando più volte le Camere del 
Lavoro come mandanti di reati 
compiuti da folle eccitate. Ma i l 
problema non riguarda la ricerca 
delle responsabilità per la strage 
di Portella. Abbiamo chiesto a 
Sceiba che cosa aveva fatto o in« 
tendeva fare contro quei suoi fun* 
zionari che hanno trescato con I 
banditi. Ti ministro non ha risposto! 
e non creda di giustificarsi riem
piendosi la bocca con l'onore della 
polizia. H prestigio e l'onore delle 
forze dello Stato si difendono non 
cercando di coprire le responsabi
lità dei colpevoli, ma smascheran
do i funzionari che indegnamente 
militano nella polizia. (Applausi 
calorosi a sinistra). 

L'intervento di Lopardi 
Un altro deputato di opposizione, 

l'ìndipendente'di sinistra PAOLUC-
CI, ha espresso quindi la sua sfi. 
ducia ne?la politica interna del go
verno dichiarando che il discorso 
di Sceiba resterà come una pagina 
nera nella storia del Parlamento 

Successivamente l'on. LOPARDI, 
a nome del gruppo socialdemocra
tico, ha dichiarato di essere rima
sto deluso e allibito di fronte al 
discorso di Sceiba. Non ci aspetta
vamo dal ministro — egli ha detto 
—. rivelazioni sui mandanti dello 
eccidio di Portella, ma un chiari
mento su alcune gravi circostanze 
emerse dal processo di Viterbo: Io 
inspiegabile dualismo tra la polizia 
e i carabinieri, i banchetti tra fun
zionari di P.S. e banditi, le contra
stanti versioni sull'uccisione di 
Giuliano, l'ospitalità accordata da 
Perenze a Pisciotta, dopo l'elimi
nazione del capobanda, etc. etc 
Sceiba ha preferito eludere le ri
sposte e attaccare l'opposizione; ma 
questo non può soddisfare l'attesa 
della Camera e del Paese. 

Subito dopo l'on. VIOLA (indi
pendente di destra) ha annunciato 
di votare contro soprattutto perché 
il ministro ha trascurato di tute
lare il buon nome dei carabinieri 
rifiutandosi di precisare se la ver
done dell'uccisione di Giuliano era 
stata falsificata da Luca o da Pe
renze. 

Ha parlato quindi l'on. COVELL1 
il quale ha detto che i monarchici 
si sarebbero astenuti. 

A questo punto ha preso la pa
rola il d e . SCALFARO a noma 
del gruppo clericale. Costui ha det
to, tra- l'ilarità delle sinistre, cha 
vore e 190 contro. 
solo la maggioranza poteva legitti
mamente parlare di «questiona 
morale» dal momento che Sceiba 
aveva dimostrato che era falsa la 
accusa di aver fatto sparire la de
nuncia di Montalbano. 

GULLO: Ma è stata la Corte di 
Viterbo » dichiarare dispersa la 
denuncia di Montalbano. 

SCALFARO, tra le risate della 
sinistre, ha accusato infine l'Oppo
sizione di lamentarsi perché Giu
liano è morto e ha dichiarato cha 
i d . c avrebbero votato a favore 
di tutta la politica intema del Go
verna e in Darticolare delle minac
ce anticomuniste con le quali 
Sceiba ha concluso il suo discorso. 

ROASIO: Anche stavolta siete di 
accordo con i banditi. Pure Giulia
no voleva distruggere i comunisti. 

Dopo la dichiarazione di voto del 
missino Almirante. sono stati posti 
in votazione il bilancio dell'Inter
no e quello del Commercio Estero. 

PKTBO tNGRAO - Direttore 

•ergta Scader! — Vicedirettore resp. 
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